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Viva gli Amici dall'Unità 
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Badogliani comunisti 


Uno di quei poliziotti che 
arrestavano gli antifascisti per 
conto di Mussolini, per gua¬ 
dagnarsi il modesto mensile, 
e’era convinto già vent’auni 
fa della giustezza di una teo¬ 
ria che doveva, in seguito di¬ 
ventare ufficile per la pro¬ 
paganda repubblichina ed es¬ 
sere ereditata da Gonella e da 
De Gasperi. € Comunisti, co¬ 
munisti — diceva, f.cuotendo 
la testa — anch’io ho servito 
NitU, ma adesso non sono più 
i tempi per quelle idee > e a 
convincerlo che Francesco Sa¬ 
verio Nitti non era il nostro 
capo e non era comunista non 
riusciva nessuno. 

E ai comunisti, che di 
stribuivano manifesti o si fa¬ 
cevano sorprendere mentre 
organizzavano una riunione 
clandestina, quasi con aria di 
compatimento il poliziotto ag¬ 
giungeva: < Lussu, quello sì 
che è un comunista davvero, 
quello ha spaiato contro i fa 
scisti che volevano Mitrale a 
casa siia>; se qualcuno gli 
diceva che Lussu era un sar¬ 
dista, gli pareva una delle no¬ 
stre più insostenibiU menzo¬ 
gne, architettate nella vana 
speranza di imbrogliarlo an¬ 
cora una volta. 

Arrivò il c 25 luglio i e veti 
ne r < 8 settembre > Mossoli 
ni ebbe contro l'Italia intiera: 

10 buttarono a mare anche 
quelli che lo avevano servito, 
perchè videro che non conve¬ 
niva più di sostenerlo. Ci fu 
Tono Radio Monaco e il Mini 
stero della cultura popolare di 
Salò; e non fu sparato un col¬ 
po di fucile, non venne orga 
aizzato uno sciopero, nè but 
tato un manifesto che non 
fossero proclamati ufGcialmeu 
te comunisti o di ispirazione 
comunista. II duca di Addis 
Abeba e marchese del Saboti¬ 
no, il maresciallo Badoglio, fu 
iscritto d’ufficio nel Partito 
comunista, e i bollettini hitle¬ 
riani inventarono qcello stra¬ 
no tei mine di «badogliani co¬ 
munisti >, che fu appioppato 
a lungo a tutti i irruppi della 
Resistenza. Si disse che il go¬ 
verno del Sud organizzava la 
deportazione dei I ambini in 
Siberia; Benedetto C loce fu 
considerato un cripto-marxi¬ 
sta e De Gasperi tma qui la 
colpa fu uti poco sua, perchè 
esaltava allora TEvi/cito ros¬ 
so) fu confuso eou » «comu 
nisti cattolici s. 

E’ passato ancora un certo 
numero di anni e il posto del 
poliziotto di Mussolini e del 
ministro della propaganda re¬ 
pubblichina è oggi occupato 
da Gedda, da Gonella, da 
&elba c da De Gasperi. 

L’onorevole Viola è stato 
eletto nelle liste democristiane 
nel 1948 e si presenta in quel¬ 
le monarchiche nel 1955; ma 
l’onorevole Viola ha accusato 
di prevaricazione e di peggio 

11 ministro Spataro: questo ba¬ 
sta perchè il ministro degli 
Interni lo abbia dato, net suo 
recente discorso di Roma, co¬ 
me un comunista c schedato >I 
Farri ha fatto uscire dal- 
rA.N.P.L i partigiani suoi 
amici, ma oggi non vuol par¬ 
tecipare alla truffa elettorale, 
denuncia la presenza di Mes¬ 
se e di Pende nelle liste della 
Democrazia cristiana: e subi¬ 
to vien classificato tra i filo- 
comunisti e debitamente in¬ 
giuriato. L’onorevole Epicarmo 
Corbino, economista liberale, 
che è arrivato a sostenere, al¬ 
la (Camera, tra i motivi di in¬ 
compatibilità anche le cariche 
sindacali, si permette di de¬ 
nunciare il malgoverno c di 
parlare di distensione, ed ecco 
che i giornali sui quali scri¬ 
veva fino a ieri e che gli erano 
prodighi di elogi scrivono che 
< (Morbino è un’invenzione dei 
comunisti, un loro strumento 
e che votare per lui è quasi 
come votare per Togliatti >. 

Sono sfato in giro per rifa¬ 
lla e ho trovato che a Napoli 
sono diventati comunisti il li¬ 
berale sen. Venditti, che attac¬ 
cammo aspramente quando 
era sottosegretario di De Ga¬ 
speri, il senatore Labriola e 
Giuseppe Nitti. A Bologna 
c comunista Zanardi. come Io 
sono nelle Marche il rcpiilv- 
blicano Zuccarini. in Sicilia 
l’indipcadcntista Finocchiaro 
Aprile, a^ Firénze Codignola, 
Pieraccini c Calamandrei, a 
Torino Antonicclli. Perefti 
Griva e Adriano Olivetti, a 
Brescia il conte Salvadc^ e, 
per ogni altra regione e pro¬ 
vincia, chi più ne ha più ne 
metta. 

Devo confessare che la pri¬ 
ma impressione è sfata quella 
di felicitanni con il mio par¬ 
tito: qoesto grande partito di 
doc milioni c mezzo di iscrit¬ 
ti, al quale gli avversari devo¬ 
no attribuire ancora tanti 
iscrìtti e simpatizzanti, quasi 
che nel loro acciccamento non 
possano che farci più forti e 
più nninerosL Questo partito 
dì gente onesta che ha com¬ 
battuto sempre viene chiama-i 
to sempre in causa dovìin-! 
que un onesto protesta, com- 
Datte e rifiata di accettare 
in silenzio la sopraffazione 
dei prepotenti e dei corrot¬ 
ti! Un tempo era difficile 
ad un antifascista far accetta¬ 
re che poteva anche non es¬ 
sere un fMmunista; ieri i par¬ 
tigiani erano combattuti e 


temuti tutti, come comunisti; 
oggi i nemici dei ladri di seg 
gì e dei < forchettoni >, anche 
se vengono molto di lontano, 
si sentono ripetere, in tutti 
toni, che fanno la nostra po¬ 
litica e non possono essere 
onesti e combattivi, se, alme¬ 
no in segreto, non hanno im¬ 
parato ad essere così dal no¬ 
stro partito. 

^ Bene! Vuol djre che noi con¬ 
tinuiamo, come un tempo, a 
fare il nostro dovere, vuol di¬ 
re che siamo in prima fila e 
clic non siamo soli; proprio 
come al tempo della Resisten¬ 
za quando, insieme a tanti al¬ 
tri italiani onesti e patrioti, 
qbbìamo denuncialo e com¬ 
battuto altri gerarchi corrotti 
(f asserviti allo straniero. 

Se Corbino e Patri e Greppi 
sono dichiarati < quasi comu¬ 
nisti :> da coloro i quali dichia¬ 
rano quasi comunisti Peron 
qiiahdo resiste agli Sfati Uni¬ 
ti, Nehrn se vuole la pace, 
Mossadeq se chiede Kindipen- 
denza del suo Paese (c consi¬ 
dererebbero cripfo-comuiiistn 
persino Churchill se davvero 
andasse a Mosca a trattare) 
questo non significa soltanto 
che ì, nostri avversari sono 
dissennati; significa anche che 
noi siamo il partito della pa¬ 
ce, del progresso, deU’indipen- 
denza: il partito per il quale 
devono votare i lavoratori e 
gli italiani onesti. 

GIANCARLO PAJETTA 


GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL 1. MAGGIO IN TLITTA ITALIA 


Di Vittorio incita a votare 


T Magrgrio 


contro gli sfruttatori e il loro governo 


a Pechino 


500.000 persone^ in una festa di coloriy sono 
sfilate per quattro ore davanti a Mao Tse-ddii 


L’imponente comizio a Piazza del Popolo - Il Segretario generale della CGIL 
esalta la funzione del lavoro e denuncia gli scandalosi profitti dei capitalisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


In tutti i capoluoghi dì pro¬ 
vincia, nel centri grat^di e 
piccoli, milioni di lavoratori 
si sono i accolti l’altro ieri in¬ 
torno agli oratori della CGIL 
per festeggiare il 1. maggio. I 
segretari confederali Bltossi, 
Novella, Lizzadri e Santi han¬ 
no parlato rispettivamente a 
Bologna, Milano, Latina e 
Torino. 

Malgrado gli assurdi osta¬ 
coli posti dalla polizia aU’af- 
fluenza dei cittadini il popolo 
romano ha celebrato ieri la 
festa del lavoro con una so- 
ennità ed uno slancio senza 
pari. I lavoratori della capita¬ 
le si sono stretti intorno alle 
bandiere deUa Confederazione 
del Lavoro, e al loro amato 
dirigente: (Giuseppe Di Vitto¬ 
rio* , 

La grande Piazza del Popo¬ 


lo, consacrata alla tradizione 
della più gioiosa festa dell’an¬ 
no, appariva gremita da una 
foUa immensa ed entusiasta, 
che in questa vigilia elettorale 
con le sue bandiere, i suoi 
canti, offriv'a una immagine 
splendente dell’animo con cui 
la maggioranza dei lavoratori 
romani affronterà il 7 giugno 
prossimo la prgv'a deUe urne. 

« Non siamo venuti in cor¬ 
teo, ma ci siamo tutti », era 
scritto su un grande cartello 
levato in alto da robuste brac¬ 
cia operaie. Bra una risposta 
ferma ed ironica insieme a 
quei dirigenti di polizia che 
nelle pi'ime ore della mattina 
avevano fermato decine di ca- 
mlons e di automezzi carichi 
di lavoratori per impedir lo¬ 
ro di raggiungere In Piazza 
del Popolo. 

Sul grande palco sistemato 


nel lato sinistro della piazza 
campeggiava la scritta: <i Per 
un governo di rinascita econo¬ 
mica, di progresso sociale, e 
di pace ». 

Il grande comizio è stato 
aperto dai compagni Fabbri e 
Claudio Cianca, della segrete¬ 
ria della Camera del Lavmro 
di Roma. 


Paria DI Vittorio 


Una grande ovazione ha sa¬ 
lutato l’arrivo del compagno 
Di Vittorio alla tribuna. Sotto 
questo splendente sole di mag¬ 
gio, — egli ha iniziato — nel 

f 'iorno della festa del Lavoro 
a CGIL invia il suo saluto 


a tutti i lavoratori, c lo invia 
anche ai lavoratori condotti 
qui a Roma sulla Piazza Na- 
vona, dai dirigenti della CISL 
che vollero la scissione sinda¬ 


cale. Certo nessuno porta 
scissioni nelle organizzazioni 
padronali: si tenta di far ciò 
solo nelle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Ma 1 risultati sono scarsi; 
qualche migliaio di lavoratori 
si lascia inipaniare, ma poiché 
il loro destino è comune a 
quello dei loro compagni della 
CGIL essi si ritroveranno con 
noi ne'la lotta fino alla vit¬ 
toria. 

DI Vittorio ha quindi esal¬ 
tato la funzione del lavoro, 
che costituisce la condizione 
fondamentale del progresso 
umano. 

E’ per riaffermare l’esigenza 
che il lavoro sia liberato dalla 
legge selvaggia dello sfrutta¬ 
mento •— ha proseguito il no¬ 
stro compagno — che noi ogni 
1. Maggio ci riuniamo, faccia¬ 
mo il bilancio c esaminiamo 


L’URSS ACCOGLIERÀ’ FAVOREVOLMENTE OGNI PASSO DISTENSIVO 


Bulganin invita i capi dell'occidente 


a far seguire fatti alle parole di pace 


lì discorso del Ministro della difesa sovietico - La corsa al riarmo degli imperialisti e la ca~ 
iena di basi contro VVRSS - La celebrazione del Primo Maggio sulla Piazza Rossa di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA, 2. — Ieri la ca¬ 
pitale dell’Unione Sovietica 
ha vissuto la sua indescrivi¬ 
bile giornata di festa 
Tenterò di raccontare una 
parte delle cose che ho visto, 
ma non credo che sia facile 
darne," sia pure in ntodo ap-'| 
prossimativo, l’idea e la véra 
misura. La Piazza Rossa, la 
mattina del 1“ maggio splen¬ 
deva nel sole. Gli Invitati, due 
ore prima della parata, ave¬ 
vano quasi completamente oc¬ 
cupati i loro posti nella tri¬ 
buna, ai lati del Mausoleo di 
Lenin e di Stalin. Le dele¬ 
gazioni estere si trovavano 
tutte nelle tribune di sinistra. 
Distinguiamo le delegazioni 
cinese, cecoslovacca, finlande¬ 
se, persiana, francese, olan¬ 
dese. brasiliana, polacca, ecc. 

Molti delegati hanno subi¬ 
to stretto amicizia tra loro. 
La delegazione italiana è ac¬ 
colta ovunque con simpatia. 
Il capo della delegazione ci¬ 
nese, mi dice di salutare i 
democratici italiani attraver¬ 
so le colonne del nostro gior¬ 
nale. Si tratta del prof. Cien 
San. lo scienziato di fama 
mondiale che organizzò il 
Comitato d’inchiesta interna¬ 
zionale sulla guerra batte¬ 
riologica. Egli mi prega di 
salutare gli amici italiani, 
prima di tutti il prof. Oliva, 
che fu uno dei membri del 
Comitato, e poi. Sereni, Do- 
nini e Spano. 

Gli chiedo cosa ^a del¬ 
l’Italia. 

« Ultalia è molto conosciu¬ 
ta da noi — egli mi risponde 
— e Togliatti è amato e ri¬ 
spettato come capo del popo¬ 
lo italiano e come dirigente 
del vostro grande Partito co¬ 
munista ». 

Ma, oltre alla delegazione 
di scienziati, tecnici e uomini 
di cultura, la Cina ha invia¬ 
to una delegazione sindacale 


della quale fanno parte, tra 
gli altri membri, due operaié 
tessili di Pechino. Li Cen-fen, 
molto carina, mi chiede, con 
molto interesse, del movimen¬ 
to femminile italiano. 

Avviciniamo la delegazione 
femminile polacca, composta 
-dat cme^aie, contadine ed in- 
Xèlletlùali. Ila dirigente è la 
signora Mussìalova, deputata 
al Parlamento, ex operaia di¬ 
soccupata fino al 1939 e poi 
inviata dai nazisti nei campi 
di lavoro forzato dai quali 
riuscì a fuggire per ripren¬ 
dere il suo posto nella lotta 
per la liberazione della Po¬ 
lonia. 

Vi è una delegazione della 
Unione delle ragazze francesi 
composta di nove delegate, 
tra le quali la sorella di Hen¬ 
ry Martin, Jeanne Marie, o- 


peraìa disoccupata. Le chiedo 
notizie di Henry, che è in 
carcere a Melun, nei dintor¬ 
ni di Parigi. Mi dice che ora 
ha male agli occhi, ma è mol¬ 
to sereno e forte. 

La delegazione del Brasile 
è composta di operai metal¬ 
lurgici, tessili e di bancari. 
Erondina Ferrera, operaia 
tessile, quando sente die so¬ 
no italiano, mi chiede notizie 
di Teresa Noce, che ha cono¬ 
sciuto a Berlino. Il portuale 
Gerardo Rodriguez. un negro 
dal viso aperto e simpaticis¬ 
simo, è stato a Milano nel 
1949 al Congresso della CGIL 
e mi prega, di inviare i suoi 
saluti a Di Vittorio. 

Chiedo a Eloi 'Martin da 
Silva, metallurgico di Rio 
Grande e presidente della de¬ 
legazione quali sono i rap¬ 


porti tra i lavoratori brasi¬ 
liani e gli italiani residenti il) 
Brasile. 

^ Ottimi » mi risponde. 

JMa, improvvisamente, am¬ 
ia torre del Cremlino si odo¬ 
no suonare le lU. La piazza 
di colpo diventa silenziosa 
si fa attenta. Sul mausoleo 
salgono i dirigenti del gover¬ 
no ed i marescialli dell’Unio 
ne Sovietica. Immediatamen¬ 
te dopo gii ultimi rintocchi, 
tuona una s.Tlve d’artiglieria 
mentre la fanfara de’ presi¬ 
dio militare di Mosca uona 
l’o attenti », e poi Finn na¬ 
zionale sovietico. 

Il generale Artemiev, dopo 
una rapida ispezione ai re¬ 
parti. presenta le truppe 
schierate al maresciallo Bul¬ 
ganin, il quale si avvicina 
alle varie formazioni e, nel 


1 eomlzl del 


Oggi 

Palmiro TOGLIATTI: 


On. 

CATANIA; 

On. Luigi LONGO: VOGHE- 
RA (Puvis); 

Sen. Pietro SECCHIA: ISO- 
LA D’ELBA; 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO: 

CAKBONLA (Cagliari); 

On. Giorgio AAIEND01«.4: 
COSENZA; 

Enrico BEBLINGUER: pro¬ 
vincia di AHLANO; 

Sen. Girolamo LI CAUSI: 

GELA (CalUnimetU): 

Sen. Rita MONTAGNANA: 

Strona (Vercelli); 

On. Agostino NOVELLA: 

MODENA; ,_ 

On. Giancarlo PAÌETTA: 


RI- 


CREMONA (mattina) c 
MANTOVA; 

On. Antonio ROASIO: 
MINI; 

Sen. Emilio SERENI: TOR¬ 
RE DEL GRECO: 

Sen. Vriio SPANO: NUORO; 
Sen. Umberto TERRACINI: 

ALESSANDRIA; 

Enrico BONAZZI: BOLO¬ 
GNA; 

On. Virgilio BORIONI: MA¬ 
CERATA; 

On. Pietro GRIFONE: BE¬ 
NEVENTO; 

On. Renzo LAGONI: CA¬ 
GLIARI; 

Sen. Felice PLATONE: MAS¬ 
SA CARRARA; 

On. Luigi POLANO e SOT- 
GIU: SASSARI; 


prof. Ugo TORIA: .4SCOLI 
PICENO; 

Vittorio VIDALI: PADOVA. 


Domani 

TOGLIATTI: 


BRONI 


On. Paimiro 
MESSINA; 

On. Luigi LONGO: 

(Pavia); 

Sen. Pietro SECCHIA: ROSI- 
GNANO (Livorno); 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO: 
IGLESIAS (Cagliari); 

Martedì 

On, Paimiro TOGLLATTI: 
AGRIGENTO; 

Sen. Pietro SECCHI A: CE - 
CINA e COLLE SALVETTf 
(Livorno). 


silenzio dell’immensa piazza, 
dice distintamente, scandendo 
le parole: « Buongiorno, com¬ 
pagni .soldati ed uifficiaUi». 
a Buongiorno, compagno Ma¬ 
resciallo delVUnione Sovieti¬ 
ca » rispondono in coro 1 sol¬ 
dati. « Vìva la festa del Pri¬ 
mo Maggio » dice Bulganin. 
« Hurrà, hurrà, hurrà! » scan¬ 
discono con forza i soldati. 
La cerimonia si ripete per 
ogni i-eparto schierato. 

Passalo in rivista il presi¬ 
dio. Bulganin sale sul Mau 
solco per pronunziare, con la 
sua voce calma, dolce, fami¬ 
liare, un discorso seguito, 
punto per punto, con enorme 
attenzione. 

Bulganin, si è richicimato 
alle dichiarazioni di Malen- 
kov, Beria e Molotov, che, co¬ 
me egli ha detto, hanno chia¬ 
ramente espresso la politica 
del governo sovietico, che ha 

10 scopo di assicurare il sod¬ 
disfacimento degli interessi 
fondamentali del popolo e la 
sicurezza dell’URSS, dì raffor¬ 
zare ulteriormente Iq. Stato 
socialista e di salvaguardare 
la pace mondiale 

«Perseguendo questa politi¬ 
ca — ha detto Bulganin — il 
governo ha preso ultimamente 
una serie di misure rivolte a 
migliorare la direzione deUo 
Stato e deH’economia, ad ele¬ 
vare il benessere del popolo, a 
proteggere i diritti inviolabi- 
dei cittadini sovietici. E’ 
stata effettuata una riorganiz-l 
zazione dell’apparato centrale 
del governo che migliorerà la 
direzione deireconomì» na¬ 
zionale. £’ stato promulgato 
un decreto per ramnistia. So¬ 
no state elaborate misure per 

11 consolidamento ulteriore 
della legge socialista. Di pari 
passo con la larga riduzione 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari sono stati considerevol- 

PAOLO RICCI 


le nostre prospettive. Un pri¬ 
mo dato è certo — oeU ha 
detto —. Guardando questa 
grande piazza si vede subi¬ 
to che ie nostre fox’ze sono 
intatte, òlalgrado i tentati¬ 
vi di indebolire il fronte 
del lavoro la CGIL è sem¬ 
pre più forte, nel pieno svi¬ 
luppo e, a riprova della sua 
forza e consapevolezza, la 
CGIL, oggi come ieri tende la 
mano ai lavoratori delle altre 
organizzazioni. 

Un grande applauso ha ac¬ 
colto queste dichiarazioni di 
Di Vittorio: poi egli ha ripre¬ 
so a parlare tracciando un bi¬ 
lancio dei risultati conseguiti 
in questi ultimi dodici mesi. 
Questo bilancio comprende 
dati positivi come l’aver 
strappato miglioramenti alla 
scala mobile per i salari ih 
agricoltura, la concessione 
dell’assistenza farmaceutica al 
pensionati, miglioramenti agli 
impiegati privati ecc. 

Ma questi risultati — ha 
detto Di Vittorio — non sono 
affatto sufficienti. La situazio¬ 
ne del lavoratori è grave; sa¬ 
lari e stipendi sono fermi al 
disotto del minimo vitale, le 
prestazioni social] per i disoc¬ 
cupati. i vecchi, gli invalidi, 
le vedove ecc. sono irrisorie, e 
la piaga delle pensioni di fa¬ 
me che dà ai vecchi lavorato¬ 
ri l’Istituto di Previdenza so¬ 
ciale, è sempre aperta. Non 
possiamo tollerare oltre que¬ 
sta situazione, poiché non è 
giusto, non è umano, non è 
cristiano che masse tanto este¬ 
se di cittadini siano ridotte 
alla miseria più nera. 


PECHINO. 2. — feri cen¬ 
tinaia di milioni di cinesi 
hanno celebrato la festa in¬ 
ternazionale del lavoro. 
^Quanti? Fino a poco tempo 
fa si parlava di quattrocento 
|c{uquanta milioni di cinesi; 
ma sembra che dal lauori di 
censimento che si vanno fa¬ 
cendo per le prossime elezio¬ 
ni, essi soì ]0 risultati moIto| 
ma molto più numerosi. 

A Pechino oltre mezzo mi¬ 
lione di persone hanno sjila- 
jto inintcrrottunientc, .sulla 
jgrande arteria che conduce 
al Tien Au iVJen, per quattro 


viene per il Natale; e ognuno 
aveva delle compere da fare , * 
e tutti preparauano lo propria 
casa ornandola magari con 
ghirlande di carta. 

Ieri, finalmente, tutti si so¬ 
no riversati per le strade e ’ 
la città ha ancora una volta 
cambiato volto. La sfilata e ’ 
cominciata quando sul grande 
terrazzo della Porta Celeste 
ha fatto la sua apparizione 
Mao Tse-dun assieme a elu¬ 
de, a Lin Sciao-sci ed a Ciu 
En-lal. Allora cinquqnta- 
quattro cannoni, uno per cia¬ 
scuno degli organi e dei par¬ 
titi che sono rappresentati 
nella Conferenza consultiva 




ta Mia dagli ttaMH 


(ConUnua in 9. pag. 


Rie 

5. col.) 


Di Vittorio ha annunciato 
pertanto che la CGIL conti¬ 
nuerà a battersi perchè tutti 
questi problemi siano risolti 
al più presto e perchè il trop¬ 
po basso liv'ello di vita dei 
pubblici dipendenti sia ele¬ 
vato attraverso un aumento 
delle retribuzioni. Egli ha ri¬ 
cordato che i pubblici dipen¬ 
denti sono oggi in Italia la 
sola categoria esclusa dai be¬ 
nefici della scala mobile, lo 
strumento che per altre cate¬ 
gorie ha compensato in parte 
le perdite di salario subite a 
causa dell’aumentato costo 
della vita. 

Di Vittorio ha tracciato 
quindi un quadro delle conse¬ 
guenze che la politica gover¬ 
nativa di difesa del privilegio 
sociale crea nel paese. Della 
crisi che grava siiireconomìa 
nazionale, a causa della poli¬ 
tica di bassi salari, soffrono i 
commercianti, gli artigiani, 1 
piccoli e medi industriali. I 
dati sull’aumento vertiginoso 
dei fallimenti, dei protesti 
cambiari confermano questa 
verità. E intanto — altro lato 
della medaglia — aumenta la 
pressione ficaie, e le tasse so¬ 
no passate da 707 miliardi del 
1947 a 1477 miliari nel 1952. 
Vi sono però quelli che si gio¬ 
vano di questa situazione, che 
in essa prosperano e si arric¬ 
chiscono sempre più. Sono I 
monopolisti della grande in¬ 
dustria, 1 latifondisti che pom¬ 
pano ogni anno miliardi di 
rendita fondiaria, strappata al 
sudore e alla fatica dei lavo¬ 
ratori. 

Le cifre dicono che mentre 
i salari dei lavoratori sono ri¬ 
masti nella generalità dei ca¬ 
si al disotto del minimo vitale 
i profitti dei grandi monopoli 
aumentano. La Montecatini è 
passata da 3300 milioni di pro- 





Un aspetto della grande sfilata a l*ecliìno 


(Conttniui in C. pag. 2. col.) 


ore. £’ difficile descrivere 
questa manifestazione in un 
rapido servizio giornalistico. 
Secondo me solo il cinema a 
colori può dare a chi non è 
inai stato in Cina, una idea 
di questa festa nella quale 
per la prima volta, /or«c, du¬ 
rante la loro storia millena¬ 
ria, tutti i cinesi si’ trovano 
uniti. 

Nel giro di una settimana 
Pechino è stata sommersa dal 
verde dei suoi mille e mille 
alberi c da molti giorni ‘ la 
città aveva assunto un’aria 
dì festa: nei negozi c’era una 
folla, strabocchevole intenta 
a fare compere, molte porte 
di case private sono state di¬ 
pinte a nuovo, leggere ban¬ 
diere rosse di seta un po’ do- 
uunque e perfino sulle ban¬ 
carelle dei venditori ambu¬ 
lanti, i bambini già andavano 
in giro con fazzoletti rossi' 
nuovi fiammanti e le ragaz¬ 
ze, con quella gentilezza e 
.semplicità propria delle don¬ 
ne cinesi, circolavano per le 
strade tenendo in mano, in 
segno di gioia, rami fioriti. 
Qui, Insomma, questa gran¬ 
de festa internazionale è al¬ 
lo stesso tempo divenuta, nel 
breve giro di cinque anni di 
libertà, anche una festa inti¬ 
ma, familiare. E cosi, nei 
giorni scorsi ognuno vi si 
preparava, come da noi av 


politica cinese, hanno tirato 
ventotto salve di connone, ' 
una per ogni anno di vita del 
Partito comunista fino al 
1949, at^momento della libe¬ 
razione del paese. ■ - . - 

Il grande corteo è stato 
aperto da una banda di ra¬ 
gazze e giopaiiì in uniforme _ 
bianca, poi sono sfilati i fer¬ 
rovieri che sono forse la più 
avanzata categoria operaia. - 
Dietro lo azzurro delle uni- 
formi dei ferrovieri si è in- 
travisto una marea niultico- f 
lore di fiori che avanzava, e~ ^ 
rano migliaia di bambini^ di . 
pionieri; due bambini si sono . 
staccati dal corteo e sono an- ' 
dati a portare i loro fiorì al 
Presidente Mao. ' - . . . 

Frattanto sulla grande ar¬ 
teria continuavano ó sfilare 
centinaia e centinaia di ban¬ 
diere e i ritratti dei capi po- ' 
litici cinesi, souiettei e dei la¬ 
voratori di ogni paese del ; 
mondo. Su grandi fotografie 
e su enormi quadri a colori _ 
abbiamo visto numerosissime 
volte il viso di Togliatti. Do¬ 
po i pionieri sono sfilati cen¬ 
toventimila operai di Pechino 
e poi migliaia e migliata dt 
contadini e contadine arrapa¬ 
ti dai villaggi col loro tradì 
zionate fazzoletto bianco in 
RICCARDO LONGONE 


(Continna la 7. pag. 3. col.) 





Più di 100.000 laToratori 


hanno ri^oato alPiUoRala diviato di 


n df 1 


Ma#fio radunandoti in 


dal Popolo per ascoltara il coatisio dal Segretario della CGIL 
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NEGHINO TUTTI I REPUBBLICANI I SUFFRAGI ! ALLA D. C E Al SUOI PARENfl! 


vdlìaì 


Vb órdÌM del ; giorno 
dèi nutilàti 0 invalidi 


UN PREMIO ALIA VOSIRA RDUCIA; 


UK 


con va 


Il C.C. dell’Associajdone fra 
mutiUtl Invalidi di guerra, 
riunitosi a Roma ha approvato 
airunanimlti. il seguente o.d.g.: 

aOonatatando ootna la recanti 
bllstarall Inltiativa abbiano par* 
maaaie la ripresa dalla trattativa 
di arrniatlilo In Cerea, attraverso 
la'qwairi stato ranlunto l'oo' 
qs^do par lo aoamblo dai prlglO' 
nlarl mutilati'ad Invalidi] 

riohlamandosi agli Ideali par 
oul sorso l’ANMIQ ad al voti 
compra formulati nel suoi Con* 
grassi, al augura aha, a aorono* 
Manta di ■ tali trattativa^ pòssa 
» •* B** aaaara salutata la 

{ Nel discorso pronunciato a ricani a Trieste e nei prln- la cajitiva vólontà e dall’g- nòenté, « l’emigrazione »: que- tó contro quéUi ché.si alfan- 
V Torino in occasione del Primo cipali porti italiani; per quan- l>u»o di potere di coloro che st’ultima inesistente, la prl- nano ad allontanare là prò- -"T* . ... , 

■^Maggio, De Gasperl ha la- to riguarda la ricostruzione e potrebbero procurarlo». ma consistente nella CED e spettlva di una distensione. ” ^ _ ’ 

; sciato intravedere chiaramen- la giustizia sociale, quelli di Per chi ricorda che li papa, nei trust Internazionali che «Chi sono — egli si è chle- ^ ■ , ,/ . 

i te l’eventualità di una réstau- cui ogni italiano fa dura e- nel messaggio inviato al cat- già hanno provocato la chiù- sto — gli scettici interessati? , 

{razione monarchica. Rlvol- sperlenza nella sua vita quo- tolicl austriaci nel settembre aura di decine'di fabbriche Colorò che sulle prospettiva gli ax ^mbattanti, i 

li gendosl all’estrema destra tidlana! scorso, ^ affermava che la siderurgiche e meccaniche! E’ di guerra fanno 1 loro comodi | mutilati ad invalidi di 

r monarchico-fascista e accen- « questione operala », il còm- Interessante anche notare che e lauti affari, vuoi economi- di tutti i Paaai ad unirai 

i nando agli ostacoli che essa Il dIsctrM di Pi» XII pilo di «elevare il proleta-l 1 papa ha giustificato la di-lci vuol politici. E’ innegabi- ricorda dall# aoff ara ma a dal 
fi frappone aUa conquista del Anrba im aUro riorumpntn flato . e di sottrarlo « al flut- legante disoccupazione col «wrlflolo eempluto. affinchè al 




Uno sfacciato appello al paese della direzione della D, C, - Il roseo bilancio di § anni di 
governo clericale oscurato da un pessimistico discorso del Pontefice - Dichiataziòm di Greppi 



iPIGCOlA PUBBUCITA’ 


Il I il Ìlt*l • li» •r%|.l 

A. AI'VKUMl'-iAt'k UranOiu»* 
avandila Mobili tutto aUi« Cantu 
a produzione Jocala Prexxi tba* 
lordIUvt. Minime facllltazior* 
oagamentt. Hacna*Uennarò Mtano 
Napoli. Ghiaia Z» - _ 

A AMlltilANi cantu «veiiduu* 
cameraletto prauio occ. Arrada* 
menu granluaso • acooomtct- Va» 
clUtazlonJ • Tarala 31 idirimpai- 
to Snal» lOHJ 


f; irappone aua conquista aei A„r.\,a nr. aU*.^ rlnonmontn >. -- aooriTìaia oompiuio, OTTinsna ai 

, 60 per cento del voti più uno a situazioni eco- fatto che essa e oggi un fe- mpcrattche hanno per deno- arrivara ad una diatanaio- 

.da parte del blocco democri- M?nimlÌr-scafali questioni nomeno fatale cho «colpisce minatore comune e per alibi ,,, | pòpoli o raggiungara ii 

■stiano, De Gasperl ha lamen- S DC 2e cSce « risolte almeno nelle parU npp solo l'Italia ma altresì niente altro che il pericolo bona aupromo oul tutti gli uo- 
: tato che .1 borghesi si pren- f completo ma essenziali », questo riconosci- piu o meno tutti i popoli del- comunista. Onde è chiaro che, mini di buona volontà .spirano 

^ rlann il luRco rii HiviHorsi Rulla compieio, ma mento dell’eredità amara la- l’Europa»: ha dimenticato di dissipato quel pericolo, an- — la paoa nai mondo». 

auestione monarchica mentre ® ^stanza di questo che do- sciataci da cinque anni di mo- aggiungere cho si tratta del- drebbero fatalmente a farsi 

^ nart^SnlTTo- vrebbe essere 11 programma nopolio politico clericale ha l’Europa «occidentale», quel- benedire. E allora sotto, aml- 

''oHnftì ennn nnr'nra Infralì ria m partito fatto pensare a una sconfes- la che per il Vaticano Si iden- ci, con tutta la forza, a he- 


Iji mamma ha trovato una 
menala d’ore 22 k. nèHa 
acaiola di carne 

manzcTTIn 

Tutta la famiglia 4 folle. 
MASSAIE I Pouato trovar# 
anche voi l'amuiato rafflgu- 
rama II Bua Api. aacro agli 
antichi agili. 

E* vm portafortuna cha al 
nascónde In migliaia di sca* 
loia ManzoTln. E'un premio 
offerto alla vostra fiducia. 



CZRMZNATE 

(COMO) 


Calamandrei parla 
oggi pomeriggio a Roma 

fa fficca etata .,ln- *- - .“"•r *—"VT’ vuncauu. ouim ]JuaiAiuiit: uui iiiuvi- tu c i ^u9JJCl.u. a iiiaisicic Oggi Olle OTO 18 In Piazza 8an* 

. la aemwra la fosse sta a vi « migliore distribuzione del- Ma la spiegazione più sem- mento di « Unità popolare » sulla necessità di un riarmo ti Apostoli in Roma, li Movi 
** « 1,0 ricchezza mediante una plico sta nel fatto cho oggi nel confronti di una disten- tanto più zelante quanto più mento di unità Popolare aprirà 

^ M ^‘I^SGata politica fiscale» manca un mese alle elezioni, sione interna e Internazlona- minaccia Tlnsidia della of- la sua/campagna elettorale con 

reoDe lorse con wennir ». (ma in questi cinque anni mentre In settembre le eie- le ha rilasciato ieri una in- fensiva della pace. Còsi si un comizio in cui parleranno 

Non si può davvero equlvo- porche non l hanno fatto?); zioni erano lontane. Del re- tervlsta alla stampa il social- tenta di Intralciare ogni sfor- ron. Piero Calamandrei, ronorc- 

I . care sul senso di questa im- «azione sindacale per miglio- sto il papa ha indicato, come democratico Greppi, capolista zo di riconciliazione e si as- voie oiiviero zuccarini e re.x 

' postazione. De Gasperl si ri- rare le condizioni del lavo- solurionc, alla disoccupazione del movimento a Milano e sumono responsabilità tre- mlniatro Leopoldo Piccordi. pre- 
volge agli elettori c al movi- ratori » (infatti De Gasperl ha « l’unità europea » e, naturai- Pavia. Greppi ha polemizza- mende ». sledorà il prof. a. c. Jemoio. 

menti monarchici e dice loro preannunclato la legge antl-_;_!_ 

che la questione istituzionale sciopero in tutti 1 discorsi ^ ■■ _ 

non può rappresentare moti- cRe ha tenuto fino ad orai); ii» A* Il l\ 19 12 I * * 

Sciopero compattissimo alla Banca d Italia i 

una restaurazione monarchi- i^fsse della oemonazia cn- | | ■ 

ca è consigliabile una vittoria sllana e altro discorso che ^ | ■ • I I*! 

uOSDfiso lo scioDfiro ndziondlfi dfii bsncdri ■ ■ cui,« 5 ir.r« v»i,.;«no ..»« 

ouiupoiu iia&iuiiaiy uci uniibaii ■ „„nna l. i..». «oDELto-DA baoazzo per : 

®n,lSte'dJLSepùScalfa^'"rt W ^- - -:-- ■ COMBNIONE E. !.«• - ».«. , ,a «.■ 

Ss ?0 ^"fluSta^’imrJSSjóne e deiiò officinl « nuotfe mg- Altissime percentuali in tutti i centri — La ripresa delle trattative con le banche i ..-.^ -—offerti, u imhu'uo 

t ~ vori predisposto per le zone Ieri gli 8.000 dipendenti altissime percentuali di a- siovaochia, doii'Unghoria, dalla tore, che avevano ferito uno ■ yjj ^iìSmMfif’a’Rfna *if 9 ^ • ■ di^nundo* aaontf^mooMo*^^ 

d(S?l ^eionf^d^l depresse» (il Mezzogior- dalla Banca d’Italia occupati stensioni si sono registrate ”**^"'**^,“* ■“•^*/*' <1®! poliziotti della scorta. ■ via NaMonafé, * 57 - 38 - 3 !> via Appia Nuova, ima’iosb ■ Jimo.^^fSov^iMl mSia' 

no) € della « luce di rinascen- presso le 125 filiali sparse In anche nelle officine deH’lsti- banla, ® Ropubbllca damo- jj residente generale Iran- ■ ■ avviamento. Scrivete «Faro» . 

posuDwta di una soppressio- jg yjfg cristiana» che «brìi- tutto il paese, hanno sospeso tute. A Firenze^* Genova lo c*»*'®* tadoac*. còse. De Hautécloque, si è Fratte Saiemo. 22069S 

ne dell art. 139 della Costltu- js m questa tema a noi spe- 11 lavoro per tutta la gior- sciòpero non è avvenuto pcr Hanno' anche «ataBrafate ' la Meato immediatamente dal 

Rione, il quale stabUIsce che dalmente SrV che ha avSto fiata protestare contFo lo decisone del sindacato locale. C.aT. frane.-, i .ind—ti uni- Be?^ m!lS?lo TsconfS- 

«la forma repubblicana dello tanti martiri del sangue e del atteggiamento negativo del- I dipendenti dalla Banca ficati eiandosi. li Trada Union sare «gli atti di terrorismo» 

Stato non può essere oggetto silenzio » d’Emilia). Il papa rammlnistrazlone dcU’Istituto d’Italia avevano richiesto: l) Con»r#aa indiano, —e. e a fare dichiarazioni che 

di revisione costituzionale » ricordato che Ve- in merito alle rivendicazioni la formulazione di un nuovo » — — ....avallino le èlezionl indetti 

La leflfle truffa è annunto lo sistenza delle « nuove reggia- da tempo avanzate. Percen- regolamento per il personale, .. . pér dòmani dai colonialisti. 

ne» è costata agli onerai un tuali altissime di astensioni essendo tuttora in funzione li VI(6*IinudC0 01 lUllISI Informazioni dì fonia fmn- 


manzoTìn 


da BONAFONI 


LE CALZATURE ESTIVE elegaotissìme delle migliori 
marche, le NOVITÀ’ assolute di modelli In esclusiva a 
PREZZI ECCEZIONALI 

SCARPE ESTIVE DA UOMO L. 2.950 SCARPE DA 
DONNA L. 1.900 - modello'DA RAGAZZO PER 
COMUNIONE L. 1.800 - 2.000 


Via del Qambaro. ti 
Via Cola di Rianzo, 14S-1S0 
Via Magna Grecia 109-115 
Via Merulana, 8 
Via Nazionale. 57-58-59 


via FlUppo Turati, 9-11 
Via dal Pantbeon, 5Z-S3 
Corso Vittorio Emanuele 25-27 
Via 8. Francesco a Ripa, 189 
Via Appiè Nuova. 103A-10r.B 


at A|fl«t « It l.t alMlUI i. •• 

A. AUTOlKIfNISritlt Far BEI. 
MILALIRE l'Autoacuole «STRA¬ 
NO ) v'oRrono corto teorico la- 
rantito, autotreno e tasso esame. 
PrcnotateviMI Emanuele Filiberto 
60. Reborls. 220688 

1) _ m;i.Anniwi _ t. t* 

CAL:r.OLFICIA VhNUTA Via Cau 
dia 38 • Marranella 19. Scarpa 
uomo 2.U00. 2.500 2.900. Donna 

l.UOO. 1.500, 2.500 Bambino 800 
nltre. VmlT ATFIU 

MACCHINE r i^llerle tutte mi¬ 
sure vendiamo ratealmente. 
Rlammaglla calze: macchine bnt- 
toni: aghi: accessori; oopragitto. 
Roma. Via Milano 49. <758 


A. ATl'ENZIONFM Gallerie mo¬ 
bili UABllScim Continua l'eapo- 
Elzlone vendita propagandistica 
PREZZI COS'IO fabbrica Model- 
Il esclusivi dell'esposlzlane Can- 
tu, Ltssono, Meda. Gtussune. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Modemni. Piazza Colarten- 
fo (Cinema Eden) 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 12 


A. ISTITUTI ERMINIO MESCHI. 
NI - Sede Centrale: Boezio an¬ 
golo Tacito, iniziano preparazlo. 
ni normali, accelerate, notoria, 
mento accuratissime: Stenografìa 
di Stato (qualsiasi esame, con¬ 
corso, Impiego governativo): Dat. 
tllografìa (anche perfezionamento. 
« Le.xlcon Elettriche »); Calcola¬ 
trici clettroscrlventl; Lingue. 


23) AKTHtlANATO L In 

ABOELLIAAIO appartamenti 
Ripuliamo Icamere 1600 ) . Ver¬ 
niciature - Bucclaranclo . Pere¬ 
ti . Casanuova 1776 707) 459.5 

CULOHIFICO ARTIGIANO Vende 
pittare • biacche - olio Uno, prez. 
si fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagaraanto Via Lncanl. 18. (Te¬ 
lefono 491.085). 8471 

OFFRRTk ll'IMPlFUO 
_ E DI LAVORO L. 31 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete 
diventando agenti Imposte con¬ 
sumo. Provvisti licenza media, 


e a fare dichiarazioni che 
avallino lé èlezioni indetti 
pér dònlani dai colonialisti. 
Informazioni di fonte fran¬ 
cese riferiscono che il Bey si 
è rifiutato. 

Questa sera, gli studenti 


La legge truffa è annunto lo sistenza delle « nuove reggia- da tempo avanzate. Percen- regolamento per il personale, .. . pér dòniani dai colonialisti. 

Btrumcmto che dovrebbe assi- he » è costata agli operai un tuali altissime di astensioni essendo tuttora in funzione II il(6*IinudC0 01 lUllISI Informazioni di fonte fran- 

curare alla coalizione clerica- ®“ho ^h^ta accanita contro hanno caratterizzato questa quello istituito nel 1938; 2) la -.|iK.|4„i,.‘rfa iiii natrlAla cese riferiscono che il Bey si 

Sfrena maggioranza dì ^ » govemo democristiano, nè prima manifestazione di prò- adozione deli’orarlo unico e- aDDanUtO 03 UO pamOia ^ 

StSi di che 1 martiri del sangue so- »«sta. A Venezia. Belluno. A- sUvo già effettuato per un - ® 

r^lslone^ radiche*'d^a operai di Modena as- vellino, Siracusa. Ferrara, decennio dalla Banca d’Italia TUNISI, 2. — Una delle ..S 

Sstltu^inna^^rpmmhiLJ^n sassinatl dalla polizia di Ancona, Saiemo, Cosenza, senza che ciò pregiudichi l’at- personalità più in vista tra ^®^J® moschea di Halfaum e 

cosmuzione repunoitcana. scelba. Ha però notato che Catanzaro, L’Aquila, Viterbo, tivlta dell’Istituto; S) la revi- gn esponenti collaborazionisti Tunisi sono entrati in sciope- 

-V ' - . 1-- «troppi sono ancora l colpiti Civitavecchia hanno sciope- sione delle tabelle delle retri- tunisini, il vlce-slndaco di ro In segno di protesta contro 

’ .i ' ■■■■••■■IR II ' dal flagello della disoccupa- rato il 100 per cento dei di- buzioni riconosciute anche Tunisi Sclaldly Kastally, è le elezioni. Li seguiranno do- 

De Gasoeri ha noi elen- zi®he e molti sono anche pendenti. A - Roma l’BO per dall’Istllulo inadeguate al- stato abbattuto dal mitra di mani tutti i lavoratori tuni¬ 
cato molte cifre sulla « rico- qnelW che pur essendo mo- cento, a Modena e a Ravenna l’aumento del costo delia vita; un patriota questa mattina in «rni < 

«truzlone.. avendo tuttavia il mentaneamente occupati ne il 98 per cento, a Torino. Pa- « a’introduziòne della scala una strada della città, • il ; autorità colonlalistè 
pudore di aggiungere che «è subiscono la costante appren- dova, Bolzano. Palermo. Bo- mobile. « • U ^ .collahorazìonlsta, , ^ ' ««wr»» coloniauste 

Xe^Hon abb^^^^ « ®h® i brtctìantl logna «Catania M per LTJnione sindacale tra i di- n ministro dèi Commerèlo dèi hanno affermato duesta^ra 

dtetto abbastanza i> «Ma an- « «offrono nel loro stato di se- cento, a Bari e Napoli l’BO per pendenti della Banca d’Italia, governo Baccusc, Ben Rais, ^ affermato \voyi,EMVnt 

punto ner auesto ^ ha con- niioccupazione ». Ed ha sog- cento, a Milano il 97 per nel tentativo di non arrivare ^ra sfuggito incolume alle di aver arrestato l’attentato-, 

eluso, qpn^ lampo di ge- mmeanza cento, a Rovigo, Verona..Trie- allo ^iop«o aveva proposto raffiche di un altro attenta- re di Kastally. 

nid JL dobbiamo Ostare*al lavoro dipende anche «dal-ste e Latina il 95 per cento; che la^ Banca erogasse, co- 

imvemo ' per fare di più ». —=aa«sass=*=B=a=ss====B 5 S=as=—^ "Te già li passato, ' una 

Oi esame riparazione, to- 


m: 


gomma! Allo stesso modo, 
circa «le accuse di corruzio¬ 
ne e di abusi che ci ven¬ 
gono mosse dalla propa¬ 
ganda avversarla», De Ga- 
qieri ha ammesso che « può 
anche darsi che vi sia qual¬ 
cuno che pecchi ». « Ma il ve¬ 
ro è — egli ha aggiunto*-r 
che se le cose vengono sco¬ 
perte, finiscono alla magistra¬ 
tura». Ciò è tanto poco vero 
^e tutu i maggiori protago- 
; nisti di scandali figurano tut- 
ìon nelle liste democristiane. 


PER L’ACCONTO AGU STATALI 

Lo CGIL sollecito 

l'int ervento di Gron chi 

Ordini del giorno votati in tutta Italia 


somma che alleviasse 11 gra¬ 
ve disagio dei dipendentL In 
linea subordinata si chiede¬ 
va la concessione di una 
mensiUtà come anticipo sui 
futuri miglioramenti. 

Intanto lo sciopero nazio¬ 
nale dei dipendenti dalle 
Banche e dalle Casse di ri¬ 
sparmio è stato sospeso, in 
quanto domani avrà luogo 
presso il Ministèro del Lavo¬ 
ro una riunione nella quale 
verranno discussi e fondo tut- 


NEI PRESSI 


CAGLIARI 


Bloccala per un’ora 

una slrada dai ba nditi 

I passeggeri di tre automezzi rapinati 


jtiisttdl scadali flgur^o tut- _ ' i. n novo**?eV^ntrattTdi llvS)’ CAGLIARI. 2. — Alle ore he dì resa ma l’autista ten- 

itoTtk nelle liste democristiane. Il compagno Giuseppe Di II nuovo sollecito della se- 7 30 di oggi, in località «Sa Uva di superare lo sbarra- 

Sulla stessa linea del di- VUtorio a nome della segre- greteria della C.G.I-L. è sta- FungSsa”, tra SiliS^e San- Sénta Ne V^uiva una spa- 

■ Boorso dì De Gasperl si muo- fella C.GJX., ha com- to anche determinato dal fat- «eli accogliere lirm banditi ratoria: da una parte l ban- 

ve l’appeUo elettorale lan- piutojwi sera un nuovo pas- to che pervengono da tutta S armati e mascherati hanno diti che facevano fuoco con 

rd^al Paese dalla Direzione f formale presso la pres - l’Itaha telegrammi e ordini irToro”lfbSà d fermato la corriera che pre- i mitra, dall’altra un cara- 

ffMIa Democrazia CrisUana. fe^ delU Camera per sol- del giorno votati da orgamz- JJPjendw la loro l^rta dì servizio lungo la linea biniere che da uno sportello 
la (lueato. aiHMllo si ritrova linte^ento presso il zazioni locaU di siatah. nei gugiora nel corso delle trat ’ Armungia-Cagliari, bloccan- della vettura esplodeva sui 

ferimento aUJac- ‘irf f2' 3enL‘ Stiie n<5, si v^ficawero lé do per circa ifn’ora la strada, banditi alcuni colpi di piste- 

cantooaixMKnto solo prowlso- revoU Gronchi e Ruini m fa^ della C,G.I»L. intesa ad otte- fn«n«vnii m*» ii i nove passesserì venivano ìa« I malviventi, avvistata 

«iaiIo VOTO della concessione imme- n*» it« finrrhntrk «yiaficSIa Im—I laVOreVOll PeiT il] » -j-- — .......a... -- 


ROMA • VUiBalbo,39 • Tolel. 4*3-407 


TESSUTI MODELLO 


SETTiMANA m RlimAiVEniZE 

a prezzi speciaiissimi 


In questo aimello si ritrova lecitare l'intervento presso il zazìoni locaU di statali, nei muoimosi u.uiueutu, 

r«8^cito «pimento aU’ac- governo, promesso dagli ono- quali si plaude all’iniziativa foafora nei corso delle trat- 

cStoommento solo movvlso- «voU Gronchi e Ruini in fa- della C.G.I.L. intesa ad otte- verificassero le x .uoxvivuxx». 

«io deUa questione Istìturio- acconto mensile im- Jg|iJngJt5emo°deTraccSrfo*' costretti ^ndere dalla u..a quarto macchina, si da- 

;Mle: «CI proponiamo di prò- ff acanto ai pub- mediato evitando l’agitazione ® ° ' macchina dal capo della ban-lvano stavolta alla fuga. Uno 

•«gufre e p^ezionare la no- bhei dipendenU Avendo la „e( periodo elettorale e si in- . 

to opere diretta a consoli- se^teria^ ^U’on, Gronchi C.G.I.L. a prendere le Augurf 03 tuttO Ìl 1110000 

dare le libere istituzioni de- risposto che il presidente del- 

' Docratiche. superando ogni la Camera rientrerà a Roma sviluppo itsllanì 

^ 1 gìfW)^*BHVnfra*Blfl S*#« 4 «a 9 «A««jal«a m _ .«Ir»* ««« aS mX ^ d^ll 2Z10QC COOrdlUSid lA « 


macchina dal capo della ban- vano stavolta alla fuga. Uno 
da che. col mitra puntato, or- di essi è rimasto probabil- 
dinava a due giovani di per- mente ferito, 
quisire i viaggiatorL I rapi- _ “ , , " 


CMrfenNfi li (OMbma 

dal ba ÉWoU Mgca 

NAPOLI, 2. — La Corte di 


Docrauene. superanoo ogni la «camera rienirera a noma ' -* ^1 ngiigni natorì hanno asportalo lOO LaBfinala li 

eotouersio istìtu 2 Ìonale » — soltanto martedì dai suoi gi- deU’azione coordinato m se- "• ^1' «le. «mi «re^ unproprletorio 

^ dice l’appella E eil’inifio esso ri di ^propaganda elettorale, de parlamentare e sindacale. T«la«rammi di «utwri ai Uvo- di Silius. 12 mila ad un al- iil DZKWO li PNICi 

'Kfaedatamepteafferma: «Ab- l’on. Di Vittorio ha chiesto — . . . ratori itaH.ni noiu loro lotta tro giovane, una modesto -7, «-«..♦ .»• 

sòUwato n^a daUe che venga oommireto ail’o- •, -^Bri-ima fialifriM >• «» •««»«<* • » somma ed una lorma di /or- 

.xwine, abbiamo duramente norevole Gronchi la soileci- W |ninil|wlli VillIXlBi ooroanuti ali» c.a.ii_ n. maaaio al searetarìo coro»- ito conienna- 

. lavorato per la sua ricostru- tozionc deUa C.GJX. E* noto »„aifala ner «siiaiiiiRéMifiiA Hlto naie M VUta SS*» 

; Otma morale e materiale, per infatti che la massima erga- pCf Vag^RviggiO Ad una vecchia che pian- 

Iona patria libere e rinnovata nizzazione sindacale italiana-* ao'molarlo geva perchè raoquntzone le 

giustizia sociale,^unito ha invitato i sindacali dei NIZZA, 2. — La principes- MttkTSrmaW dJ’ttodboati «ML aveva*^gnato i P^chl abili l,vian? ^ * na ve- 

ciWltà cri- pubblici di^nitenti a sospen- sa Galltoina, vedova deU’ui- <t,Ì. <M {!£da1!to che indoSva I banditi non 

;a ll B n « e delle sue frontiere, dere ogni decisione sullo svi- timo pruno nunistro delia Bovoraik. Altri «aioarammi oene hanno portato via cleate. Ah- phìmmhbmhbmh 

agitazione Russia imperiale, è stato ar- .tati Sviati dalla aaerotwi. dal- che altre due donne non sO- „ 

: tenuta I fatti parlano ». m attesa deU’esito del nasso restata oggi a Nizza sotto la i« 'Fodarasiena aindocai# men- no state perquisite. Poco do- §L PUBBLICO 

I ratti sono, per dò che ri- degli on.li Gronchi e Ruini accusa di vagabondaggio e dialo. noooM dai «indocati dM- po soprag^unta im* altra 

: guarda le frontiere, Tito nel- presso il governo, in seguito di Infrazione alle norme con- la Cina, dalla Oeroa. dM V'wt- macchina, i passeggeri veni- BTICABIENTB 

v;1b zona B e gli anglo-ame- alla richiesto della C.G.I.L. cementi gli stranieri. iNam, dalla Foienia. dall. Caco- vano fatti scendere, perqui- 

si*: e lasciati sotto la piog- ■tei 

già. n capo aveva una gran ■■ ■■■ 
fretto. Attencteva una terza ■pi 

fracchina, la corriera da ■ 

dasdefogu. die stava per sO- ■ ■ 

oraggiungere. ■ ■ ■ 

Passati rapidamente In tBB- 
segna ^1 oggetti eo o top at i 
nelle valige e nel paedd po- 
stolL i bandiU ^ pta^ a mu • 

no quindi a • coododarc; coi 
nuovo bottino, la loco gler- 

_ ______ ^ . .... .nata. Trento miantt Vtà terel ■ 

:ML jnsno OORglSrONDtfilf co appartenente a partiti di le bandiere t m e e c la muama verg7 il teigadicrt dei carabi>|di arrivava infatti la cB trt t - 

sinistra S^i, aggredito ^vag- a mano annata alle cose dei nieri (c risultato ^'interro- ra. H solito alt e TtatteMBlO- 

^ VppCHA, 2. — ir proseguito glamcnte in piazza dell'aUuale cspicaiUula coanmisti Monopoli gitorio dèi brigadiere stesso) I 

alla Corte di Foggia, gruppo di imputati mentre vi Giacomo. Bagno Vito, Di Sto- Minacria cbm è «tota la prima 

vnh te pcinie arringhe della di. si recava per il cottirio asrie- tono Vincenzo, LiparUti Mar- di mia tanra serto. Infatti, dii 

R procoaio per i noti fat- me od altri lavorateli, reagi gberito, «cc. Ba ignorato te indoiBa il brigadiere dei ca- 

> Ban rerdinando. per cui, legittimamente marando un prime refOdie di mitra spara- Hnicri (ttentie il marettiallo 


Seterie - Lanerìe - Drapperie 
Biancheria - Cotoneria 

lo» veiifiiUi tevr» inisio alle ore S 

nmommmmBm di afRoira al oiattiao par a^tara 


IL PROCESSO PER I FATTI DI SAN FERDINANDO 


Gli imputati fascisti autori dalla strage 
minacciarono i carabinièri in caserma 


IL PUBBLICO ROM AHO CONTINUA AD ACCLAMARE ENTUSIA¬ 
STICAMENTE CON UNA SÈRIE ININTERROTTA D! «ESAURITI* IL 

rrnii smucu KL MN. 


> ti^ Bau Ferdinando, per cui, legittimamente marando un prime refOdie di mitra spara- Hnicri (mentre il maremiallo 

rioorderi, il P. M, dot- colpo di pistòla alTtodirizzo dei te dal «caporioiM» Luca Com- dai carabinieri, Ttaverso, si em 

Gtovip^ a conclusione Logoluso poreolc contro una bandiera recato tranquillamente a Beri 

y. aayia « detugliau Delle arringhe della difesa rossa ed l colpi di pistola dal con la propria moglie) od av- 

> paq^ritoria. ba chiesto sette ciò <he speetohnente ha im- Camporeole che, impugnava vertire gli oiganizzatori dei 

• corico dei maggiori pressionato i magistrati ed i Tanna cvnt-g una povera don- partiti di sinistre di non tene- 


Nel mondo 
del lavoro 


^ a corico «tri maggiori pressionato i magistrati ed i l’arma cwnfro una povera don- portiti di sinistre di non tene- '* ® *y*** _^ '' 

«00 numerosi avvocati preaanU <n na inerme, ha prHtelto le pa- re la maniferiazlonc, oltrimen- . . 

^ tentativo di ^ di morto: «te, ia, kaput. tt si sarebbero potute verift- ^ 

le gfomate di ieri e di far passare U colpo ejploco dal (equivalente in tedeaeo di; «Vi care .gravi cose»? AÌJST ^ 

Daif*c contro il LogHiaM> ^ anmazatra^tutti»); ad in^. Che cosa dimostra questo Im- 

odati di San Ferdinando me la provocaziatie e la « aato- ne f? falò deUe bandiere roaaa portento particolare ebe la dì- ^ 


'Sti 


smaueall Ettore Botti, Vìt-icto 


la prov( 
dt£ se 


sparatoria tteate». Le 


'vimlci, per ITntegrarione della 
oaosa penetooL per mIgUcri 


dò deffe bandiere rossa portento particolare èbe la dì- ^ 

•»¥- r». b. attui di b, ,SJi 


1 td AUMdo D. dilM., ni .Itt, punta h. (»- «ma prorauQi,, pmu. nnS 2US*“'“'“*“ 

hanno tentato di stincate rariooe eriBOinate di sotto la torro deU’ordoflo, e £?****? *2*® Dly -jrta in BWito. 

- « « - w — --« _ ... « ._«^a . m .« • ".* T JZTft dM Arara ira Tn~ranTavrftea * 


repisodio Locoha^lquèl pugao di fascisti eoa loleioè a pochi 


ociìódI 


le preordina- 


f O n lBl m . non già come VeOs^-IsgUodio Vogoimo-OmìatsiK di- dei pertiti di sinistra. di 9aa Fardi- 

te di som ariane dclnfuora elincnticaiido perciò le aifias La difésa ba ignorato taflaa nando • cha tutto quoHo chaigonRo U l 
mtednale drile sqnadracce to-|siooi e le mtoaeoa alte cam del nn altre partieolara cha è Ira- a f rau oa non fu risifltoto dal 

mMi di San Ferdinando, malrocmaiiMI, le prime ralBehe di portante ai fini di aoeertara In caoo o dh aoeidentL ma fd dBMa |-n iTi di Torte m 

BWtecauia ed U niotivo dri- mitre c t colpi di pistola, ae- te.qimto procemo ss vi fama preoidtnato nel suoi mlatau domnào il tom iwimH 

Jb violento speratoria e delle venute prima di questo cpi* iB prfofdtoaaione o meno, ad pBrtteelarl, come fu praòrdl- Mmo AsPe la alto 18 nor 

^ftxMoaì compiute dai fascisti, sodio. ò qciffio che si rifètiace alle nato II rifornimento delle mu- otwe contro FattoBitomu 

Com’é noto il Oaluisoi è. in Lo dlfete ba finto di i^o- minacce latte> pena mattinate oizioni alle armi ov- eonae dal emaraeettiM 

qn tst o procesao contro gli «qua- rare che i^vìma di tele episodio del fi febbraio, da un grappo tòmatìdia. ehlatt netta sertaima M ‘ 

S diteti di 0> Ferdoiando, l’oui- si sono avute le aggratoion: al- di pcreont, recatesi In caserma, ) SdltMU» IICII coratemoatt aUa 





Oowt, aerobati, giocolieri, jtatuatriei M IMTBBTKIIK MHMftliSI 

2 SPETTACOLI AL GIORNO : ore 16 e 21,15 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Starioiu Ostia) 

VISITA AIXO zoo 4Mle S alle SS . PreoetasieBit SfS.lSS - 5SS1S4 
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4 Pai. 3 — « MUNITA* » 


Dotnanica 3 magfio lti3 






UN ARTICOLO DI ILIA EHRENBURG 


per la libertà della Sic ilia 

at GiHOLAMO ti CAUSI 


Nel memorabile discorso di 
t Palermo, pronunciato da Pai¬ 
miro Togliatti il 12 maggio 
del 1946 dinnanzi a 90 mila 
cittadini che gremivano la 
monumentale piazza Politea¬ 
ma, ^ il capo del nostro 
Partito faceva consistere la 
originalità della storia del 
popolo siciliano nel fatto che 
questo popolo attraverso i se¬ 
coli è stato sempre fiero di¬ 
fensore non solo dei suoi inte¬ 
ressi materiali, ma prima di 
tutto della sua libertà. £ do- 
l»o aver largamente spiegato 
ic ragioni per le quali il P.C.I. 
era favorevole alla organiMa- 
zione autonoma della Regione 
siciliana, Togliatti precisa¬ 
va le condizioni alle quali 
raut(momia della Sicilia, ' nel 
quadro dclPunità d’Italia, a- 
vrebbe potuto far compiere un 
passo avanti non solo alla Si¬ 
cilia ma a tutta la Nazione; 

< ... L’autonomia darà risul¬ 
tati favorevoli ni popolo sici¬ 
liano c a tutta l’Italia, solo se 
riusciremo a condurre in tut¬ 
to il Paese, in tutta l’Italia, 
un'azione politica che spezzi 
quel blocco di forze reaziona¬ 
rie su cui ricade la respon¬ 
sabilità dei torti che sono sta¬ 
ti fatti all’economia siciliana, 
aH’industria siciliana, all’ìni- 
ziativa privata siciliana, alla 
agricoltura siciliana, alla vita 
del popolo siciliano in tutto 
il suo complesso. Le leggi con¬ 
tano per il modo come ven¬ 
gono applicate, cioè per la vo¬ 
lontà che sta dietro di esse; 
e la legge che garantirà l’au¬ 
tonomia della Sicilia avrà un 
valore e servirà alla Sicilia, 
se dietro ad essa starà la vo¬ 
lontà di uno Stato veramente 
rinnovato, di uno Stato demo¬ 
cratico, di (ino Stato repub¬ 
blicano. di uno Stato che sia 
governato da grappi politici 
nuovi i qnali non si mettano 
più sulla strada dell’oppres¬ 
sione e dei torti alla Sicilia. 

cLa Sicilia avrà libertà se 
l’Italia avrà libertà. La Sicilia 
anche con una legge di auto¬ 
nomia ricadrà nell’abisso del¬ 
le vecchie miserie e della vec¬ 
chia oppressione, se non riu¬ 
sciremo a rinnovare politica¬ 
mente tutta l’Italia in modo 
radicale... >. 

Questo alto c. severo am¬ 
monimento del compagno To¬ 
gliatti al popolo siciliano era 
frutto della amara esperienza 
storica della Sicilia stessa, che, 
nel 1943, all’atto dello sbarco 
anglo-americano, '.vedevi^' 
vampate un 'Vasftt ,.e 
fondo movimento a tendenza 
separatista, il quale lasciato 
a se stesso avrebbe potuto de¬ 
terminare una frattura irre¬ 
parabile neH’unità del Paesf. 

Il 3 settembre del 1944 To¬ 
gliatti, quale capo del Partito 
comunista e membro del go¬ 
verno nazionale, faceva, in un 
articolo suU’f/nità, una dia¬ 
gnosi del movimento se¬ 
paratista, e poneva i par¬ 
titi democratici, che ave¬ 
vano il compito di organiz¬ 
zare il nuovo Stato,'di fronte 
alle loro responsabilità pro¬ 
prio sul problema siciliano: 

€...La realtà è che il po¬ 
polo siciliano sta attraversan¬ 
do nel momento presente una 
crisi analoga a quella che at¬ 
traversò nel secolo scorso ri¬ 
petute volte: dopo la restai^ 
razione borbonica a Napoli; 
nel 1848-49; dopo il 1860. Al¬ 
lora come adesM in condizio¬ 
ni politiche e sociali pure 
profondamente diverse il po¬ 
polo siciliano sta attraversan¬ 
do nna crisi profonda di de¬ 
lusione. I siciliani sono, nella 
loro stragrande maggioranza, 
un popolo di lavoratori, che 
ha sete di libertà e che ha 
fame dì terra. La libertà e la 
terra, questo è il sogno seco¬ 
lare dei lavoratori siciliani; 
e ogni volta che il r^me po¬ 
litico delPfsola ha subito, per 
una ragione e per l’altra, dei 
cambiamenti, sempre la mas- 
sor fondamentale del popolo si 
c levata in piedi, sperando che 
questo sogno diventasse real¬ 
tà. £ ogni volta è stata delu¬ 
sa. Ogni volta ha visto lo 
strato esiguo dei baroni e si¬ 


gnori feudali c quello più nu¬ 
meroso dei loro intermediari 
e agenti rimanere padrone del 
potere e continuare a eserci¬ 
tarlo tirannicamente attraver¬ 
so gli apparati di governo lo¬ 
cali e attraverso un apparato 
di repressione, e la terra re¬ 
stare lontana dal possesso di 
chi la lavora... >. 

Togliatti si rivolgeva quin¬ 
di agli uomini ed ai partiti 
che andavano lorgiandosi nel¬ 
la lotta di liberazione, c in 
particolare alle forze demo¬ 
cratiche, con quella coinmus- 
sa severità deH’uoiiio che ve¬ 
deva chiaro dinnanzi a sè: 
«O si affronta il problema 
siciliano in pieno e lo si ri¬ 
solve, oppure bisognerà ras¬ 
segnarsi a vedere la situazio¬ 
ne siciliana diventare sempre 
niù complicata e difficile, con 
lo sbocco inevitabile della tra¬ 
sformazione del problema si¬ 
ciliano in uri problema inter¬ 
nazionale. La questione sici¬ 
liana (liotnia dunque, in 
certo qual modo, la pietra 
di paragone della democrazia 
italiana >. 

Ma questo altissimo compi¬ 
to storico non avrebbe potu¬ 
to avviarsi a soluzione simza 
la partecipazione in prima 
linea del popolo siciliano stes¬ 
so e quindi del Partito comu¬ 
nista in Sicilia; ed è perciò 
che il compagno Togliatti, in 
uu rapporto ai quadri della 
Federazione del nostro Parti¬ 
to di Messina, l'il aprile 
1947, cioè alla vigilia delie 
elezioni del primo Parlamen¬ 
to regionale siciliano, si preoc¬ 
cupò di spiegare le ragioni 
ideologiche per le quali il no¬ 
stro Partito poneva per la Si¬ 
cilia un problema di autono¬ 
mia. Egli, dopo aver fatto iitiu 
minuta analisi della struttura 
sociale della Sicilia e dei 
gruppi che lu hanno sempre 
dominata, precisò quale deve 
essere la posizione del nostro 
Partito di fronte ai problema 
siciliano c su quali basi ideo¬ 
logiche questa posizione sal¬ 
damente riposa: 

c... Si presenta iu Sicilia 
una di quelle sitiitizioiii le 
quali sono caratteristiche di 
un Paese dove esiste un pro¬ 
blema nazionale. Quando esi¬ 
ste un problema nazionale, 
guai se il Partito del prole¬ 
tariato si mette contro di es¬ 
so, perchè si isola dalla pic¬ 
cola e media borghesia, si iso¬ 
la anche dalle masse popolari 
|c da solo-non riesce più a cun- 
quùitareiill^fmàggiòfapza. P^r 
ib più igrottHi^ «noìBBèn 
della nostra dottrina, del no¬ 
stro movimento, come Marx, 
Lenin e Stalin, quando stabi¬ 
livano la politica che deve sfr^ 
guire il partito del proletaria¬ 
to in quei Paesi dove esiste 
un problema nazionale hanno 
sempre detto: voi siete inter¬ 
nazionalisti, ma dovete fare 
una politica nazionalt perchè 
altrimenti non diventerete mai 
un partito popolare. Sarete 
sempre il partito di nna pic¬ 
cola minoranza internaziona¬ 
lista e le masse popolari che 
hanno un sentimento nazio¬ 
nale profondo andranno ver¬ 
so altri partiti fdie sventole¬ 
ranno contro di voi la ban¬ 
diera nazionale... ' 

cin Sicilia non si pone un 
problema nazionale, ma di 
autonomia; i siciliani sono 
italiani. Però si pone il pro¬ 
blema dell’autonomia, perchè 
tutti sentiamo più o meno che 
da quando si c costituito il 
regno d’Italia come regno uni¬ 
tario, alla^ Sicilia, attraverso 
una organizzazione centraliz¬ 
zata. sono stati fatti dei torti.- 
- < Voi' non rinscirete mai a 
realizzare opere profonde di 
emancipazione delle classi la¬ 
voratrici io Sicilia se non con¬ 
quistando al Partito comuni¬ 
sta le grandi masse siciliane 
che non sono masse in pre¬ 
valenza di proprietari, ma 
sono masse di proletari, di 
braccianti, di contadini, - dì 
piccoli e medi borghesi sul¬ 
le quali bisogne, conquistare 
nn’inflnenza decisiva. Ricor¬ 
da tei Se volete diventare in 
Sicilia fin partito veramente 
popolare, voi dovete diventare 


|Un partito siciliano, uu par¬ 
tito che venga accolto da ogni 
lavoratore siciliano, da ogni 
giovane, da ogni donna, da 
ogni intellettuale come qual- 
cu.sa di proprio, che parli il 
linguaggio della Sicilia, che 
sia capace di risolvere il pro¬ 
blema della Sicilia e che. ap¬ 
poggiandosi sul piano nazio¬ 
nale alle forze lavoratrici del 
Nord, sia csscnziulincntc ca¬ 
pace di sviluppare un gove^ 
no delle masse popolari sici¬ 
liane contro le forze delia 
reazione >. 

Gli in.segiuimenti dei com¬ 
pagno Togliatti lianiio im¬ 
presso alle forze rinnovatrici 
della Sicilia un movimeulo 
impetuoso che confluisce nel 
moto di tutto il popo'u italia¬ 
no in difesa della pace, della 
indipendenza e del lavoro; 
contro quesln marcia irresi¬ 
stibile, le forze reazionarie, 
aliente con i gruppi iiiipciin- 
listici stranieri, ricorrono di¬ 
speratamente a tutti i mezzi, 
fino a calpestare ogni Icgulità. 

Ma la via Irucciutn da Pai¬ 
miro Togliatti al popolo sici¬ 
liano si è dimostrata la via 
giusta cd il popolo siciliano 
la percorrerà fino in fondo. 
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IPABLO PIGASS 




PAOLO PICASSO: « Ritratto » (1917) 


Artista struordittariameute forte e sincero • Un nome conosciuto dagli uomini semplici di 'i 

tutto il mondo - Dedizione alla lotta per la pade • Rincontro con i lavoratori romani 

Per (/caiUe eoiiccssfonc di Cionoiulinicno u n .1 qualsiasi grafie costituiscono solo una par- polo, ma vi sono strade pratica* V < 
Kcalismu jjHbbtichtf.njo que- esposizione delle sue opere SU* te insignificante della creazione bili, levigate; c vi sono anche va* 
sto articolo di libi Ehrcn~ ,eita discussioni. Decine di mi- di Picasso. Eppure, perchè le fichi senza strade, persino senza ' 
btirg, aeralo espressamente gfiaia di pittori del vecchio c colombe di Picasso potessero rag- sentieri. j 

)U‘r U numero speciale della del nuovo mondo hanno imit.ito giungere milioni di persone, era- ^ . v 'C 

rivista mensile dcolt artisti c imitano Picasso. Ma Pic.isso no necessarie molte cose: il com- SflIIQ nSpOmilinl , , ‘ 

realisti Itulfniii, dedicato nt- non imita mai se stesso. Gli stu* plesso cammino artistico di que* lotta per la pace Picasso '''• 

la mostra romana di Picasso, diosi non fanno in tempo a fis- st’uomo, l’cnormo maestria da j^to c dà molte delle sue S 

. . . . «pcnodi» c « manie- raggiunta, la conoscenza de- forze. Noi lo ricordiamo al Con- . ^ 

Su T 1 C. 1 SS 0 sono st.iti scruti re .. Ogni « periodo ., ogni « ma- ^nchc a tutta grcsso di Wroclaw, al Congresso S 

ccminaia di libri. A lui sono stati mera-, persino ogni appunto, l'artista che di Parigi, alla sessione ronian.i J 

dedicati migliaia di panegirici c generano «scuole». ^ avendo conquisMto una gloiia del Comitato permanente per la 

migliaia di stroncature. Sembra Occorre ancora una volta ri* mondiale, al cui autografo han- pace. Egli ha affrontato i la- 
ciic non ci sia staio un artista cotdare quanto infinitamente lon* no dato la caccia le mogli dei voti» con scuso di $crict.\ c d'o- - 
il quale .ibbia suscit.ato senti- tani siano gli studiosi di Picasso b.'incbicri e le amami dei mini* norc, ha mosso le proprie obic* 
menti cosi grandi c contraddit¬ 
tori tra i suoi contemporanci, ’ ' ', ' - , 1 . ■■ r - | 1 

Lesile tele sono esposte nei mu* ^ * 
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PANORAM A ELETTORALE DEL PIEMONTE 
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costellano i muri di Torino 

Catti e Pistoi argomenti del giorno - Maestri dello scandalo e del voltafaccia nella lista social- 
democratica - Il P.L.I. « apparentato terribile » - Valletta regge iieiroinbra i fili della D.C. 
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DALLA REDAZIONE TORINESE se. qualche tempo la, niente-.nova, che, nella nostra citta, ria Grap: via i fascisti non . . n 

- meno che un comitato per taf ha come capolista lo scrittore sono esclusivo appanuaaqio 5 mr - 

TORINO" maggio. — Mi- difesa della proporzionale, di- Franco Antonicclli, aià presi- del M.S.I. C’t\ per esempio, ' w ^ , .. . -, J 

qliaia di u barbe forchettie- chiarendo alla vigilia del Con- dente del CLN piemontese. il capoliiita d.r il ministro 

re», di Pistoi e di Catti, op- grosso di Genova: «...mai e Nella lista del Partito libo- Polla. Aìdisto, Dovetti, Fusi, ^ , . ' . ' , 

portunamentc accoppiate alla poi mai ci presenteremo col- rate, detto « Vappnreutato ter- Gcuna. Menotti. Giulio Pasto- ^ '• * ‘ 

capace dentatura di Gugliel- legati con la D. C. Dobbiamo ribllc » per Vincidento capi- re, Rapelli, Trabucco e il h . .^ _ _ __ ' ^ 

mone, sono apparse, dalla se- difendere la proporzionale ad tato recentemente a uno dei « plnriforchettonc » Gugliel- ' - ' ? 

ra al mattino successivo, sui ogni costo!» Ma il «principe»! suol massimi esponenti, tuono per ti Senato sono 1 i,a più recente colomba disegnata da Fabio Picasso: qncUa dedicata al Congresso del po- 
muri di Torino. del candidai socialdcmocrati- Massimo Caputo, direttore grossi calibri dcmocristiam. ^ jj^embre deU'anno passato. La fronde «spo- -fto 

clinfa‘^le«oralJ’”te tisi? dTl Guido sSo^l^sen^^d^bbfó buruUìuaio non apparcSu li -di quadri, sculture, ceramiche e lltografle del pittore spafiiolo. allestita nelle sale 

candidati alla Camera c al Se- detentore dei record nazlona- gran rilievo. Lo scontro tra sia: c Valletta, colui che ha della Galleria nazionale d'arte moderna a Roma, verrà inaugurata solennemente martedì 
liato sono il principale argo- le del cad.-eghinismo. Di lui, « t parenti scrpmiU », comun- licenziato centinaia di laoo- prossimo, 5 maggio. Nella giornata di oggi, domenica, avrà luogo la « vernice > della motira ' ^ 
Àetrfo belle discussioni fra i si ricorda che, al tempo delle que, è terminato al primo Tutori che chiedevano giusti- . ....... - 

no i comizi, 80 pra*tutto quelli tre accordi segreti con tre non aveva nessun diritto di mes.so di guadagnare l'anno smchinaiio. Latte di Pi* semplice, Jartista che mai ha Non ha risparmilo il proprio 
del «So purtito. partiti diversi, ed è .senz'altro fare il moralista, visto ch'era scorso 6 miliardi, 7 milioni e ««o ^ ind:ssolub»lmcntc Icgau radilo quel che n eneva essere tempo, la salute. Ha fatto rool* u 

Il compagno Togliatti è al- dovuto al suo tradimento se direttore d'un giornale «pa- rotti. La Stampa, giornale alla sua biografia, al suo destino, la propria venta nel campo del* to per successi^ del movunentc?^ 
la testa dei candidati comuni- le forze popolari di Torino gaio dai contribuenti ». della FIAT, ha ormai inizia- alla sua tragedia di grande mac- l'arte, ma che per amore della dei partigiani della pace: ha in- J 

sti per la Camera nella circo- persero il Comune. L'incauta affermazione del campagna elettorale per stro nato nclficpoca del disfaci- gente semplice, per amore della ventato l’immagiac che ha unito f 

scrizione di Torino, Vercelli e Quando si trattò di parte- giornale che « costa caro al ^ Valletta, qualche mento d’una società e del sor- felicità di questa, ha* voltato le i popoli. Ho visto le sue colom- 

Novara, seguito dal valoroso cipare alla Giunta clajdcale contribuente n, nonostante le ® recato alla sta- gore dì un’altra. spalle alla gloria, ai privilegi, c he nelle diverse città della Cina, 

comandante «Gemisto», Fran- della città, Secreto volle con- ripetute richieste del campa- di Tonno a salutare De voglio affatto parlare ora “kI* epigoni inopportuni. Ho visto la colomba dì Picasso ,4; 

co Moranino, dal compagno saltare la sua «base», com- gno NegarvUle dalle colonne Vna Jatiaica foto del creazione di Picasso; mi Può darsi che la svolta di Pi- nell’anla di una scuola a Lenin-^ 

Coggjoia, ex si^aco di ^ri- posta di 34 lavoratori della dell'Vnìtà, non è stata chia- «on meno jniia^ permetto soltanto di sottolineare casso abbia sorpreso i collezio- Rrado c sul petto di una coreana, .'s 

"?• nella «otelone la ba- n<a._ni da. «parenle _<«r- ‘ “““'IZ'S,„Ii ,bb. .rande imno,. .... ;.n„i ..ni., «■loml» di Pican. hanno ,o- ; 


10 lista del PCI ha avuto una notte ^c- Perlomeno composto di itlu- ajh spalle del partito dei Pi- società, ma credo che tutti rico- pri'fondo sentimento na- grande uomo? Anche Goya e 

chiara dimostrazione nel groTér- nessiva alla consultazione le sconosciuti; tra le file dei stai, dei Cotti, del Guglielmo- poscano che Picasso è un a.*tlsta zionalc, in lui c’è sempre suta Daumier c Courbet sognarono ; 
dioso comìzio di appura che ZZ furono TanolZsTei « sannJVil 7TugnZ7on H «raordinariamente forte e sincc- U aspirazione a comprendere U «nule destino. . 

11 sc^ NegarvtUe ha tmuto ntion divennero misteriosa- Jlnn hn loro voto daranno un colno di quale, senza schiudere una cammino della storia, a non sue- ““ comizio dei parti-. 

?m&a“ di KU™ -alffaMfdSiU'l^d "'‘W'-l» M lorckct- ' ■>* “ “>'* l'*™ *»>• AJenji vor- f 


II» MU»».»». JZ ’»C 1 cen«miio or oiy.ienr aa mute posto in quesit giorni ic lenae tenditori c agli amatori della la tonuna di conoscere Ficasso ‘V*** *. *”•■ 7 

Una dubbia monanza Crand^Motori da sia a 25L ^nplt! e il caso del prof, a Torino sollevando lo «de- p;„ura, nonché agli «snobi», a- quaranta anni fa e posso affer- «“dunemica- . 

E le altre liste quelle vrc- Numerosi dirigenti social- Stimo Golzio che. non aven- gno della cittadinanza. Ma le „i. j; Z. i* u od®* contiene un senso prò- : v 

sentale doHa coalizione delta democratici, che non han vo- do trovato posto nella lista barbe dì Catti e di Pistoi, la j* -UHandonare miilf HeU'e. ''”**^*’ *^* * ° sempre ^ commuove nini, -ir v 

a forchetta'ìì? Diamo una Ta^ luto es^re complici del tra- della ^ forchetta y>f è stato ri- dentatura di GufflielmonCf i cì *ì n- p’ * apprensione c speranza quel- rievocandolo con semplici parole: - 

nida occhiata ai Tiomi óìù in dimento di Saragat^ hanno compensato con il cadreghino licemiamenii di Vailetta, fan * la che numerosi artisii chiamano jJi operai romani. Fabio Picasso. 

SJra,TnÌ 2 ÌaSo dot PSDI. al movimento di Uni- di direttore della S.I.P. I porte deila « Mostra dclVal- JbL 'HITÒ ^orezzantemente « attualità ». U colomba. In qaeU'istantT^- : 

Tutti i vecchi «tromboni» <4 a Tonno wpeg- ^mi ^esentano f soliti tu- diqua»: e queste so„ cose che semplici, le si-.c colombe hanno imorowisamente non a ài’io fui fiero: per l’arte. - 

della socialdemocrazia torine- Stato da Piero Calamandrei, e deri del triste ventennio e tutti possono toccare con sorvolato le cinque pam del Non improwaamcnte, non a «IMWKimr. 

se sono stati rispolverati e ull Alleanza democratica degli della repubblichetta di Salò. mano. * mordo. Ceno i conoscitori delle caso, Picasso e andato al popolo* . ILIA EHRENBURG * _ 

cacciati alla rinfusa nella li- ®”*ti Corbino, Nitti e Terra- tra cui il famigerato Ezio Ma- FIERO NOVELLI ani possono dire che poche fito- egli da tempo c andato al po- Mosca, mino 1913 . - ; 



delta socialdemocrazia torine- Laiamanaret. elderi ael tmic ventennio c 

se sono stati risDolverati e “Il Alleanza democraticadegh della repubbUchetta di Salo. 
cacciati alla rinfusa nella li- ®”*^* Corbino, Nitti e Terra-ltra cui il famigerato Ezio Ma-\ 
sta « numero 1 » capeggiata ' - " ■ ■ , ■ 

dal. solito Saragat; Colosso, _ _ _ _ _ 

Romita, Carmagnola hanno W W Ib .Sf A 

optato per il Senato e, cosi. Il ■ n 

la Ixstc^r la Camera brilla | _ | | VI 9%. 

per i nomi sbiaditi, di nessu- A A mA A 

no risonanza nazionale. Q'juisi 

tutti i candidati socialdemo- 

cratici hanno invece una cer- MUSICA i» storia di un Mgro di Nuova 

ta risotyinza cittadina, o me- ■ Toric il quale è in preda al ter¬ 
gilo, sono conosciuti dai tori- t ^ conoiaone dt pau- 

nesi per una serie di gustosi •*-' L-Uolz CI auiore . dettata dalla atuaaone di 

episodi ormai sulla bocca di CondlaliMinia ' accogltenzs ha inferiorità |n cui sono costretti 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 


Si apre la mostra 
del disegno infantile 


cratict hanno invece una cer- MUSICA la storia di un negro di Nuova un vero e proprio mondo poeti- una bimba sorda. la quale sa- umana del protagonista quanto Sanctis e la scorda cattolico-li-^ 7 

ta risonanza cittadina, o me- ■ Toric il quale è in preda al ter- co. Cosi Paura è un film poco ixbbù destinata a divenire an- piuttosto una sintesi della sua berale >. nei locali del Circolo ro- 4 

gito, sono conosciuti dai tori- T rl*anini*«> ™^* ^ conoiaone dt pau- credibile nella ambientazlor», re- cho muta, se non le fossero prò- vita sentimentale. mano di cultura. In via EaJJiaSS. 7 

«est per una serie di gustosi •*-' L-Uolz CI auiore ^ dettata dalla atuaaone di citato in modo convenzionale e curati moderni cd eflBcaci meto- Detto questo *H“*Ti r«»« i rtoono- - ( 

episodi ormai sulla bocca di Cordlaliaainia accoglienza ha inferioiltà |n cui sono costretti poco gradevole, pieno di esercita- ai di educazione. icere che il film fra tutti bU al- C: -«ma Ia mL , 

tuttu C’è per esempio un cer- *y“to l’attuale «Uao nc di L’eiU a vivere i negri americani: pri- stoni formalistiche inutili quan- con un simile tema il film tri del genere è qt-^Ilo finora. " dPTC W lllGSIla 

to avv. PutatUTO, assessore **’’ è°more all-Opera; acoogUen- vi di qualsiasi protezione legale, to penanti. vendeva ad essere più che altro realizzato con la maemore se- «LJ «KfannA influii In -i 

comunale universaimente noto “ P** ^7 ®’7**'* Codiati da una parte della popo- ^jj Chenal (sul- aidascauco ed intormatlvo: docu- « Dro*eMlo*iale * e teci:'ca- ^ OUCgnO lluàlflilC 

per lama ciclopica incompe- l«‘one bianca scinta da ^ di quanto vien dicen- orientarlo. Insomma. Tuttavia «- ^ - 

tema, del quale si racconto P**’”.^*Ì°** <^ton. accordi ogni defitto, da qualche tempo Richard so ba anche un indubbio inte- niattina alle ore II ;■ 

un fatto degno di menzione. p rott^uistl. re»- urettl da divieti e prolbMo nl. brighi) affronta il problema del resse spettacolare. Lr storia del- Ri»»J«r© il bel «technicolor», Camera confederale del .• 

Jl Putaturo assolutamente Tagltavtm. neiia parte di La paura ^Inge U negro trota- ^izzismo con molte reticenze ed la piccola MSndy che impana a molto superiore a queuo dei Lavoro in piazza bmiiliDo ti ^ 

sconosciuto dal non numerosi bemoxino ha incantato <»» ta goniaca ad un gesto es tremo : egli oscurltA di dubbia lega. Innan- parlare e la vicenda sentimenta- fitms americani, c nnterpreta- «prirt u mostre deldSre» In- 'r 

*7 ucciderà qu^ senza awed^e ^tutto vi è la sceltTdl un ca- le dei suol genitori sono com- i,one lodevole di Gabriele Per- *Se mSudafia a 

Twnò^^SSo fSnf^^va criminale, che mwenti al glu^ punto. ^ ^ conclusione del concorso tre gU ' 

aot ri^ furtiva lacrizna w, Tito Gob- «| sviluppa attraverso la ango- toglie parecchio valore alla de- Jfanrfy c im film assai dignl* - ha VAdf a aTonni ' 

al Coiìgrcsio di G^ovu con bi, italo Tajo, lx>reita Di L^llo jcie del negro, ne;ranizno del nuncla. Vi è poi una serie <U toso e molto ben raccontato» 

un certo numero di deleghe e Rlxm Giga, rene rimanenti quale la paure diviene follia sovrastruttun*. di parole, di ten- t. c. tainam Bru e, soprattutto. --- 

che non possedeva, penso be- parti di Beieoie. Dulcamare, omicida. Finché egli, braccato, tativl di interpretazione mora- «ta Paolo Stoppa e Sergio Tofa- fnvmtR M m « 

ne di Idearsi una sezione a suo Giannetto e Adina, hanno con. arresuto dalla polizia, c ;utica e mistica del problema. PuCCÌfli efficaci caianensza- nwpiB ^ » 

esclusivo consumo. Senonchè, trtbuito alla riuscita delio spet. condannato a morte. che acche essi nuocciono een- zlonL Questa buona qualità arti- ma 

licl dire al fare, feran di taccio coi valore che ben cono- L'enunciazione dei film, è «burnente. c;ò c.he manca, in- e’ la rievocazione della vita glanaie garantir* ai film un no- »i- — IIP 

mesto gli iacrifti; dove pe- ... . chiaro, è la denuixaa di una si- somma, è un andare alle radi- ai Giacomo Puccini, il maestro tevole vucresar» di pubWlco. 

scarti, a qual santo rivoigeTSi? n tutto è suto concertato e tuazione di inferiorità di una|®I male, uno scoprire il Idi Lucca che con la sua mu 8 i-| , _ i NUOVA DELHL 2. Un tuT” *J 

Putaturo non disarmò, fece 4“ OfiVteroDe Fabrttlis. popolazione amerlca- «narcio dove é, ^za veli e aen- q» seppe «parure al cuore de- Tolanda, IR flfflia Iboreattore «Cometa della - 


Predpifi m «Cfwl» 
m liti lif e penne 

NUOVA DELHI, 2. Un tur- 


Putaturo non disarmò, fece 4 “ OfirieroDe Fabsttlis. popolazione omerica- «narcio dove é, ^za veli e aen- q» seppe «parure al cuore de- Tolanda, !« Ilfflia boreattore «Cometa dell# - 

funzionare il suo poderoso Enrico Frigeno. ^ ^ condanna dei rezziaroo. » conai»Unl. Nel romanzo ^ gjj uomini »; sfruttando U po- Aviolinee britanniche con a ^ 

L_I»- _ j-_ _ Ai ». .._--w-__ iririA'-A di Wrivht vi era un ner- _VT._ «avo-» zvvjounec oniannicne ero 


ceroello e poi disse: «Se non 
ci sono, li creeremo questi 
iscrìtti ». Detto fatto: il Pula- 
turo iscrisse d'ufficio alla fan¬ 
tomatica sezione alcuni suoi 


C mCM A 

Paura 


e non vi dubWo che una con^ Bina--* Wright ri «a un ptr- polarità delle arie e del perso- clcl COrsafO nCrO oniannicne ero a ^ 

danim del rezzUmd. quando assai significativo, in uaggi delie sue opere, questo ^rdo trentanove persone noo - 

prenda le mos» da reali situa- quest® senso: l awocato del ne- ain,. diretto con mano esperU Proseguendo nell^^ ^.It e giunto all’aert^rto di Nuo- 
rioni di fatto quale quella del St® accusato. 11 quale pronun- q* Carmine Gallone, vuole «par- sa^ionl sal^r-aM. Siario acida- Delhi e Si teme che sia ’ 

se acro, r u. prwipitato in località tuttora ;• 


»u,ii«a»iui ac^ivne oitun* «uuii - 1 ~ - T, «i un nonolo onoresso Non san-l..,. . 1. . '- . zita del corsaro nero, e* un nimlH‘=vtH»‘*»w »»» »»»«»• 

parenti ed una trentina dii Paura c ii titolo di un noto presentono cosi un ^ «io ignota del paese. I dirigenti 



S^di*sSStoSTTalifSJS? ^fc^Tron’atlSmeX ««ostico., per buona parte del ««conto in- resse. ,H>ianaa e «ay rinu 

Ha ^lla lista del PSDI è un cosmooofita e soatanzUImenté Ci. tuttaria. molto che non Paura è interpretato dallo deciso fr» colei che devo dlveo- _7*®* <^tie il «Cometa ha rotto U 

tiodltore dePsuo popolo. Alcune re. Non va. innanzi tutto, l’aria ^**7 del romanzo. Ri- tare sua moglie e un’avvenente a «. . . iv. e _ wntatto. TOn l’aeroporto 

secchio opere, tuttavia, con- cosmopoltta ed Intellettuale che -hard W right. ^‘L ®**^f. _f^***~ soprano; pure mesri in risalto COflfeCMlS SU DU SdUCbS Doni di Calcutta soltanto A*“ 
“Treno un certo valore docu- alito nel film, n regista francese re. i eccessivamente esagitato. sono ceru aspetti superflclali del- ■ a. ■ i. . po sei minuti della parteosa 

^ • sindacato » ai na- noentarlo «ila vita dei negri che gire nel Sud-Amerlca un film ^ \foTirlv’’ »“• personalità, come Io hH- '91 UflOIO Q OmUld ner }{uo\*a DelhL m milf 

pelli, di Pastore c di Dono! americani. di ambiente americano, con at- -Iiaiia> «bohémien», la distrezJone - * /T.jJT 

Altro «sindacalista» n film paura è stato naltzza- ton di rena narionalltà si pone Mandy è un buon film ingle- e tutti quegli attributi che al so- Domani A »«»• »«.. alle ore W. v » -li» 

degno di nota è Arvonio: co- to npl Sud-Amarlca dai regista davvero ad un rfsdhio assai forte. « realizzato dal regista Mac- gUono affibbiare agli artlstL Puc. j pcoCf. Carlo Muacotta • Glor- tnane. L aereo 
stui, con Bonfantini e altri fiaoceso denau Come U Toano- gvMeaMaaouto cgH ha un suo icendrilc su un dilSciie tema: ctni dunquo nrin tondo a me* gio Saremno aaa<oe«> rotite suf flè io nia nBO auo -M 

HOC» «tnM^omiifHop > T Ow<w*no M B aammam-ama wmaaga*mamé» l otao wiKà pto taost o cho i pctmi anni <Mia sai atonia al oumm la preàhnn a i B ottoa a tomaa ani tonai .ftuMooa Sa (;taBaaa) 4 aflL 


per buona parte del racconto in-|r«s«e- «Iolanda è May Btitt, 




PARIGI — Maria Pia Casilia. la oervelU di «Uatherto D.». 
apparirà mèk Vm^aTexam Sagata», tnrita «aà^TOtoaMo^ 


Conferenia su De Sauclis 
9l Circolo à cultura 


Essi hanno altresì precisato: 
che il « Comet * ha rotto li 
contatto, con l’aeroporto Dum * 
Dum di Calcutta soltanto do*; 
po sei minuti della parteosa-, 
per Nuo\*a Delhi, awrmif a - 
alle ore 11 (italiane) di 
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ràg, 4 — «L'UNITA*» 


n^AZIONB! V|«t IV Kdreimbr* 14» >• Telefoni m.m «3 Mi . 01.4»» • 07.048 




i- 


Temperatura di ieri: 


>mm. 13,4 - max. 21,9 



di 



U cronista ‘ riceve 
dalle ore 17 alle 22 




QUESTA E’ U ZONA INDUSTRIALE DElXA CITTA’ 


Siamo nei Medio Euo 


e 9 Hm.daiCamDidogiio! 


■ii 


Significativo telegramma di un calzifìcio — Niente telefono, poca 
; elettricità e acqua — Le responsabilità .del governo e del comune 


Alcuni giorni fa venne reca- 

I pitato alla nostra redazione li 
seguente telegramma: 

RICHIAMIÀMO BENEVO¬ 
LA VOSTRA ATTENZIONE 
SUI GRAVI PROBLEMI CREA¬ 
TI DAGLI INADEGUATI SER¬ 
VIZI PUBBLICI ZONA INDU¬ 
STRIALE ROMA TOR SA¬ 
PIENZA ’ STOP MANCANZA 
TÉLEFONO ISOLA NOSTRA 
INDUSTRIA DAL MONDO CI 
VILE STOP EVENTUALE SI 
NISTBO IMPOSSIBILITATI 
AVVERTIRE • SOCCORSI RI¬ 
VERSIAMO TUTTE RESPON 
SABILITA* SU AUTORITÀ’ 


poche industrie della città che ostacolarlo, mazzolando chi ci 


sono state impiantate in quello 
— ripetiamo —• che dovrebbe 
divenire il comprensorio più 
importante delle industrie ro¬ 
mane. 

Ma la denuncia del Calziselo 
Tiberino non è la sola. In Con¬ 
siglio comunale, recentemente, 
si venne a conoscenza delle dif> 
ficoltà incontrate da un impren^ 
ditore nella costruzione di un 
nuovo stabilimento. In una let¬ 
tera indirizzata all’Unione In¬ 
dustriali del Lazio, il titolare 
dcirazienda, dopo aver fatto la 
stessa constatazione a proposito 


vo dentro j.. 

Questa volta siamo d’accordo 
anche noi con un industriale ro- 
mano. 


E' morto ii compagno 
Angelo De Luca, 


COMPETENTI STOP PRE- del telefono, cosi si esprimeva: 
GHIAMO DI RISCONTRARE ENERGIA ELETTRICA : si 


?TOP PRESENTE TELEGRAM- 
lA DIRETTO ECCELLENZA 
PRESIDENTE CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DE GASPERI MINI. 
STRO INDUSTRIA COMMER. 
CIO ONOREVOLE CAMPILLII 
MINISTRO comunicazioni! 
ONOREVOLE SPATARO SIN¬ 
DACO DI ROMA PROFESSO¬ 
RE REBECCHINI DIRETTORE 
DE IL MESSAGGERO DIRET¬ 
TORE DE IL GIORNALE D’I- 
TAUA DraETTORE DE IL PO¬ 
POLO STOP RINGRAZIANDO 
OSSEQUIAMO . CALZIFICIO 
ìERINO CONSIGUO AMMI- 


potrd avere costruendo la cabU 
na per conto dello società ero- 
gatrlce e pagando im Jorte con. 
tributo, a fondo perduto. AC. 
QUA: ne dònno quanto baita 
per bere,’ per lo stabilimento oi. 
sogna ricorrere al pozzo... Coni 
tanta indolenza riscontrata un 
po' ovunque, si ha la sensazione, 
scusateci Io franchezza, che an¬ 
ziché facilitare la creazione det-i 
la zona industriale, si voglia' 


All’età di 52 anni, è scomparso 
Immaturamente 11 compagno An¬ 
gelo De Luca, dipendente del- 
l’ATAC, ex esonerato politico del¬ 
l’azienda ed ex partigiano. I di¬ 
pendenti deH’ATAC, 1 coopera¬ 
tori, 1 compagni di Partito e gli 
amici tutti, ricordano il compa¬ 
gno De Luca anche come crea¬ 
tore, animatore, sostenitore cd 
organizzatore della cooperativa di 
consumo < Il tranviere >, una del¬ 
le più importanti Istituzioni del 
genere della città e del centro- 
meridione. 

I funerali' avranno luogo sta¬ 
mane alle ore 8, partendo da 
via Acala 61. 

Alla famiglia del compagno De 
Luca giungano le commosse 
eapreasloni di cordoglio dei com¬ 
pagni, della Federazione dcl- 
r < Unità », dei lavoratori della 
azienda, e dei cooperatori. I 


La Provincia 


per ie stuoie 


Nel giorni scorsi al sono riuniti 
a Palazzo ValentinI, Botto la pre¬ 
sidenza di Sotgiu e alla presenza 
dell’assessore all’Istruzione, Sali¬ 
nari, la commissione permanente 
per ristruzlone o 1 presidi del li¬ 
cei scientifici e degli Istituti 
tecnici dipendenti daH’Ammlnl- 
strazione Provinciale, per esami¬ 
nare 1 problemi della scuola 
tecnica e scientifica a Roma e 
nella Provincia. 

Il Presidente e l’assessore Sa¬ 
linari hanno svolto ampie rela¬ 
zioni suH’attivltà svolta In questo 
campo dalla Giunta e quella che 
si propone di svolgere in un pros¬ 
simo futuro. Per clA che riguar¬ 
da i Licei Sclentinci, oltre ad 
aver trovato una soluzione per 
l’annoso problema del RIgbl, la 
Amministrazione Provinciale ha 
allo studio un ampliamento del 
liceo Cavour dotandolo di una 
succursale o realizzando nuove 
aule. Nel settore degli Istituti 
tecnici la Provincia si propone 
di alleggerire ulteriormente la 
popolazione scolastica del * Leo¬ 
nardo da Vinci > attraverso un 
ampliamento del nuovo istituto 
di via Capo d'Afrlca; Inoltre, non 
appena ottenuta l’approvazione 
tutoria del bilancio *53, sarà Ini¬ 
ziata la costruzione della nuova 
sede dell'Istituto di orologeria e 
per la meccanica fine. 

Per gli Istituti della provincia, 
oltre al previsti lavori di siste¬ 
mazione di quelli di Velletrl e 
Tivoli, si sta progettando la co¬ 
struzione di una nuova sede per 
quello di Civitavecchia. 

Inoltre, tra le deliberazioni ap¬ 
provate dalla Giunta nel suol re¬ 
centi lavori, è stata approvata 
quella relativa ad Una apesa di 
IO milioni di lire per arredi sco¬ 
lastici per Istituti di istruzione 
media. 


Osservatorio elettorale 


la tromba de non snonO 


Stwm ii mim vergognoui gtmrra «f un cornino del prof. Tondi, di un 
nrtkolo dei «c Quotidiuno » < della tostituiione di un comminario di f * 5. 


una provocazione in grande 
stile, ami ««a véra e propria 
aggressione di pr-jdo stile fa¬ 
scista, i stata tentata giovedì 
sera dàlia Democrazia Cristia¬ 
na e dàWAzione Cattolica du¬ 
rante Un comizio tenuto dal 
PA)/. Alighiero Tondi a Valle 
Aurelio. La provocazione è mi 
seramenfe fallita. J provocatori 
sono stati costretti a battere in 
ritirata. Si spera che gli orga¬ 
nizzatori e gli esecutori della 
impresa si siano convinti che a 
trnessuno» é permesso, in un 
paese democratico, imbarcarsi 
in spedizioni del genere senza 
rischiare di tornarsene a casa 
con le vele stracciate. Nemme¬ 
no se la spedizione è consiglia- 
da da Sceiba e benedetta dal 
gesuiti. 

Questi, in succinto, i fatti. 
Prima ài addentrarci nel par¬ 
ticolari, vogliamo notare che. 
in generale, azioni del genere 
la Democrazia Cristiana prefe¬ 
risce affidarle ai fascisti del 
MSI. Evidentemente, però, non 
sempre t fascisti sono disposti 
a fare da truppe d'assalto. In 
tal caso, i democristiani sono 
pronti, e lo banano dimostrato a 
scendere in campo di persona. 
Quanto al risultati, questo é 
un altro discorso. 


INISTRAZIONE, 


IL FOLLE GESTO DI UN DISOCCUPATO VENTICINQUENNE 


kUe 


D tono molto drammatico del 
messaggio può sembrare, fofse, 
un poco esagerato e far oenrare 
ad un S.O.S. lanciato da una na 

J e in procinto di naufragare 
ell’oceano Atlantico. Ma c’è 
poco da esagerare, n telegram¬ 
ma è partito' da Roma, da Tor 
Sapienza, da quel comprensorio 
cioè che dovrebte accogliere le 
industrie già costituite o in via 
“ costituzione. Non c'è nauma 
io, è vero, ma la denuncia che 
dal Consiglio di AmminU 
lone del Qilziflclo Tiberino 
di uiui eloquenza ;>cmcertan- 
Tèi che, se l’eventualitÀ pa¬ 
llata nel telegramma inviato 
autorità e ai giornali citta- 
dovesse per disgrazia verl- 
Icarsi, la sciagura irreperablle 
' abbatterebbe su una azienda 
sa e sul lavoratori che in 
acno occupati 

Questo del telefono, tuttavia, 
aolo un aspetto particolare 
più generale questione re- 
kUva alla costituzione della zo. 
indiutriale nella nostra città, 
per quanto particolare, ren- 
perfettamente la aituazione 
B«ll« quale sono vènule • tro- 
' quelle industrie che oggi 
IO sede in quella zona che 
seva essere trasformata da 
— e che viceversa an- 
non lo è in una zona 
idustrlale dotata di tutti 1 aer. 
^ e posta nelle condizioni mi- 
per accogliere una ipote- 
iea industria romana in svUup- 
Siamo invece al punto, che 
^'azienda con decine di dipen. 
lU. come altre da tempo co¬ 
ltesi nella zona di Tor Sa 
tfiwiza invocano un telefono, 
solo per evitare una scia- 
possibile^ ma per essere 
state di un mezzo di comuni- 
sne elementare quale è rim¬ 
ato telefoDlco! ■ 

Si stenta a crederlo, ma U leL 
che si sorprende per que- 
assurdltà avrà più motivi 
meravigliarsi quando avrà 
sputo altre cose, dhe lo ste^ 
'Uziflcio Tiberino ha diffuso 
iitementc in un manifesto di 
dimensioni nel quale 
testualmente detto*. 

«n servizio poetale della zona 
amé nel Medioetto. La 
normale viene recapitata 
■ vari giorni di ritardo, e non 
un normaìa postino, ma da 
«procaccia». Non sappiamo 
» quale altra Capitale del mon. 
accadano queste cote.? Per 
espressi, le rueeomandate ed 
- tMeg mmm i,. invece, si debbo- 
»re al fattorino che li re. 
ben lire 144 cioaeuno. Si 
li beve, su e otri e pondenza 
t regolannente affrasicataj j Nel 
■ ufficio postale, che é si- 
Bromentc u pii piccolo ed U 
organirzato d’Italia, ncn 
possono effettuare ni spedi¬ 
ne ricevimento dei poc- 
Siemo costretti a e etv ìtc i 
Sii tifici postoli del centro, 
l/miieo ontobne dei quale si 
Se la zona i il 212 diretto a 
Tor Scienza, che non aoltonto 
' ineaffieiente come .numero di 
‘me, ma serve aoltauto in mi¬ 
te industrie locali, 
tale mezzv, appena en- 
nella .zona, curva per te Via 
' Sapietua, lasciando comple- 
aeoperta te parte più 
dove i il maggìOT 
di industrie ed anche il 
Stabilimento Genio Milita 
che occupa centinaia di 


Uccide a coltellate Io suocera 
che non vuol dmgli ospitalità 


La tragedia è avvenuta nel pomeriggio di ieri in un appartamento di 
via Massaciuccoli, dopo violenta lite - Vomicida è ancora latitante 


Un’afdttacamere, la vedova 


Laura Pezaola, di quarantaquat¬ 
tro anni, ò stata uootsa nel po¬ 
meriggio di len con quattro col¬ 
tellate, due al ventre e due alla 
gola, nel propria appartamento 
di via Maasacluccoll ja, nel pres¬ 
si di piazze Annibaliano. 

La tragedia ò avvenuta nella 
camera da letto della vittima, si¬ 
tuata In Un punto isolato del- 
rappartamento. mentre in casa 
si trovavano la figlia di lei, Qae- 
tana, di ventldue anni, una 
sublnqulllna, tale Maria Miuci. 
ed un’altra sljgnpra. con il suo 
bambino di pochi mesi, in visita 
da quest'ultlma. 

Msntte In un primo momento 
Bla U motivo del defitto, sia l’au¬ 
tore di eeso etano Ignoti e si 
riteneva trattarsi di un dramma 
a sfondo passlonsle, « tarda sera 
veniva accertato che la Fezzola 
6 stata ucctsa dal genero, Ame¬ 
rigo Romano, marito di Gaetana. 
Questi, disoccupato, era venuto 
a Roma da poco tempo, insieme 
con la giovane moglie e aveva 


trovato temporaneamente ospita- rinvenuti alcuni biscotti, delle 


lltà presso la suocera. A quanto 
è stato possibile sapere dal vici¬ 
ni di casa, però, tra genero e 
suocera erano subito cominciati 
l litigi, forse per 11 fatto che 
l'uòmo non aveva lavoro e non 
era in grado, perciò, di offrire 
alla figlia della Pezzola quanto 
la madre avrebbe desiderato. 

Comunque, l’eco di violente di¬ 
scussioni é stata udiU nella gior¬ 
nata di ieri dagli altri Inquilini 
dello stabile, a partire dalla mat¬ 
tinata. 11 Romano chiedeva alla 
Pezzola che ella gli cedesse una 
stanza del suo appartamento per 
potervi abitare con la moglie, 
ma la Pezzola rifiutava con in¬ 
sistenza. Nei pomeriggio, la tra¬ 
gedia ò scoppiata: dopo una fu 
rlbonda lite, culminata In una 
colluttazione, nel corso della 
quale la stanza della ' vittima è 
stata posta a soqquadro e sono 
stati anche strappati 1 fili del 
telefono, il Romano ha tratto di 
lasca un coltello — o, forse, l'ba 
preso dal tavolo, dove sono stati 


U TRAGEDIE DEI NOSTRI TEMPI 


ucole 


Un vecchio pensionalo 
si impicca per miseria 


Ieri sera un povero pendo- 
oato ha posto fine tragicamen¬ 
te ai suoi giórni impiccandosi 
ad un trave neU’intemo della 
sua abitazione. 

AUe ore 21,30 di ieri, il po¬ 
veretto, che si chiamava Fran¬ 
cesco ^tinari cd era nato 62 
anni tu, è stato rinvenutu nel- 
ringresM del suo appartamen¬ 
to, in via dei Pettinali 62, ap¬ 
peso ad un trave di legno del 
aoffitto. 

Quando il poveretto è stato 
rinvenuto, era già cadavere da 
qualche tempo. La salma è sta¬ 
ta messa a disposizione della 
Autorità Giudiziaria. Sembra 
che le cause del suicidio va¬ 
dano ricercate nelle precarie 
condizioni di vita dell’infelice. 


assillato dalla miseria e dalle 


più dolorose privazionL 


Brande comizio 

A ligrN a iMAsnltara 


Ieri sera 11 compagno Pietro 
Ingrao ha tenuto un comizio a 
Torplgnattara. di fronte ad una 
folla di molte migliala di perso¬ 
ne. plaudente ed animata dal più 
vivo entusiasmo. C stata la mi¬ 
gliore risposta della popolazione 
al presuntuosi fascisti del MSI 
che giorni or sono si erano van. 
tati di aver «sgominato i rossi 
•ii Torplgnattara». per essere 
riusciti a tenere un comizio di 
fronte a un folto gruppo dì adep¬ 
ti trasportati su camion e torpe¬ 
doni da tutu 1 quartieri della 
città e dal paesi drconvfcInL 


fette di salame e dei pane — e 
ha vibrato i quattro tremendi 
colpi. Subito dopo, l'uomo si è 
dato alla fuga, mentre la povera 
Pezzola 81 trascinava bocconi 
dalla sua stanza al corridoio, in¬ 
vocando soccorso. Immediata¬ 
mente trasportata al Policlinico, 
la poveretta è deceduta poche 
oro dopo. * 

Dramma della miseria, dun¬ 
que? Delitto motivato da que¬ 
stioni di interoase? fie 1 fatti so¬ 
no quelli che abblarno riferito, 
indubbiamente si. Della pezzola 
si sa che eiu una donna bentt- 
stante, perchè, oltre ad affittare 
alcune stanze del suo apparta¬ 
mento. 81 ingegnava con lavori 
di modisteria e di aartorla, ptn- 
parando anche modelli di carta 
per abiti. E* plausibile che 11 ge¬ 
nero, per 11 momento senza la¬ 
voro, le abbia chiesto di aiutarlo, 
rabbia pregata di rinunciare ad 
affittare una stanza per ospitar¬ 
lo gratuitamente, finché egli non 
trovasse a Roma una sistemezio- 
oe che gli permetteese di vivere. 
Un riàuto della pezzola. motiva¬ 
to. Indubbiamente, da motivi di 
Intereese. le sue aspre rampogne. 
1 tentativi di innuenzare la fi¬ 
gliola. mettendola contro il ma¬ 
rito. avrebbero potuto sconvolge¬ 
re 11 Romano fino al punto <U 
indurlo al delitto. 


Grave lutto 
del compagno Pradò 


n compagno Elio Pradò. che 
per ' molti anni è stato nostro 
compagno di lavoro all'Uaitd, ha 
avuto la sventura di perdere te 
sua mamma che ai è spenta l'al¬ 
tro Ieri alle ere 21 
Al nostro caro compagno, cosi 
duramente colpito, vada te e- 
fprentone della affettuosa soli¬ 
darietà di tutti I compagni del- 
l'Vnttd, 

I funerali avranno fuogo ota- 
maiU, alle Ore 8. partendo da 
Piazza Santa Maria Liberatrice, 
in Testacelo, n- 49- 


1 SEfiUTUl Idk •«d»BÌ 
Insti a f«r r«rteciftT« al CaSTrjaa 
ffUa ììIImIm* (ki si (erri alla 
Srti«s« Caeritrlli Lai«41 4 M ssflai 
lite ara lU tatti 1 KMpaasaklIi tUa- 
ra 4dlt tnlaai. O.àf.; la tdl^ 
pa fella filfatioM Mia staa^ iti 
partila arila n afasia elittarale. 


Ptl rìimovaiiRilo dilla 
pfffamiiirtdaiyioiaDi 


Oggi alle ore 9,30 
al cinema Jovinelli 
i candidati del PCI 

BRANDANI 

MARIO HAMHUCCADI 


CARIO SALINARI 

parleranno alla 
gioventù romana, . 



Il «Quotidiano» plaude agli aggressori olerlcall 


Cosa, dunque è accaduto? Il 
nome dell'oratore aveva richia¬ 
mato una folla veramente note¬ 
vole. Si può dire che tutta la 
borgata, uomini, donne, ragaz- 
st, fosse accorsa intorno al pal¬ 
eo. Vivissima era l’attesa. Pri¬ 
ma ancora, però, che il Ton¬ 
di prendesse la parola, uno 
sconosciuto, di giovane aspet¬ 
to, di mole imponente, ha chie¬ 
sto con modi arroganti il con¬ 
traddittorio. L’Individuo, si è 
poi saputo, era il consigliere 
comunale democristiano dotto 
re Enrico Vinci. 

con la più orando cortesia, 
l'oratore rispondeva che, per 
accordo fra i partiti, durante 
la campagna elettorale i eon- 
traddittori sono vietati. Allora 
Il Vinci, sempre con fate arro¬ 
gante, ha chiesto di parlare 
dopo il comizio del Tondi. Co¬ 
stui, sempre urbanamente, ha 
risposto che, da parte sua, non 
v’erano difficoltà. La faccenda 
sarebbe finita li se il Vinci, ed 
altri individui che io spalleg¬ 
giavano, non avessero comin¬ 
ciato a schiamazzate. Ciò ho 
provocato l’inevitabile reazione 
del Pubblico. Questo è stato il 
primo incidenfp. 


Secondo incidente, il prof. 
Tondi era giunto fin oltre la 
metà del suo discorso, quando 
il solito disturbatore, il consi¬ 
gliere Vinci, si è fatto avanti 
e. postosi a tre metri dall’ora¬ 
tore e appoggiatosi ad un lam¬ 
pione in atteggiamento da 
guappo, ha cominciato ad in¬ 
terrompere, ad inveire, ad in¬ 
sultare con espressioni volgari. 
Doveva essere quello, proba¬ 
bilmente, il segnale dell’agares-\ 
sione. E infatti si son visti ol- 
cunl individui agitarsi e muo¬ 
versi forse per accerchiare lo 
oratore, con H proposito di pas- 
sore a vie di fatto. Mossa arri¬ 
schiata, chè la folla era trop¬ 
po grande per lasciar sperare 
nella'^buonq riuscita di un’im¬ 
presa èosi canagliesca. Il Ton¬ 
di, comunque, senza scompor¬ 
si, ha invitalo il Vincf «I si¬ 
lenzio ,e alla calma. Ma il de- 
moerisiiano, rosso di rabbia, ha 
continuato a sbraitare. ■ finché 


qualcuno dei presenti, s£azien- 
tito, non lo ha messo a tacere, 


• La premeditazione dell’im- 
presa clericale é dimostrata dal 
fatto che una parte del se 
guaci del Vinci era giunta 


Valle Aurelia a bordo di un 
camioncino, munito di microfo¬ 
no e di altoparlante. Avvolta 
in un pezzo di carta, uno dei 
democristiani recava con sé 
una tromba, la quale, nelle in¬ 
tenzioni degli aggressori, dove¬ 
va servire a coprire la voce 
dell'oratore. Terminato il se¬ 
condo incidente e costretti ad 
allontanarsi, i provocatori han¬ 
no tentato di tornare alla ca¬ 
rica. Scontratisi però con l’op¬ 
posizione di numerosi cittadini, 
non ci soAo riusciti. Il comi 
zio ha potuto cosi proseguire, 
fino alta fine, senza Plù esse¬ 
re disturbato. Durante gli inci¬ 
denti, é giustó sottolinearlo, il 
prof. Tondi non ha mal desi¬ 
stito lìall’esortate • i presenti 
alla calma, alla sirenità. 


Un suicidio e quattro arresti 
chiudono il coso dello Blmospo 


l bnoBà-beszÌM incoiipletì furono trafuguti dalla 
tqiofri^ da na dipoudente dello stabilinento 


CC soso conoluse' In modo 
drammatico, con il suicidio di 
uno del roeponsahlU e rarresto 
di altri quattro, 1» indagini ef¬ 
fettuate dalia guardia di finan¬ 
za a profioelto del buoni-benzi¬ 
na falsi stanapatl nello etabril- 
mento tipografico Bhnoapa, di 
proprietà deUlatltuto nazionale 
Aeslcuiazionl 

Come et riooiderà, giorni or 
sono puhbUcatnmo te notiate 
che la Polizia Tributarla aveva 
compiuto una Intulone nel sud¬ 
detto etabUlmento tipografico, 
sequestrando registri e materia¬ 
le vario, poicàiè eiairo «tati con¬ 
traffatti « poeti in vendita del 
buoni-benzina per turisti, che 
permettono racquieto di carbu¬ 
rante In Italia a lire 66 anzi¬ 
ché a lire 138 11 Utra La guar¬ 
dia di finanza, nelle Initegioi 
euseeguentl stabiliva «Aie 1 buo¬ 
ni già stampati erano stati sot¬ 
tratti dallo etabUlmento, prima 
che venlaee loro apposto 11 nu¬ 
mero di eerie e te stamplgUatu- 
ra ACL da un dipendente della 
Btanospa. tale Luigi Olceae, che 
aveva anrihe sottratto llrùtilo- 
etro TOSSO «3ie serve per autenti¬ 
cale con u bollo 1 buoni ateeeL 


i MISTERI DM ROMA COXTEMPORAKEA 


vùr I 


Sangue trasteverino 


La Via Freisaatimt, dal noiso 
\deeia»a ehUomatTc, dove tona 
tzate le hsdastrie. i €uzm- 
al òuio. con gravi*- 

danna [or fotta te mae- 


Altro grane danno i qnello 
I tacoteonza «cita ten- 
ad alla ecmtteM e ten- 
irntamRom. delTriier- 
atattriea, a rnoRoo deìTee- 
.caricò delta liaea, che é 
qnelta che cztefeoa venti 


IO, d m tqa e . in piano cooe. 
olla dénaacia chiara di 
dell’Aimninistra- 
OOWHBiale, la quale Bulla 
m IB tanti anni per modi. 
In njlnurions dii amxT*- 
ttt dittcullà cstrunia nel* 
Mé M trovano a «tvere te 



a* a imà — wi i É g maft 

taSm^ ISSa à* 



Esistono ancora oggi in Tra- 
steoere, quasi all’inizio di Via 
delia Lunparetta le vecchie 
mura del. Lanificio Ajani. Il 
25 ottobre 1867 poco dopo le 
due, dalle finestre, dai balconi, 
dal solaio del piccolo edificio 
cominciarono a partire coivi 
di fucile. La sparatoria, inter¬ 
rotta a tratti solo dal fragore 
delle bocube ■. all’OrsiHi. durò 
fino al tramonto. Poi. con le 
tenebre calò il silenzio. 

Chi spaiava dotte finestre di 
Cosa Ajani? Erano 37 popo¬ 
lani romani, marchigiani, ro- 
magnoli: operai del lanificio, 
muratori, e con essi lo stesso 
proprietario della piccola >n- 
dwetrta. Cera poi Giuditta Ta- 
trnni Arquati incinta, con un 
fi^iotetto di tenera età e suo 
marito Francesco. Tutti capi 
c diripcnti delte conpinra tra¬ 
dita che avrebbe dovuto sol¬ 
levare il popolo e Aprire A 
Garibaldi te porte della città. 

Tre vette i mercenari zuavi 
dovettero portare l'assalto 
contro le mura di Casa Ajatu. 
Durante il combattimento 
se mp m fa viste Giuditta cor¬ 
rere dall’mma all’Altra fineura 
a rinnwrarc i patrUdi, soccor¬ 
rere I feriti, urtare contri il 
namieo. Quando le monizioni 
furore eaamrUa, yma parte dei 


attraverso i tetti di Trasteve¬ 
re. Un altro gruppo di 18 po¬ 
polani si rifugiò al secondo 
piano della casa e cadde nelle 
mani del nemico inferocito. 

Sulla mura di Casa Aj'jnl, 
dieci anni dopo, il 25 ottobre 
1877, la Società Operala Ro¬ 
mana, c nome di tutti i citta¬ 
dini di Trastevere, fece sco¬ 
prire un busto di marmo del¬ 
l’eroina dei popolo e una la¬ 
pide il cui testo, qiunto mai 
ammonitore ed attuale, i an¬ 
cora possibile leggere oggi: 

-Ultimo rifugio dell’iasur- 
rezione tradita — senza spe¬ 
ranza di vittoria — 37 citta¬ 
dini per tre ore — l’urto d: 
vili e lercei n;erceiiarì — so¬ 
stennero per la salute di Ro¬ 
ma — strenuissimamente pu¬ 
gnando. — Nel angue versetc 
da Francesco Arquati — Pao¬ 
lo, Giuseppe, Cievanni Civac- 
chini—. Cesare BrittareUi. An¬ 
gelo Marinelli, Giovanni Rizzo, 
Augusto Domenicali, Enrico 
Ferrali, Gaetano Bortolini — 
spenti neirimpari lotta . — 
affogò irreparabilmente — il 
dosninio tònporale de’. Papi. 

w Giuditta Tavani Arquati 
— anima antica — con la vo¬ 
ce, con Teiemplo incorò — i 
corabattesti. — Da prezzolati 
stranieri — iiseieme al dodi- 


aamg i a r m ■ riaaci « vMrorri lena* Obietto Antonia — 


fu aseassinata. — Due • mor¬ 
te — venti altri combattenti 
a duri ceppi — i sacerdoti di 
pace dannarono. — Come a 
santuario qm traggono le nuo¬ 
ve generazioni — dalla virtù 
— dal sacrifiCTO di questi far- 
t’ssiroi figli del popolo — ap¬ 
parando là fede onde sorgono 
gli eroi — onde scaturiscono 
i martiri». 

Scrive Augusto SterUni in 
quel suo commovente libretta, 
ormai introvabile, intUtdato 
Un cantuccio del mio Troste- 
vere (Roma, Tipogra^ Nazio¬ 
nale 1911): «i feriti del oom- 
bottimento di Casa Ajani fu¬ 
rono trasportati nell'attiguo 
ospedale d> 5. Gallicano, don¬ 
de passarono poi alle Carceri 
Nuove». »..Jfel pomerìggio 
dello stesso giorno 25 ottobre 
1867, dalla littoria Roouu» 


sita fra le vie S. Crioogono « 
della Luce (allora sì chiamava 
delle Rimesse) parti una fu- 
ciltttc, che freddò uno zuavo, 
fi di zepuente quella tratto¬ 
rìa fu chiuaa, nè si riaperse 
altrimenti. Resa era il predi¬ 
letto ritrovo dei patrioti ro¬ 
mani. Oppi nepfl stesei locali 
é la Scuote Mazzini, per 'a fi¬ 
glie del popolo, -ed i mante¬ 
nuta « spese delta /am ipl ta 
Nathan ». • ...Trastevoro 

rtfnwtotQ da sMrri « 


glierl ' (noi ' Ij ' chiamavamo 
Zathpitti), i quali, a rm at i seno 
qi denti (Ut li vidi dietro i 
vetri delle finestre di casa 
vttej picchiavano indenionia- 
tomenle a tutti i portoni, in¬ 
giungendo ai cittadini di apri¬ 
re le persiane, ove c’erano, e 
di tenere chiuse le imposte a 
vetri ». « .J>ochi giorni di poi, 
segui altro macello jdtto dapli 
zuavi pontifici nella cosùfetto 
Villa Cecchini, presto la Lun- 
pero. Fallito U tentativo di 
Casa Ajani, olcuni patrioti si 
erano raccDltt in u?ui bettola, 
che era appunto tassÉ, • ac¬ 
concia aK'mopo, per accordar¬ 
si su ciò che si sarebbe potuto 
fare jn prò di Roma 
Attaccati, fulmineamente, da 
due compagnie di zuavi, i pa¬ 
trioti si difesero leoninamente, 
per più ore, ma la'loro resi¬ 
stenza fu vana», 

>. » La oonpiura di casa Aja- 
ni ebbe un delatore. Ne tac¬ 
cio il nome per la pietà di ctd 
eon degni | snoi innocenti fi- 
Plioli. n popolo perdona so¬ 
vente mo non sempre dtmen- 
fica. Difatti, non molti anni 
dopo il 1870, nella tenuta Bra- 
vetto, U delatore fu trovato 
•cciao da un colpo di facile. 
Chi fu fomisMa? La polizia 
lo cerca ancora», 

MEO PAXAOCA 


Con 1 guadagni di tale traf¬ 
fico, l'Olcese, In combutta con 
tale Giulio Coleine, un uomo di 
clnquantoquattro anni, detto 
■ l’Ingegnere ». avera acquistato 
una tipografia In via Alfieri lo, 
dove te falelficozlone aveva as- 
eunto ottetti più Imponenti. In 
tale tipografia te polizia ha rin¬ 
venuto, tra l'aitro. un clichè di 
prova al biglietti a’ingiesso fal¬ 
si per llncontio di calcio Itella- 
Uròberla, che si disputerà, come 
é noto, il 17 corrente Sono sta¬ 
ti. sequestrati Inoltre un’auto 
IIÒO e un forte quantitativo di 
buoni-benzina abilmente folsifl- 
catL già pronti per ruso^ 

’ L'Ojceee. che si trova alJ'ospe- 
dale di 8an Giovanni, é stato 
posto In istato di onesto e pian¬ 
tonato; Oltre al Colelr.e, la poli¬ 
zia ba anesuto tali orterao 
Toccl, di ventinove anni, e Ro- 
berlo Zampatovi, di cinqtianta- 
due anni. Un quinto responsabi¬ 
le dei falsi. Aniello CanKCioIo. 
residente a Vefietri. el uccise il 
dJclotto ^rilc; suite via Aideo- 
tino. forse per sfuggire airarre- 
eto. oppure perebé pentito 
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Questi i fatti. Che. la stam¬ 
pa clericale si è sforzata inva¬ 
no di deformare, con ta con 
sueta mancanza di pudore, che 
ormai non può più sorprender¬ 
ci. Quel che invece ci premeva 
era scoprire, in mezzo alle 
menzogne, alte trivialità e agli 
insulti rabbiosi del Popolo, del 
Quotidiano e dell'Osgervatore 
Romano, il filo nero della di¬ 
rettiva Bquadristica. deWisti 
pozione a delihqùere. Questo 
filo lo abbiamo trovato. Dopo 
aver descritto con compiaci¬ 
mento i « fischi e le Parole di 
dispregio » lanciate dai provtr- 
catori contro il prof. Tondi, il 
Quotidiano aggiunge: * Le. si¬ 
tuazione è divenuta problema¬ 
tica per l’oratore, il quale, ro¬ 
teando all’intorno gli òcchi da 
montone, cercava ehi. in caso 
di bisogno potesse salvaguar¬ 
darlo dal ricevere meritata le¬ 
zione ». Meritata lezione? Dun¬ 
que, fecondo il Quotidiano, chi 
critica la politica della D.C. e 
delle geratehie ecclesiastiche 
merlt’a di essere aggredito e 
perfosso?. Ec.co .l’incitamento a 
delinquere. ■ a • Percuotere^ '■ 
usar violenza contro Vavverv 
rio politico. Eguale incltamen» 
to può riconoscersi nelle 
espressioni «blasfemo oratore», 
c servo dei comunisti ». « cer¬ 
retano », m apostata », ed altre, 
delle quali i tre fogli cleri¬ 
cali hanno ricoperto II Proj. 
Tondi. / 

E che questa manovra faceta 
varte di un piano preordinato 
lo dimostra, ancora una volta, 
un opuscolo del Comitato Ci¬ 
vico nazionale f«Tre direttri¬ 
ci delta propaganda in questo 
perìodo elettorale»} nei quale 
si dà questa precìso indicazio¬ 
ne: € E’ da preludersi che 
Comunisti sfrutteranno tutti f 
mezzi a disposizione anche 
quelli tipo ex-padre Tondi, ece. 
Occorre essere premuniti pei 
sapere rispondere anche su 
questo piano». (Il tondo è nel 
testo). La risposta, come si ve¬ 
de, era stata preparata a dò- 
vere, anche se Poi i finita 
male. 

Ma non basta. Il Quotidiana 
dopo aver narralo, a suo mo¬ 
do, gli Incidenti di Valle A» 
retta, ha aggiunto un atfacco 
contro la polizia e contro il 
funzionario che dirigeva il ser¬ 
vizio d’ordine, dr. Contini; col¬ 
pevole forsfc, secondo il cro¬ 
nista clericale, di non aver da¬ 
to manforte àgli aggressori. 

Parole al vento? No, no. Sug¬ 
gerimento ol ministro Seelba, 
che dal ministro stesso é stato 
immediatamente tradotto tn 
pratica. Un secco comunicato 
dell'ANSA, infatti, ha ieri an¬ 
nunciato che il dr. Contini è 
stato rimosso dalla sua carica 
e sostituito daf dr. Schiatti, il 
quale, come dirigente del com¬ 
missariato Testaccio, ha già da¬ 
to prova, nei giorni scorsi, di 
fervente zelo governativo. 


1 COMIZI DEL P.C.I. 
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Petchi tutto questo? Sotfon- 
to perché contro il prof. Ton¬ 
di t clericali hanno motivi di 
particolare risesaimento? Sol¬ 
tanto perché, nef susn eomtzi. 
egli documenta Vassoìuta li¬ 
bertà religiosa esistente in Un¬ 
gheria, in Cecoslpvaeehia, in 
Polonia e negli altri paesi dt 
demncrazia popolare, smasche¬ 
rando in tal modo le bugia dei 
comitati civici e di certi vesco¬ 
vi nostrmì? Non soltanto per 
questo. Nella PremeéUtata ag¬ 
gressione di Valle Aurelia si 
scorge la volontà di turbare 
la campagna elettorale, di av¬ 
velenare l'atmosfera, di susci 
tare incidenti, di spaventare, dì 
impedire, insomma, all’elettore 
di andare alle seme eoa la co¬ 
sterna serena, eon il cervello 
sgombro da rancori e da Pau¬ 
re, E* questa ricerca della ris¬ 
sa. del • fattaccio », che vici to- 
oliamo oggi, energicamente, de¬ 
nunciare. E’ dalle pericolose 
manovre eterirali che vogliamo 
mettere in guardia tutti i cit¬ 
tadini. 

Ci è di conforto il fatto c^« 
ieri sera, a S. Saba, il prò*. 
Tondi ha tenuto ratinunciato 
comizio, di fronte ed una gron¬ 
de folla, nella calma e nella 
serenità, senza che U ben che 
minimo incidenfe Io turbasse. 
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MONTE SACRO, ore 1L39: 
Aldo Natoli, candidato olla 
Camera. 

PRIMA VALLE ore 19: An¬ 
tonio Bongiopno, candidato 
alla Camera. 

VIA DELLE FORNACI 
Ore - 18 (Cavalleggert): Lu¬ 
cio Lombardo Radice, can¬ 
didato alla Camera. 

PIAZZALE CLOOIO (Maz¬ 
zini) ore 11; Marisa Rodano, 
candidata alla Camera e 
Etto Zerenghl. candidato al 
Senato. 

QUARTICCIOLO ore 18,30: 
Nino Franchellucci. candi¬ 
dato alla Camera. 

LAURENTINA ore 18,30: 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera, 

PIAZZA BOLOGNA ore 
10,30: Giovanni Fiorentino, 
candidato alte Camera. 

QUADRARO ore 18: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VIA GIOVANNI MIANI 
(San Saba), ore 11; Lucio L. 
Radice, cand. alla Camera. 

FIUMICINO ore 17,30: 
Marte MicbettI, assessore 
alla Provisela, 

MONTE MARIO ore 18: 
Alighiero TondL 

TOMBA DI NERONE ore 
18: loeomelli Emilio. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
Sergio D’Angela 

VILLAGGIO BREDA ore 
18: Fausto De Magistris. 

TIBURTINO ore 10: avv. 
Fausto Fiore. 

TOR DI CENCI ore 10: De 
RenzL 

FORTE AURELIA (Vi¬ 
gnacela) via Pisana, ore 
15,30: Corsi, 

DOMANI 

TUSCOLANO (Piazza Ca¬ 
sal Maggiore) ore 19: Pietro 
Ingrao, cond. alte Camera. 

PIAZZA SONNINO (Tra¬ 
stevere) ore 19: Ambrogio 
Donlni, candidato al Sena¬ 
to e Moria Mlchetti, Asses¬ 
sore provinciale. 

MARTEDÌ* 5 MAGGIO 

SALARIO (Piazza San Sa¬ 
turnino) ore 19,30: Ambro¬ 
gio Donini, cond. al Senato. 

PIAZZALE DEGLI EROI 
(Trionfale) ore 19: Nino 
Franchellucci. candidato al¬ 
la Camera. 

SAN BASILIO ore 19. 

FIETRALA'PyV Ore 19.. 
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DlCmARAZIONI 


DEL SIG. MICHELE 


Il sig. Michele «He insistenti 
pressioni da parte dèi suoi nu¬ 
merosi amici e conoscenti, si è 
deciso esprimere il suo punto 
di vista circa l’elegahza ma¬ 
schile. 

Molto affabilmente si è pro- 
nuncirto favorevole per I capi 
di vestiario di Superabito in 
Via PO, 39-F (angolo Via Shne- 
to), nel cui negozio figurano le 
migliori giacche pantaloni, ve¬ 
ntiti completi e su misura. Stof¬ 
fe delle migliori marche. Sar¬ 
toria di classe. 

Quindi tutti potraimo pren¬ 
dere atto delle dichiarazioni 
del sig. Michele recandosi da 
Superabito ed acquistare anche 
a rate. 

Domenica esposizione. 


IL OlORteO 

— Oggi, domenica 3 maggio, (123- 

248). Invenzione della S- Croce, 
n sole sorge alte 5,il e tramon¬ 
te alle 19.30. > ... 

— BoUeUlao demografico. NaU: 
maschi 29. femmine M. NaU mor¬ 
ti 2. Morti: màschi 34. femmine 
19 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti; 105. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
Ieri; 13,4-21.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. . Temperatura ■ stazio¬ 
narla. 

VISIBILE C A800LTABILE 

— Cinema: « Parrucchiere per al- 

gnora > all’Alhambra >; « Luci 

della ribalta » al 'Volturno, Asto¬ 
ria. Ausonia, Cinestar, Delle Vit¬ 
torie. Golden, Induno, Modernis¬ 
simo sala B, Quirinale, Rex, Tir¬ 
reno e Vittoria; « Un Uomo tran¬ 
quillo »» all'Aquila: « Altri tem¬ 
pi » airAtlante e Plinius; < An- 
droclo e 11 leone» all’Eden: «Mor¬ 
te di un commesso viaggiatore » 
all'Italia: 

FARMACIE APERTE OGQI 

11 TURNO — Flaminio: Viale 
Plnturicchlo 25. PraU-Trlonfale: 
Piazza Saint Bon 91; Viale Giu¬ 
lio Cesare 211; via Cote di Rien¬ 
zo 213: Piazza CavoUr 18; Piaz¬ 
za Libertà 5; via Angelo Emo 
29. Borgo-Aurelio: via ■ della 
Conciliazione. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: Corso Umberto 496; 
via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; Piazza In Lucina 
28. S. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Pegola-Campltelll- 
Colonna: Pla^ CalroU 5: Cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoell 21. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55; Piazza Sennino 18. 
MonU: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
Esquilino; via Gioberti 77; Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Cro¬ 
ce in Gerusalemme 22. Sallustla- 
no-Castro Pretorlo-Lndovisi: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 93; via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; Corso d'Italia 43. Bala- 
rio-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78: Piazza Verbano 14: 
via PaelnI 15; via Salarla 94; 
viale Regina Margherita 201; via 
Lorenzo II Magnifico 60; via 
Nomentana 90; via Morlchlnl 26; 
viale Eritrea 32. Cello: via San 
Giovanni In Laterano 112. Te- 
Staccio-Ostiense: via Giovanni 

Branca 70; via Piramide Cesila 
45. UbartlBo; Piazza Immacolata 
24; via del Salenttnl 14. Tusco- 
lano-Appio-Latino: via Cervete- 
ri 6; via Taranto 162; via L. To¬ 
sti 41: via lUlria 12; via Tusco- 
lana 420. Mllvlo; via Oslavla 68. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde Vecchio: via G. Ca¬ 
rini 24. Prenesrino-Labicano; via 
A. Giussano 44. Torpignattara: 
via Casilina 461. Monteverde 
Nuovo: Circonvallazione Giani- 
colense 137. Garbatells: via Lui¬ 
gi FlncaU 14; via Vedana 34; 
piazza Navigatori 12. Quadraros 
via del Fulvi 13. Centocelle: via 
Caslllna 977. Quartlcciolo: via 
Molletta. 


RADIO. 


FEOGaOUa MAZIONUE — Gior- 
BzU radio: 8. 13. 14. 20.30. .23,15 

— Ore 7,15: Preritionl del tempo 

— 7.45; te radio per I mtdiel —• 

8; Bassegaa della slampa iUlìlSS, 
Previsioni del tempo — 8.30: Vita 
od campi — 10; trumlulone per 
le Ione armate — 10.43; Ooscerto 
dell'orguisla Aogdo Sortene — 12: 
Orchestra Slrappini — 12.30: Duo 
Pomerana-Brandi — 18: Previsioni 

del tempo — 13.15: AIbnm mntieale 

— 14,15; Melodie e danae popolari 

— 14,30; Mnslca operistica —. 15: 
Marratorl steericaai ddl’SOO: ■ te 
lue ' Isece — I.'i,30: OfThestra Ki- 
celU — 16: Coriosudo in discote¬ 
ca — 16.30: BitmI e eansoni — 
17; Badlocronaca di una partita di 
ralclo — 18: Concerto slnlonico di¬ 
retto da Leopeld Stokowsk? — 19 

•a> 45; .Votiate aportlve — 20: Com¬ 
plesso Ceragioll — 20,30: Radiospori 

— 21: Taccnlao musicale — 21.(Ki: 
Cbtcchiricbi — 22: Voci dal mondo 

— 32.30: Coacerlo del violiniala 
Villiam Primroae — 23.15: Qneoto 
campioaato di calcio. Pepe Latini o 
li Trio Ficaia — 24; Cltime aoUaie. 

000900 nOfilàlOU — Ore 10,15: 
Mattinata is - cada — 11,45: U 
uffè dello sport — IS: érthetirt 
Aagoliai — 13.30; VreelpIUroliisi- 
mevolmeate,— 11; Orchestra Fragaa 

— 15; Antoiiop — 15.45; La via 
dei trionfi — 16.15; Una rila per 
li teatro — 17: Oreliratra ^vtaa 

— 17.30: Ballate eoa sei. Vegli in- 
ierralfi: Iteiitie sportive (ore 18). 
Badioeronaea del pronio ippico Ita¬ 
lia — 19: r Otapeloae — 19.30: 
Armoaie ia Jaaa — 30; Bsiiooora 

20.30: Taecaiao mtsicale — 20 
0 85: fiamllate so Bollrvood — 
31: Dieci caotoal gale da alleare. 
OrcàeatTC Baraltaa. Ferrati « Tr*- 
vajoH — 22.30: Demeaica aporl — 
23: II tagliacarte — 23.15: Usa erco 
sella sera — 23.35: Vottarao lal- 
rilalis. 

7EU0 PM6U10U — Ore 15.30: 
La ripresa letteraria. is Fraacia wt- 
to il secoido impero — 1^.10: le 
opero di Meadelssobs — 16.45: EL 
tratto di Éalratert DI Gia-omo — 
17.15: Forate t aulodte la 5aIraU- 
re Di Giacoma — 19.30: ^blem'i 
civili — 19.45: Il gioraale del ter 
sa — 20.15: (Werto di oga! sera 

— 21: n faaciallo prodigo — 21.20: 
8or» Godano. 
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LA «FRECCiA-VA llOliAii: CWSA 8£IÌZA BRIO CSH SORPRESA FINALE 

Ockers fugge sulla Ceste De Moni 
e pre cede a Liegi Kuliler e Pel rucci 

Loretto è sempre in testa alla classifica del trofeo « Desgrange-Colombo » 
Sfortunata corsa del giovane Defilippis - Oggi la LIegi-Bastogne-Liegi 


■i ■ ‘ ^ i . TCATRI ' ■ Lt Infadtli 

' ■ ' * * _ rwacMt 8«r«naU «mara 

IDVnO C0i\FR01VT0 1»EII I GIALLOKOSSI ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) {JJpifi "gS: g" ° f;jy **» 



(Dal noatro inviato apaolala) 

liIEGI, 2 — una corsa senza 
«Ite, lina minestra sciapa: la 
a Freccia vallona » è partita 
tranquilla da Charleroi, come 
por /are una passeggiata, e per 
strada ha perduto gli uomini con 
le gambe tenere. Poi si è scal¬ 
data un po’, quando ha visto che 
era tempo di /are i conti, di ti¬ 
rare le somme. Una corsa così, 
COSÌ, che ncn entusiasma. 

Ma Ockers, nella corsa senza 
tale, nella minestra sciapa, ci ha 
messo il pepe. B, ora, se la gode. 
B* in gran /orma OCkers; e che 
cammini bene e /orte. si era già 
visto nella sRoma-Napoli-Boma». 

Ockers ha oggi realizzato il pili 
bell’exploit della sua carriera di 
uomo grigio, che è dappertutto 
ma che di rado si vede. 

Ockers ride; Kubler e petrucci.ì 
invece, hanno la /accia «cura.! 
allargano le braccia e le parole 
fanno coro; «Sempre noi a tira¬ 
te; sempre... alla fine d slamo 
stancati, e Ockers ha fatto 11 
colpo. Pazienza! Porse faremo 
meglio domani ». 

Vn buon Kubler. e un Petruc- 
ai forte. Ma, questa volta, la 
ciambella non è riuscita col bu¬ 
co; però, nel giuoco delle ruote 


azzurre, anche nella « Freccia 
Vallone » la ruota più svelta, più 
turba, è stata quella di PetruccL 
Invece. Magni, «i è lasciato stac¬ 
care un po' nell’ultimo pezzo di 
itrada. e De/Uippis ha giuocato 
d'azzardo di nuovo. Ma cos'ha il 
ragazzor Forse non tiene ancora 
la distartza, in/attx, tono già tre 
le volte che Dc/ìlippis scappa; 
ma poi resta per stradò. Sorte 
grama anche per Fornara. che 
ha /atto la corsa con una ruota 
malandata. Le altre ruote azzur- 
re hanno /atto la parte che piti 
conuenioa a Petrucci. a Magni, 
a De/Uippis; una parte con tanti 
applausi, ma senza consento. 
Questa è la sorte dei gregari, 
quando i capitani non vincono. 

I Charleroi, oggi, ha il colore 
dell'oro vecchio sporco; il sole 
si impasta col nero/umo del car¬ 
bone e le case tutte hanno un 
po’ di luce, un po’ di vita; an- 
che.la gente che viene alla corsa, 
oggi, ha addosso un po’ di pol¬ 
vere. il « «.eek-end » comincia 
con la « Preoeia Vallona ». che 
si lancia dopo aver camminato 
in riva al canale di Sambre, le cui 
acque nere costruiscono strani 
ricami bianchi; «embmno di pie- 
zo. là dove l'acqua precipita ed 
urta control gli archi dei ponti. 


Cocktail di campioni 


Centosessantanove uomini in 
corsa. Scontati i forfait di Mag- 
' pini, Astrua, Barozzi, Padovan e 
pezzi; mancano anche Moresco 
e Fraiwhi. Manca anche schotte; 
Cepperò Van Sleenbergen, che è 
arrivato con l'ultimo treno; é 
stanco. Appello, firma, /ette a 
Petruod. poi una bandiera «i 
abbassa; l'orologio della chiesa 
di Loverval batte le ore 11; la 
corsa scatta sulla strada di Phi- 
Hppeoille. tracciata fra due filari 
di pioppi otti che /anno da eri- 
mera alla campagna di un verde 
bottiglia. Cocktail di campioni. 
ruota a ruota. Ecco Kubler, ecco 
Magni, ecco Petrucci: 

— come stai Feidg? 

— Bene. Vuol 11 pronostico? 
Non c'è due senza trel... 

— E tu Magmi 

— Mica male; ma sta meglio 
Battali, ha vinto il Giro del- 
l'EmUiai-. 

— E tu petrucci? 

— Benlseimo... 

Intanto, joumaur, spacca una 
gomma ''e Jauca pex ritprnqré 
MuUe mòie. La còrsa ha-à‘passo 
lungo: va su e giù per le ram¬ 
pe, Si spezza e «i rtauce; la 
corsa /a un po' quello che /aceva 
Penelope con la sua tela. Davan¬ 
ti c'è S/oracchi. in rrantaggio di 
45- a PhUippevUte: km. 22JOO a 
37JS0S allora. S/oracchi ha le 
gambe buone, oggi: continua lo 
*/OTzo e cosi a Dinant, una città 
scavata nella roccia di piombo, 
coi piedi a bagno nell'acqua del¬ 
ia Mosa, /Ta lui e il gruppo dè 
un grosso solco: 2’45''. Qui la 
strada si impunta per salire sal¬ 
ta costa di Saint Jacques. Bayens 
scatta, Derijcke, oefiUppiM. Ku¬ 
bler e cerami, gli corrono dietro. 
Ma ecco il passeggio di Saint 
Jacques; in /uga S/oracchi; 
Bayens a ZIO'’; Derl/dee a 2*35"; 
De/Uippis. cerami e Kubler « 
2'40\ Ma il gruppo — che ha 
per punta Petruca — arriva su¬ 
bito dopo. S/oracchi è stanco; si 
arrende; cosi la discesa di tutte 
le ruote /a mucchio. Un po' i»»- 
dietro C’è Scudellafo, che ha 
spaccato una gomma a... 

...Ciney: km. 64J500 a 25^2$ 
torà. 

Non è elle ta corsa, ora. faccia 
fuoco e fiamme: anzi, ora la 
corsa passeggia. Ma te rampe non 
donno pace. Ecco la Costa delta 
Groschene: è Kubler che scatta: 
a gruppo Si allunga, si strappa 
e lassù Kubler di forza, arriva 
davanti a Formara. DeriftSce. 
peeters e Cerami. GU altri sono 
tutti n, ruota a ruota. Però qual¬ 
cuno già è stanco e perde stra¬ 
da; fra questi. Servadei « Bar-i 
duca. I 

La corsa, per un por giuoca a, 
mosca cieca; poi si alai e l»ll« 
svila punta dei pedali per Par- 
Tampicala sulla lunga Costa di 
My: Van Dormaci scatta e scap¬ 
pa, e arriva con 55" di vantaggio^ 
su. Mafie. IJtO su Graf e UfT 
tu Adrianssens. Fornara e Van 
Den Branden. 

P ffolten che parte alla caccia 
di Qraf, Malìe e Van Den Dor- 
maeJ, che acchiappa netta discesa 
e Coi quali in fuga arriva a J**- 
monotamps: km. 142 a 34BI5 
Toro, poi Stìtten fa la sparata: 
sulla costa di Hautregard dà fno- 
co atta miccia della corsa: stacca 
Graf. Moke e VSn Donaaei e se 
ne I».' Sulla Costa di Hauliegaid 
a vantaggio d{ Kólten è di I3^ 
su Close. stoffetta del gmppo. 
Discesa a ruota libera su Epa, un 
paese verde, pesco, soffice, che 
datTalto Si copre tutto con una 
mano. Nolten — fazsoletto rosso 
al cono, elio garibaldina — gtuQ- 
ev dCa zza r d o. Dietro di Ini. ecco 
ara Van Ver Sterkt e Vermotte... 

Un'altra rampa, la più dura: 
» Za Costa di MalcTìamps. Kubler 
smanio, cammina a zig-zag l»«r 
Ta strada: vuole levare dalle rw». 
te Petrucci e Macni. E. intanto, 
gli seaopa DeplityrPs. rrentre 
Van Steenberaen si ferma; eJtiks 
non tiene Più il posso E" Pefl- 
Tipp*s. dunque, che r^ e ce’ care 
le rnt/te di Kólten e Van Der 
Storkt Va * breve la rampa: 
quando Defilivois arriva suVm 
Costa di Maichamns. Nolten è 
già passato da rs»” e van Der 
Starlet da 4fr. Dietro a Defllp- 
pfs. che fa stTfd’y con Gielen. 
vengano — a 2'OS" — Kubler. 
Oótèers. Imporr* Cinse. Magni. 
Ptnnara e ali altri. 

una furia s. ora. peflìiwnt 
con GieJen s< lancia nella disce¬ 
sa. OOPhiann" Van De* Storr-t a 
Tiege. Son tre crm. gii uornirti 
Òhe Vira danno la caccia a ftoh 
ten: a g m ppo — deve sono le 
Tuote szzvrre di vigni, petrucci. 
Messtno. SsHimbenl a Pomara. è 


rimasto staccato: l'iS". Lo caccia 
finisce a Polleur, ai piedi ciOè 
delta Coste de La BOquette. E 
qui che Defilippis tenta u colpo: 
scappa da solo c solo arriva sulla 
Coste de La Boquette. Davanti a 
Gielen e Van Der Stonct di 20” 
e a Noiten di t’30'‘. Il gruppo è 
più inatetro: l‘45” dopo Defi- 
lippia. 

Rampe e rampe: non finiscono 
piùt Ecco ancora la Costé de 
Mònt. ecco ancora la Coste des 
FOrges: Defilippis i sempre solo. 
Il suo cuore si spalanca,’ la sua 
focaia è ta 'maschera delia fatica-. 
Defilippis lotta anche con la for. 
za della disperazione. Vince la 
coste de Mont. vince la Coste 
des Farges: arriverà questa volta 
Defilippit? 

Il gruppo Si scatena: Glclen 
finisce nel sacco dei gruppo a 
Louviegne. Ma Van Der Storkt 
rinviene c acchiappa Defilippis. 
intanto sulla Coste de Mont, un 
colpo, un gran colpo a sorpresa-, 
ockers è scappato: «t è ./atto 
atlanti, ha óàchiappóto e passato 
DepUppiò t Van Der Stófktt Orò, 
sul pavé della pen/eria di Liegi, 
ockers è solo: vincerà? Anche 
\ Petrucci, Kubler, peeters. De 
vaik. Storms, impenìs e Close 
sulla Coste de Forges sono scap¬ 
pati dal gruppo e ora sono alle 
calcagna di Ockers. 


La « Freccia Vallona è una 
corsa che, spesso, si risolve in 
maniera furiosa, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo. Questa 
volta no; questa volta Ockers dt- 
/ende il suo vantaggio, l'orgoglio 
della classe, si impegna e trion¬ 
fa, La Jìattuglla di Petrucci e 
Kubler, in/atti, arriva 44 "4I5 do¬ 
po c Kubler vince netto davanti 
a Petrucci, rassegnato, a De Valk, 
a Impania, a Storms, a Pecters, 
Close, Gielen e Van Der Stomi. 
Un po' dopo ecco la pattuglia di 
Magni che Derijcke batte allo 
sprint £ poi FOrnara che arriva 
con una ruota che baila; e poi 
Defilippis, un'altra volta battuto 
nel giuoco d'azzardo. 

E' andata male oggi; speriamo 
che vada bene domani: il week¬ 
end che balla sulle ruote conti¬ 
nua. Dopo la « Freccia vallona » 
ceco — 24 ore dopo — la « Liepi- 
Bastogne-Liegi », una corsa poi 
svelta, più agile, un po' più lun- 
fia; km. '136. Ma la latica di 
oggi /a da iseso morto; /orse la 
corsa un po' al trascinerà, infine 
però sarà viva.- dopo la impen¬ 
nata sulle rampe di uornay e 
Ftorge la corsa cadrà sul tra¬ 
guardo come un sasso nel vuoto; 
di colpo, veloce. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 

1) Constant OCKERS (Belgio) in 
a.24’25”: 2) Perdi Kubler (Sviz¬ 
zera) In SJU’OC"; 3) Loretto Pe- 
truccl (lt.): 4) Valk (BeL); S) 
Impanls (BeL); C) Storms (Bel.); 
7) Peters (Bel.); 8) Close (Bel.); 
9) GUlen (Bel.): 10) Van der 
Stock (BeL) tutu col tempo di 
Kubler; il) Derijcke (Bel.) in 
4JZ5’22”; 12) Keteleer (Bel.); 13) 
Walsche (Bel.); 14) Janssens 

(Bel.); IS) Vanden Branden 
(Bel.); 14) Cerami (It.); 17) 8a- 
Umbenl (IL); 18) L. Magglnl col 
tempo di Derlycke; 19) Fornara 
(lt.) in f26’08"; 20) Defilippis (IL) 
In 6.27>3I'’; 21) Adrlaenssens 

(BeL) 8.29*51"; 22) Mahe (Fr.); 
23) Baau (OL); 24) De Fayter 
(Bel.): 25) Vermotte (Bel.); 28) 
Vittorio BosseUo (IL). 

Vittoria di Pedersen 
nella Brno*Praga 

PRAGA. 2. — 11 danese Rudolf 
Pedersen ha vinto oggi la secon¬ 
da tappa, della Praga-Berlino- 
Varsavto. la Bmo-Praga. Peder¬ 
sen ha coperto 1 224 km. del per¬ 
corso' ltt'’8 Ore 'Etì’K- Al secondò 
posto a 1' si è classificato l'in¬ 
glese Maitaland che ha battuto in 
volata il danese Andersen e l'au- 
strlaco Oentsch. • 

La prima tappa della « corsa 
della pace», la BraUslava-Bmo 
è stata Tinta feri dal belga Albert 
SlooL • - 




—-- kowskl con musiche di Bach, pununetta: She's «rorking ber 

^ Brahms, Portino e Clalkow^. way Thooth CoUefo 

/is^^? _ _ ARTI: Ore 16,30 e 19; C.la NlnclU- riamlnl#: LTngtaua mallflosa 

i/QQi contfo ld Juventus ■‘‘""'"fssr. iirv'ss* 

9 V V ARTISTICO OPERAIO: Ore 17,49: Galleria: Molok 11 dio della v«a- 

fi * * Vis dell'Angelo» di Hamilton, detta 

L ^ ^ m ^ ^ a m I i m Serata in onore di E. Vanavaggi. Giallo Cesare; Cantando sotto 1« 

corna a giocare uaui ■ . 

V Ir spettacolo del giorno », impero: Contro tutte le bandldt* 

' GOLDONI (P. ZanardelU): Da indnno: Luci della ribalta 

La Lazio decisa a riscailare contro il Bolo- ' 

A'aa la sconfìtta subita nel girone d'andata lX'SaIScca rv.l’è.»„io„ o,. “H'.VSÌ* " 

- 18-21,19: C.la 0>òla - Praschl |,nx: Stella solitaria 

" « La zia di Cariò ». Massimo: Serenata amara 

Ben dlwrea la viglila romana conferma oggi allo stadio Tori- * *'**•**' d'amora * Mazzini: Scaramouche 

di quest’anno da quelle del prò- no Anello perché si piesonterè palazzo® SISTINA^' Ore*^7-81: Modenio-*Vue*^Jfeni^^^^^ 
cedenti campionati quando scen- al ouol tifosi nella migliore for- Vlino Taranto con Dolores Moderno* Saletta: La lunga attesa 

deva nella copltole la Juventus, mozione del momento: rientra. palumbo «Sciò Sciò». ModemUslmo: Sala A; Perdonami 

pur mantenendo un alto livello Infatti, GaSSl, Il prestigioso con- piraNDELLO: Riposo. In allestì- m mi ami; Sala B; Luci della 
di lntere.sso per effotto dot |>ote- trovanti gtalloroeoo che un ma- mento «Album napoletano 1899» ribalta 
re di attrazione dolio squadrone luugurato Incidente ha tenuto di Roberto Bracco. Nuovo: La carrozza d'oro ^ 

bianco-nero, la partila di oggi si lontano dal campo di giuoco ben QUIRINO: Oro 17-21,19; Radio Novoelne: I «ette dell’Orsa Mag- 

nroeonta «otto 1 segni dello nove domeniche. Lo oua iiresta- • si^ttacolo (ultima settimana): tloTZ ... ■ 

Kusura di fine stagiono». Lo zlone è vivamente atteso e l’in- YeT^^Vio- Cl. 2d«c«cW' uSmlnl aU.^Sur. 

juvo sarà p’rlva di alcuni del contro odierno darà un esatto «VUUl urbSì» OlVmpla: Lo InTedill 

suol numoroel ooei o pU) preci- rceponso sulla bub reale efllcen- gyvTIRl; Ore 17 e 21: «Una let- Orfeo; Tamburi lontani 


semento di Corrodi. Bertucconi. — 

John Hanscn e Vlvolo; saranno 

però alcuramonle in campo Fer- IJptC liti jt] ^IfìHra 
raxlo. la cui prova sarà attenta- 

monte seguita oltre che da) pul> 0fggf|Ì2Zdf0 DCf il f 953? 
bltco dal tecnici della nazionale “ SBn»«*Biw |iei ii 


^V*!- 'r 
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In visto do! proeslmo Incontro 
con gli olimpionici ungheresi, 
Prnest e Bonlportl 

Non crediamo che 1 torlneol 
operino ancora In un « miracolo 
* * a Milano » ad opera del Pa’ormo 
che va sul terreno deirintor. e 
che quindi abbiano ancoro del¬ 
le velleità di conquista dello 
scudetto, ma pensiamo sia be¬ 
ne flollollneaTo che gli zebronl 
hanno sempre disputato delle 
ottimo partite sul campo remo- 


NEW YORK. 2. — ft segre¬ 
tario dcll'Amateur ' Athletlc 
Union Dan Ferrls ha dichia¬ 
rato che esista la possibilità 
di un Incontro di atletica fra la 
URSS c gli USA da organiz¬ 
zarsi entro 11 1953. 

Secondo lo dichiarazioni del 
dirigente americano Videe.- di 
tale incontro avanzata duran¬ 
te le Olimpiadi avrebbe rac¬ 
colto l’ndcslone sovietica e il 
progetto sarebbe oggi allo stu¬ 
dio delVA.A.U. 


torà smarrita », di Jon Luca Orione: Musica per i tuoi sogni 
Caraglalc. 11 lavoro più accia- Ottaviano: Scaramouche 
malo della stagione per l'in- Palazzo: Canaglia eroica e nv, 
terpretazlone dell’ ottimo com- Palestrlns; Warpath, sentiero di 
ples.m artistico del Satiri, di- guerra ; . 

retto da Carlo Di Stefano. Prc- Parlo»; La calala del mongoli 
notazioni alI'Arpn-CIt; 684.316 PlaneUrlo: L’Isola del tesoro 
VALLE; Ore 16.30 c 21: Melodie Plaza; Slamo tutti Inquilini 
di mezzo mondo ». con Roberto Pllnlns; Altri tempi . . ' 

Murolo. Prcneste; Contro tutte le bandlero 

Otiirinate: Luci della ribalta • 
oulrinetta: Mandy 

Nuovo Teatro 4 FONTANE Rex*;®*Lucl della ribalta 

dal 7 maggio eccezionalmente 5!**Vì’ passione ... 

per pochi giorni ritorna Roma: Vedi Napoli e poi muori 
CARLO DAPPORTO Rubino: serenata amara 


no elio, (ipoHNo« è alato oro- i ■ ■ ' 

digo di punti 1'®^ za. Dovrà giocare una gmn par- 

Pcr la Roma al tratta «"v^o di «puntarla contro Fer- 

. prestigio. La fama cha si è fat- ‘ 

lu qiic.sto campionato di „ „ , formazioni- 

Il nuovo acquisto glallorosao NIELSEN al suo primo conlalto squadra tecnica, che giuoca e fa nOMA TmufI- Azimantl' 

con la palla allo stadio Torino gluocaro. dovrebbe avere la suo gHanl- Bortoietto, Grosso, Von- 

■ — . ■- . ■ ■ ■ — — ,1 - - - turi; Porlulnotto, Pandolflnl, 

BIS DI BARTALI NEL 3r Gl HO DELL’EMILIA ®"JÌJweotJ8= 


, CON LA SUA 
GRANDE RIVISTA 

LA PIAZZA 

di Michele Galdieri 

PREZZI POPOLARISSIMI 

600 — 760 — 1.000 — 1.300 

CINEMA - VARIETÀ* 


salarlo: Spartaco 
Sala Umberto; Davide e Betsabea 
Salone Margherita: L’ultima zia 
di Carlo 

.Savoia: La provinciale 
Silver Cine; I figli del moschet¬ 
tieri 

Smeraldo: Contro tutte , le ban¬ 
diere 

Solendore: Carnet di ballo 
Stadiinn: Squilli a) tràmonto " 
Snpercinema; Molok il dio della ; 
vendetta 

Tirreno: Luci della ribalta . ; ; 


ni; Muocinolli, Bonlportl, Praost, Altieil: Le meravigliose avven- Trieste: Perfido Invito e Metro- 

I m » ■ B^B Karl Hanaon. Carapallese. ture di Guerrin Meschino e riv. scopix c / 

.^ai ■ mrn^m mm m MR MA ^ MB • • • Ambra - lovlnelli : Scaramouche Tuscmo: Operazione Cicero ' 

giovani non sono riusciii 

■■ lunghi anni questo giovane nt!e- na e rivista 

^(1 13 Br 3 ■ B • DI • ^a veste la casacca blancoazzur- Ventun Aprile: Vedovo cerca mo- 

M~ Sm ra. seitza però over mal avuto ® rivista Marchetti 

I ' —buona occasione per farsi va- Volturno: Luci della ribalta e rlv. . M 

La corta ti è decita tal Barigazzo - La tfortana di Astraa passato per primo tal- noi^ «timTamo''p^Sun'i'’ì. Acquano: ii*^m?g^nm^^ scherzo 1 [\ . 

VAhetone-Il ritiro di Minardi-Bella prova di Sartitti, di Zampini e di Coletto uo^ma un -1 (Ri M - 

■ — - I -I. . . prà certn'mcnto Imporsi. Adriano: Puccini Bl ‘ .’!■ 

(Dal nostro Inviato spoclala) ragazzo rompicollo. Astrua buca- dopo Astrua. si precipitarono In mo l^'a^ta deV*ì^llmanl che^s^ Alcyón*e“®ì}''pccc*àto‘^d"lady Con- 1^ . ~ -3 - 

- plto. nnalmento. che nel cicli- dlsccf.r Barozzi e Saruni. poi decisi a canceu^ro con un^ BR ^ ' 

BOLOGNA, 2 — Dunque, Il giro amo di casa nostra si deve tor- DarUill e coletto, poi Moreeco, ottima nrintaiztono in erlB'ha nro- Ambasciatori: Le Infedeli *-■" i i i 

deirEmllla è fatto au misura per nare a giocare d’audacia. Non MarUni. Pasotti, zampini. Vita». fornita nei girone di andoL Anlene; Telefonata a tre mog» 

DartaU. Come un venuto ben sconalderatamento "come Bario- la caccia era aperta o Barla» Ir coSlSo dil^Sall ea è A?p!ò“^ Zi pm” ncllle 
fatto, la corea attraverso 1 Elmllla tozzi. Paollnettl e Vita» (fuggi- è un grande cacciatore, raggtun- rjifficiie ma non lanpoAslblIe 11 Aquila: Un uomo tranquillo 
e un pezzo di Toscana — vivaci U un chilometro dopo U «via» se Barozzi o Porllnl e paaeft In campo bologneae si presenta In- Arcobaleno: Scandal sheet 

di garofani rossi del 1. maggio, e fatti fuori poi. dopo trenta testa a tirare au per la ramila f^^fj questo momento quan- Aremila: 11 difensore di Manila 

assiepata di gente in festa cha chilometri di galoppo, dal grup- dei Barigazzo, una strada d’in- ^lal ostico, ma la squadra Arlston; Molok 11 dio della ven- 
stava stu prati. Inerpicata sul po), ma con giudizio: Astrua. fcrno lastricata di mal© parola blancazzurm è In grodo di for- « i■ a u 

fianchi dello rampe — place a dopo essere tlraesta nelle primo Quelle di Barozzi, che dovette 9orpTc.ia al prò- asuI- siamo tutti inòtinint 

Barta». E la storia, cosi al ripete: posizioni per controllore la cor- fermarsi subito a cambiare una pri soetcntorl. La partita In ca- Atlante? Altri tempi ^ 

un anno fa vinse Bortall. Ieri ha sa di chi poteva dar fastidio: gomma: quelle di Astrua, di Mo- «a dell’lntcr ne é la dlmoetra- Attualità: La lunga attesa 

vinto ancora BartalL . Proprio Bartall. Minardi. Martini. - roseo, che due volto dovette mct- zlore Atigustus: Scaramouche 

come un anno fa. alla maniera Co-sl Astrua fu uno del primi tare piede a terra (« peccato, oggi Queste le formazioni proba- Aurora: Carcerato 

forte, con spavalderia, con in- a buttarsi giù dal morite Oppio, mi sentivo cosi bene», dirà più bill del’e due squadre; n***2*’*f S *^'’®^** • 

telllgenza. E g» altri al sono ar- verso l’Abetone; cosi, fu uno del tardi Rinaldo). LAZIO: Sentimenti IV; Mon- ^ 5*^*" 

resi. primi ad arrampicarsi, fra la Nel giro den’Emlllo bisogna lanari. Sentimenti V; AlzanI, Ma- netnl,»* II* flg»o di vlw pallido 

Chi erano gli altrif Qualcuno gente che smetteva di cercare sempre fare 1 conti con il Bari- laearne. Bergamo; Pueelnal», Bologna; Piovuto dal cielo 

ha atorto la bocca; qualcuno ha t*» mangiare nel sacco per bat- gazzo: uno scoglio maligno che Palestlnl V Antoniotti, Brada- Brancaccio; Piovuto del cielo 

trovato che il campo del giro tergll le mani © gridargli; si diverte a cambiar© 1© carte in sen. Caprile. Capannello; 1 cadetti di Guascogna 

dell'Emilia, quest'anno che la «Forzai». tavola. E. nel Barigazzo, Bartall BOLOQNà; Glorcel»; Qloven- Capito!: Mari» su misura 

corsa non contava por la lotta Astrua cercava di mettere ha avuto 11 -suo gronde alleato: nini, Bradimarta; Pllmark, Bai- II**"*", ÌL,/*. *** T*”**»® 

del campionato au strada, era sO « gli *Rri PR'^ vuoto possi- A-rirua. », ha perso » giro del- leool, Janaen; Cervallati, Oarcla, 

misero, emagrito. senza forza, bile: in cima airAbetone, 11 ero- l’EmlHo. perchè 11 Bartall Io ha Mike, Bacel, Randon. Castello: BagHorl ad Oriente 

Non è veto o è vero eolo in nometro giudicò quel vuoto: ripreso e non si è lasciato stao- L’Informatore Centocelle: Menzogna 

parte. Non c’erano CoppL Magni. 2’10”. Era troppo poco: perchè; care più .sino al traguardo. ——— Centrale: Serenata amara 

wtruoci; ma questo che vuoi , .. * ^ PaOlW fOnfrO BllTOfl '^del” urne*** 


I CAMPIONA TI UNIVERSITARI DI MERANO 

AnaRuadni romana 
Il mole di llerc tlo 

Bnoni rìinlttti melle fare di atletica leggera 






Al Giro della Campania, per Afli^ AHA ^API AI ^99^ pei«Mrd ff lOnflO » ciodio: Bagnori Vd Oriente^ IMAUAPIt I KUmesies s 

fare un esemplo. Cappi Magni e / U ■ ■ L 73 V* m ■■ ■ Cola di Rienzo: Luci della ribalta ttaaimaot» 

Petrucci Cerano. Ricordate chi • '‘ai J' nabunewe . . - 

ha vinto? E allora, non sarà sfa- Doveva decidere lo «sprint.: anche per 11 «Tour». Sono In juventSs».*^vTà' luogo nèliL pa- Colosseo-luT^’altelza di «oosa T® Hioto pCF il pOpolo 
to un bene che. sul giro dell’E- e Astrua. di «sprint» ne ha po- molti a credere che BarU» ha lestra dello stadio «Torino», un Corallo: ' Serenato ^ara nRDDiaiin 

mllla non pesasse la cappa di co. Allora ha tentato di sorpren- vinto perchè vuol convincere Interessante confronto professio- Corso; La maschera di fango UIAdIIIANU 

piombo della Ipnotica rivalità fra dere Bartall. partendo lungo, al Binda che. In un «Tour», con- SI tratta dell’Incontro di Cristoìlo; La calata del mongoli qtotoleraera I2S ce a 24 tale ' 

Bartali e Coppi, fra Magni e g» cento metri. Ma Bartall non era trnrlamento a quello che pensa welter roma- Delle Maschere: Tempo felice a. • ■ 

altri due? Io penso di st. che sla arrivato fin sul viale silvani per Ooddet. un «vecchio» come lui. ”1 *.®***,**l?* .r-, w*. m. e 

stato n^lo; perchè c'è stato poi lasciarsi prendere per li naso diavolo d’un uomo, può ancora che costrinsi S»r^n- Dei ®v2c”uo*'lÌ“pwtocuVe CAPUANI 

^1, Chijrt è sentito spronato a e. allestemo. ha rimontato l’ov- storci bene. «tto prima del limite il romano Diana: Serenati am^ Via R. Cadorna 25 - TeL 

dare battaglia, chi ha pensato che varsarlo. Io ha lasciato indietro B Minardi? A quattro chilome- Incontro del brivido, dunque! Set- Doria; Selvaggia bianca ** s-agorna . g_ 

tome 1 suol pochi anni avrebbero di una macchina. tri dalla vetta deH'Abetor». ai te Incontri fra «puri* e Gcnrna- Eden:* Androclo e 11 leone Aeeetoerl - Cambi »u|t4i Ti4— 

avuto ragione del tonti anni del pgj ^ scappato vis di corsa 7ermò. pasticciò un po’ nel cam- nl-Schlavlo, concluderanno l'at- Espcro: Canzoni di mezzo secolo ■uh-Age^doLAireBBCTK ' \ 
«vecchio». Un calcolo sbagliato — tornare a farsi vedere dalla Wo pol «U-sse; «Non va». Nesau- manifestazione. Europa: D pirato di Yankee Conaeg»» fafMa 

però perchè Barta» non ha gli m^ll eh™ Slu! no L dire se fosse 11 ounWo o ...................................................................... 

snnl del suo certificato di na- tare, perchè dovevo tornare a m»- Minardi, a non andate. Cer- 

scita, e non si può sempre so- Firenze in fretta; sua moglie è *0 * «he Minardi, a Bologna, è UtoOl «FRiafA» AL 

SUrftKiinEnA' AnlSlUll -flAUElllA 


Centrale: Serenato amara 
Centrale Clamplno: La signora 
del fiume 


' IGUARDIANÌdellaCASA V 

l’tsuMon MINIMAX 

F l'OGGEnO PIU' UTILE 
per la siturena della CASI 

Molaioni « » 

T al f en I 4R-1M - 4I44M 


alla palestra et Torino » clo5lo:‘*Bag*^“ori itauanì / romani / 


MERANO, 2. — Con la disputo 
delle gare di schenna e di atle¬ 
tica leggera sono continuati sta¬ 
mane a Merano i campionati ita¬ 
liani universltarL NeUa scherma 
il titolo del fioretto a squadre 
è stato conquistato dalla squadra 
di Roma che ha preceduto quella 
dell'Università cU Genova. 

Ecco comunque la classiflca fi¬ 
nale; 1) Roma. 2) Genova, 3) Pa¬ 
lermo, 4) Pisa. 5) Catania. 6) Na¬ 
poli. 7) Bologna. 9) Firense. 9i 
Torino. IO) Siena, 11) Padova- 
Molto laboriosa è stato la mat¬ 
tinato per quanto riguarda l’atle- 
tica leggera; si sono disputate 
tntotti le hetterle del 110 m. ho. 
e le batterle del làOO. dei 400 e 
dei 100 m. pioni 
Ecco il dettaglio tecnico «Mie 
gore di atletica: Metri jid ha.; 
Il batterie^- 1) Celli (Roma) IT^S; 
3 ) Guardi (Ibrfno) ITT 2 . hot- 
terto; !> RovioU (Milano) 16”5: 
2) Piz (Catania) ITT. 2. batteria; 

1) OoUtOT» (Milano) ie~3; 2) Fen- 
nocebetu (Cetonia) 1S’'8. 4. bat¬ 
tana; 1) Guidottl (Firenze) 17”4; 

2) Strano (Mcsrina)ir’ Metrì4B6: 
I. battana: 1) BMzooetti (Milano) 


53”3; 2) Rambazzl (Camerino) 5T'. 

2. battio: i) Larosa (Catania) 
53”; 2) Lo Grasso (Messina) 93”3. 

3. batteria: l) Paoletti (Roma) 
sr'l; 2) AUegronl (MUano) u'T. 

4. batteria: 1) Guarino (Cagliari) 
53'’3; 2) Paltrinlerl (Milano) U"4. 

5. batteria: l) Traversa (Pisa) 
54”2; 2) Mainer ^(Bologna) MT. 

6. batterio: 1) Lacchlnl CTorino) 
M'’2; Del Grande (Pisa) $4''7. 

100 m. 1. batteria: 1) De Frala 
(Cagliari 11”4: 2) Acerbi (Pisa) 
1116. 2. batterta.- 1) Matteuzzl (Fi¬ 
renze) 11”6; 2) VUUto (Torino) a 
spalla. 3. batteria: 1) Bronca (Sas- 
aarl) 11”5; 2) AlUgi (Roma) 11"«. 

4. botteria: 1) Campana (Venezia) 

ll''4: 2) Gori (Firenze) 11"5. 

5. batteria: 1) Panizza (Roma) 
tl’'4; 2) La Forgia (Bari) a apat¬ 
ia. 6. batteria; 1) Roto (Trieste) 
U"4: 2) Campomagglo (Macerato) 
a 

IW m. I. batteria: l) Stecca 
(Macerato) 4T8”: 2) Riccardi (To¬ 
rino) 4'18”9. 2. batteria: 1) Sca- 
rabello (Torino) 4'21”: 2) Miliar¬ 
do (Messina I 4'21"3. .7. batteria: 
l) Bassi (Catania) 4'23"5: 2) Gel- 
•nl (Pavia) 4’34'T 


naauneate 


GABBIANO 

Motoleggera 125 ce. a 24 rote 

CAPUANI 

Via R. Cadorna 25 - TeL 4ÌtJÌ 


raptila 


0(M;I « PRIM.A • AL 


nessuno, da lui. si a.spettevm 


. Irlempleiìdosl la bocca con li no- 


gezzo che ha fatto quello che P® * con^toU 

verso la ghiaia polverosa del Ba- ^^no. da lui. «I iwpettov»: riempiendosi la bocca con 11 no- 

rlgezzo. Cl vogliono cuore e mu- battaglia al « grandi ». E' un ’"® Berte». 

^11 pieni di vita, giovani. Ed ^he merito fiducia. Bar- WALTEK COLLI 

one « Barigazzo. Bartall II t^nto quanta ne spetta a nnr ANTZTATn dai f tnrp 
te Ingotou airin-segulmento di aampinl. a coietto. unTperaio ORGANIZZATO^ DALL*in8P 
Astrua. che era volato via: nel 

™ 2 ,■'*»'» • Sutmso aH’Atqoa Atetosa 

Ila colpa alia sfortuna (una gom- quando g» mancherà la forza per 1 

V Feslital spartite 

tra gomma vuota qua'ndo già E gli applausi sono andati a 6 

Bartall lo aveva raggiunto), ma Mortml che ancora è venuto Grande successo te ottenuto U 
che deve rasBegnarsi. fuori in una cor sa p esante. Cesi, Festival deU’UXSJ*. », dlspu- 

BartoU. anni 39. te battuto chi vuole può scegliersi 1 nomi tato 11 primo Maggio. In óccaslo- 
Astruo. forte, audace, spericolato di rlltevo per U Ciro d’Italia e ne della Festa dei LavoratorL 

_ Hanno partecipato al «Festival» 


UN AMORE IMPROVVISO E VIOLENTO COME IL GHIBLI 


um HEFLin 


wandaMEMDR/X 

ea/cPORTMAW 


IL CONCORSO IP?IC0 A PIAZZA DI SIENA 

Il "Premio Celio,, 

a Raimendo D’Inzeo 


alle Capaaaelle nùzierà alle ore 15 


I La fronda glomato dd Con- 
cono Ippico Intemazionale a 
Plana di Siena (nella prima glor- 
oata si erano registrate le vit¬ 
torie di Rainunido DTnzeo e del 
frocccae Da Breuil) ba visto ot • 
cera una 'volta vtttoriceo Rairaon- 
do DTnaeo die nd Premio Celio 
st è addirittura aggiudisato U L 
ed a X poeto e le bella alferme- 
zione nella prova di potenza spe¬ 
dale del belga signor Pogè U qua¬ 
le con due perfetti per c or s i net¬ 
ti è venato ad Im p o rs i od bar¬ 
rage finale ad ostacoU rialzati 
al due grandi favoriti. U tenen¬ 
te Pietro D'Inzeo ed U f r ancese 
campione olimpica D'Oclolà. 

X<a prima prova non te avuto 
prattcainente storia dal momen¬ 
to che. avexKio defezionato qoa- 
d al completo 1 concorrenti fran- 
cesL la gor aé stata un monologOj 
del cavalieri italiani tra I quali 
Raimondo DTnseo te dominato 
con la superiorità dd grande 
c am pione compiendo due magnl-j 
Od «netti» con ■n bedn e 1 ca¬ 
valli a sua dlepeetclone aggludl- 
condoei le prime due piszze da¬ 
vanti al l ene n te Oppaa. C stato 
più che altro mi buon aHenameo- 
te ddta aodra squadra per 11 
Gran Premio dd^ MeztonL 
I Più hitor—nU 11 PmbIo Ge¬ 


nerale Dodi In cm 9 concorrenti 
sxiperavono aenze penalità la pn- 
me prova qualificandosi per la fi¬ 
nale che 'voilva dlaputoto ad osta¬ 
coli rialzati ed in cui a parità di 
penaUtà sarebbe contato U tem¬ 
po. H belga Pogè. pteeentotosi 
per primo In piato sol suo docUc 
Hicamboy, faceva registrare un 
magnifico netto che doveva resta¬ 
re PuiUco del barrage e si ag- 
giudica'va cosi la ’vittorta: D'O- 
rlolà su Ariequin e Pietro DTn- 
zeo su Uruguay Incappa vano in 
UTM pcnaUtà dascuno ed era U 
tempo ad aggiudicare 11 secondo 
posto airitoUaiM». 

Pubblico scarso, un pò per il 
tempo che minacciava ploggm ed 
un pò forse per lo scarso Interes- 
ee agonistico di questo Concorso 
che di -fronte alla compatto for¬ 
mazione italiana vede allineate 
squadre straniere con pochi com- 
penenU e che registrano nelle 
proprie file larghi vuoti losdatl 
da cavalieri di gronde classe as¬ 
senti queefanno dalla compen- 
zione romana. I cavalieri dd go- 
meno fantoccio dèDa Cambogia 
hanno coetitulto la noto umoristi¬ 
ca del Concorso motbm nella gior¬ 
nata di Ieri dfatmggendo ogni 
ostacolo mesao «ulto loto strada 
anitchè sattszSew 


oltre 400 atleti, tra ragazze e glo- 
M a a m vanL Si sono disputate tare di 

I Nel Pi. Febee Scheibler “ 

messa a ponto di iUbengo s - ,.- is: 

“ staccio) 9'’4; 3) Jocobinl (Flaml- 

_ .. n Boccanera; 5) BasdUerl; 

La nnnae alle Capaaselle minerà alle ore 15 

lancio del peso femss.; 1) 

- Stooccioai (Val Melali») 7.39: 2) 

La serie delle grandi prove di confermato le speranze poste sa 
preludio al Derby ed aU'Omnium di lui ed ha deluso In compogri’a i» tu in.trj,n 

che condmderanno la rtmscita tn/enore a Stegr/ned mentre ta tonto (PrmiSttno) 12”T 2)>£S- 
«Wglone it corse al galoppo aU torpresa in questo campo po- ietti (Limgaretto) 12T; *3) DI Bla- 
nppodromo delle CapanneUe irebbe essere costUuiZa da Elevar gio (MoOozzl) 12'T; 4) Spadofora; 
continua nella giornata odierna I che a Firenze ha colto recente- S) Trincia; 6) Dalla Torre. 
con il tradizionale Premio Felice mente un clamoroso succetso M. 969: 1) Grechi (Moteq^l 
ScheióieT prava di preparazione smentendo la forma romana che 
alla a dassicisslma 9 del 15 mag- non gli era stata molto favore- ^ 
gio che fornirà ad Alberigo deL cole. Una buona corsa potrebbe. 

la Razza del soldo l'occasione di ro anche fornire Onega e Giu- salta la luago; 1) DI Biagio 
affiìare le armi per Dimmineate Unno che hanno corso in prò- (MaUozzl) 5.75; 2) Antenore (Mal- 
lotta con il crack Toulouse Lau- gresso. tozzi) 5.51: 3) L’Occaso (MaO.) 

tr«c di Federico Testo. La riunione avrà inizio alle 15. ^coeizi 5) Spadafora; g) 

Nella prova odierna sui 2200 Beco le nostra selezioni: Pie- . Malaleto 

metri della pista Derby Albengo mio Velietri: Bedoni, Gioverà: (ijimjraTetta) 11A2: 2) 2tovatttnl 
non dovrebbe avere aicvna di/- Premio Susa: Pampa. Refuso; oiaUozzi) HAI; 3) Guerci C. 
ficaità a regotare i suol awer. premio C3vltaTeccbia: D/azirak. (Flaminio) 11.74; 4) Moriggi; 5) 
«ori i più forti dei quali esso ha Kafac; Premio ’TlvolI; Fepyenfe. Guer ci p 4 5) OrtensL 
già largamente preceduto nei Atma; Premio F. Scheihiez; JO- ClasMIfca per «ocletà: Fanml- 
confTonti precadentL per ta pms- berigo, Tetemaeo. RivisondoU: "”5; ” 

*‘-*®ff* «ocrebte ^ Premio Poro Boario: Rankan. ifhSoiAz! 

stillasi a Mìtnaondott e Tele- . . ^ . ZI p. Si: 2) Langaretu 29; 3) Pre- 

maco Che A« corso in continuo VMn ^ol lUflMM ncstlno c Flaminio K 
>pr 09 reaao e che potrebbe coati- . FaBemle: Girone A frnUnl- 

tuire una sana minaccia per il || 4k(ÌMM aKtpWlfeTli » •*= *> P»OOp p. 2; 2) VM Me- 

porioeotori dilla se nr ru rudi- ■ \m Ulna 3; 3) No ment ano 1. G i r iate 

lu cha flou semorm atfr motto LONDRA, 2. — Allo stadio di B femminile: 1) TUSCOLAMO 

1 ^ Membley. dlnaiul a circa lOOfiM p. 4; 2> Torplgnattara 2; 3) OsT- 
prepredifo a>n ie sme jKova pub- j,^tuaaa. Il Blackpool ha battuto batella. Girona maf hlle: 1) VAL 
^ , oggi t Boltoo Wanderers per 4-3. MEZ.AINA p. 4; 2) GezbaMla S; 

Meno dovrebbero volerà tatti cool la coppa d'ia- 3) P. PompQL ' 

gli altri, da FMOim ch« tton h« ghOlwra. s Calda: Solofto botto Ap^to 14 l 


stringersi a Mìvisondou e Tele¬ 
maco Che ha corso in continuo 
'propreoao e cfka potrebbe coeti- 
tutre «aia sana mineeeta per il 
portacolori dCUa gestaetia rudi- 
m Che Kon sembra aacr motto 


b 4tCi m dTwnfa Hwri » 

LONDRA, 2. — AOo otadlo d 



IL DIO DELIA VENDETTA 


f ...f. . .rito.. 
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DomcnicA 3 macgìo 1953 
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INAUDITE VIOLENZE ANTICOSTITUZIONALI IN CALABRIA 


lEstremo tentativo 


à Ciltanoia e carica 

li ftteliori dell’illleaiiia democratica 


V I T 


O I P A R TI T O 


t'Inlimidazioui contro i cittadini - 7 — Il comizio dell’òn. Terranova, iiiteriotlo —^ Ma- 
[;iiifesti strappati e sostituiti dalla P.S. —^ll commissario è stato denunciato all*A.G. 

lÀL NOSTRO CORRISPONDINTE ha detto — apro in questo mandata di cui è cenno nella parlerà a Reggio per denun- 
- — 1” Maggio la-campagna elei-sua: se anche rappresentanti ciarc alla cittadinanza reggina 

REGGIO CALABRIA, 2. torale in questa cittadina che altri partili hanno con- l’illegalllà subita. 

Ina inaudita provocazione e per prima ha rotto il giogo cordato con lei e fra di loro DEMETRIO DE STEFANO 
lata compiuta Ieri da oltre della DC ». Subito si udiva . liguar- , -r;;——” 4.1 

ento poliziotti a Cittanova, uno squillo di tromba ordina- , tonUnrin n limitare La lìetrolicra «Alba» 

ntervenutl .per sciogliere un to dal commissario, mentre dano o tendono a hmitare lui pcituncia % .rn«« 

omizio deli’on. Raffaele Ter- la polizia caricava con estre- la mia libérta. ella non può gliinta UCl Auauail 
anova, candidato alla Carne- ma violenza la folla senza annullare ciò che la legge mi ^ ^ n#*iiniip- 

a e al Senato dell’alleanza risparmiare donne e vecchi, faculla espressamente di fare. ,, ,, i,a .Vttracca- 

emocratlca nazionale. Binda- tanto da provocare numerosi Verrà tenuta la riunione elei- . ‘j J* nj.1 

0 di quella città. . feriti. Ciò nonostante J’on. torale annunciata nella plaz- 

Gli agenti, che erano ar- Terranova ha proseguito il za avvalendomi del diritti che n petrolio iraniano, 

nati di bombe lacrimogene e suo di.scorso mentre i citta- ancora nessuna legge ha re- L.^quipa^^lo della nave ha 

altra hanno caricato selvag- din venivano costretti a ri- vocato e sarà lei personal- accoglienze trionfali, e 


]■ R/téii. 




ti? 

t ‘ ; 

li 


pace 


Terranova‘dcnzinli entro 15 giorni. 


ravisslma violazione della Terranova doveva concludere potrà verificarsi. Comunque, __ 

Bvee elettorale della Costi- dicendo: «Cedo alla violenza passo a denunciare subito »-«-*,»! «lltilAMialI/I 

Sifone e della ieBBe di P S. e vi invito a gridare viva la all’autorità giudiziaria 11 rea- RappOrfl tflplOmalKI 

SgVno T quS giorno 'o ?" !S> f I>“'l fM Bolivil 6 tetOSl«»a«hil 

a, " quando l’on. Terranova Intanto la polizia procedeva |uele Terranova. Deputato al — -- 

lomunicò al locale commls- ad alcuni fermi. candidato del- la PAZ, 2. — Il presidente 

ariato di polizia che avreb- il fatto ha destato grande ^Democratica a_ della Bolivia Paz Estonsoro, in 
>e tenuto un' comizio per sdegno in tutta la popolazio- ^ discorso pronunciato Ieri 1. 

'Alleanza democratica nazio. ne di Citlanova. I poliziotti Slamattlna, appena giunta maggio. Iia annunciato la r pre- 
lale il 1* Maggio. Alla coma- già da alcuni giorni patta- « dei gravi sa dei rapporti diplomatici fra 

licazione, fatta più per con- gliavano la città tenuta in f^Rl di Citlanova. e stato il .suo paese e Io demo^azie 

entlre una ordinata distri- stalo di assedio; le persone convocato n Cornitato proviti- popolari. Il ministro di Ceco- 

lUZlone dei comizi che per erano state diffidate a non clale interpartitico. .slovacchia prosenterà le cre- 

bbllgo di legge, il commls- parlare dì politica, a non vo- Domani lon. Terranova dcnzinli cnlio 15 giorni, 
orlo rispose proibendo il co- tare per l’Alleanza Democra- - _ ! '■ . ' - - - - ■ - .. . 

aizio già annunziato con ma- tica Nazionale e quindi per . 

lifesti. Alla arbitraria proi- l’on. Terranova. Gli agenti IL MARITO L HA DENUNCIATA 

Izione si aggiungeva un’altra facevano ciò anche entrando ___ 

legalità; Il commissariato nel negozi e nelle case pri- 

aceva affiggere del manlfe- vate. Inoltre impedivano us- _ _ _ _ __ _B g 

U dicendo che il comizio era sembramenti con più di 5 B*SB Bh^^SB ■VIB^SIV^WIB 
tato proibito e che pertanto persone. B B SB B B Bi# SB B B BJI Mi BJi B B 

lon sarebbe stato tenuto. Ri- j^ella serata stessa l’on.- _ ■ ■ 

S"» comllircon mfi al SCSIIlllà LOItfll 

aanifjsll, tatti strappare da- 

** Inoltre il Commissario per la - 

a poliziotti, dal quali veniva |gggjj.g 2 ione (jei tnanifestl. Te- 

rttii di Icgramml sono stati inviali // processo si svolgerà il 7 maggio a Verona - li 

azioni; « Qui non si parla di presidente della Repubbli- ' .... 

olitica, abbiamo ricevuto ca denunciando la violazione donna Francesca c di ingiurie dal suocero - La 
trdini dall’alto )>.v della Costituzione e al Mi- 

Nonostante rillegale prol- nistro dell’Intevno. ,, ^ ^ ^ « ,• * i 

izione, l’on. Terranova ha Da notare che nella matti- VERONA, 2. — Il nome del Dado c'figlia « naturale * di 
snuto ieri alle ore 20 il co- nata di ieri l’on. Terranova Ruspoll, detentore della cari- Eugenio Ruspoli. Donna 
tizio parlando in piazza Ga- aveva inviato la seguente ca di Gran Maestro del Sacro Francesca comparirà davanti 
Ibaldi, dove erano affluiti lettera al commissario di P.S.: Ospizio Apostolico, quella ai magistrati veronesi il 7 


-v^ 


tinacciafo suo atto di forza jj (jj „Alba,.. L— )l ìim^^Tx h ®S‘* elettori con i giornali 

lOtrà verificarsi. Comunque, -- ^ quotidiani, con i perioditi illu- 

asso a denunciare subito DflnMflI rfioloffldtifi L '7- " i stràtichenellalorograndcniag- 

ll’autorità glUdlziaHa il rea- Kappom WpiOmaMCI ^ C 1 gioramta sono nelle sue maiti. 

V'l‘rroTa“°Do^pi^ko“«i Bolivi a 6 Ce(« k)»a«hi8 r'T"?’ > 

'arlamento, candidato del- lA PAZ, 2. ~ Il presidente ^ rfmn'n ^ '• 

Alleanza Democratica Na_ deiin BoHviu Pnz Estonsoro, in ^ ^ Comunista org.intzza in quest» 

ionale ». un discorso pronunciato Ieri 1. -4 - j AL R'oi"*»» sono utili c indispensabili, 

Stamattina, appena giunta maggio, lui annunciato la rlpre- _- servono sopr.ittutto a mobilitare 

Reggio la notizia dei gravi .sa dei rapporti diplomatici fra • ' ^ . »_etti i compagni, gli amici, i 

alti di Citlanova. è stato il .suo pao.se e Io democrazie e ii. c •• a • '»'”P*dzzanti, servono a prendere 

onvocato H Comitato provili- popolari. Il ministro di Ceco- —— DE GASPERl (R Sceiba) : Se gli elettori contatto con gli elettori più al¬ 
iale interpartitico. .Slovacchia presenterà le ere- ..«f.,; dvi, a dare ad essi molti argo- 

Domanl l’on. Terranova'dcnzioli entro 15 giorni. rispettano t regolamenti Mtamo salvi per il las'oro quotidiano 

.1 — di propaganda. 

Bisogna tenere il maggior nu- 

IL MARITO L’HA DENUNCIATA PER INGIURIE E ADULTERIO (mero di comizi possibiìe; ma de* 

______ cisivo per il successo elettorale 

' è li lavoro di lottò il partito. 

Franca Ruspoli cugina di DadoÌ£F.èi'S£l 

^ M ■■■ caseggiato, di ‘ rione nelle quali 

scappo a Londra con l’autista che non tocììhiamo col grandcl 

■ ■ comizio. Decisivo per il succes* 

' .1 ■ , — - ■ .1 - ■ <o ù il lavoro minuto, largo, pa- 

II processo si svolgerà il 7 maggio a Verona - Il marito accusato di « crudeltà mentale » da ogni'*^ca 5 a,"su* ognf”clctm^^^^ *" 
donna Francesca e di ingiurie dal suocero - La ’iioblesse” prenota tutti gli alberghi di Verona soprattutto cón”qm!na ^p.nr^te*di 

' ■ . . elettori, e sono mólti, che non 

VERONA, 2. — Il nome deiiDado e'flglia «naturale* diidalla figlia della situazione ini estraneo alla faccenda della •»». uostrì comizi, con i 


traw .Chiediamo a tutti i comuni- contatto con il più gran numero 

trata nel suo pieno. I nostri co- sti, agli amici, ai simpatizzanti di elettori. Il lavoro dei oropa- 

XllaU sSS°ovmmue‘’? * ‘"l Paft'colarc a quelli gandisti deve èssere diretto da ^vi- 

sensi cd entusiasmo. ' * d^mocmicITe” uno “sforzTsuiw' - P*"" V* 

L’avversaria sembri sforzo straor- na per settimana. I temi e gli 

e parlare Do^o ma ^ **' argomenti fissati all’inizio non 

e parlare poco, ma non lascia- 1 8 giugno. Decisiva è la parte- possono restare eli stessi per 

E’° vcm'‘d'If‘'in‘^'‘qSasT*’n«^^^^^^ campagna eletto- tutu la campagna. Non si de* 

località eli avversari riescano a ” * F^'PPW» che di- vono ignorare gli avvenimenti. 

tenere dd comizi i a astociaz^oni democrati- E' necessario conoscere ciò che 

inostli. Ma Quèwo è scm^^^^^ “ awotiazioni stesse: dice ravvcrsario, le sue argomcn- 

venuto anche in passato-^ò risa- cooperati- razioni, dimostrare con i fatti che 

puro che il corpo elcttorat co- giovanili femminili e la sua ppaganda è menzognera. 

munista ù assai più attivo che ® Sna forza deve esser ri- >ndispensabilc per 

non quello inlluciizato dagli al* .parmùita tutte le enerde ^ 

tri' nìr,:,: -pattiiiata, luttc le energie, cól campagna elettorale 1 iniziativa 

Non ù‘ vero che l’avversario impSc propagandistica .è la varietà e il 

non lavori. Lavorano per lui le Da oeei sino tempestivo aggiornamento degli 

parrccchic, lavorano mi* i comitati direttivi di Ecderazio* R còrpo elettorale non è im- 
«luia di preti, monache e fra», „e. di sezione c di cellula devono mobih-, T una parte di esso è 
I,nn°?"n 'ifrnn1I'*^rnn‘^formarsi m comitati direttivi suscettibile di spostamento anche 

mmtbl.'.n: ,.nn : nFrm.Ur: !lln. I • ^-T!--■. r.ilc ctl anchc negli u timi giomi. 


IL MARITO L’HA DENUNCIATA PER INGIURIE E ADULTERIO 

Franca Ruspoli cugina di Dado 
scappò a Londra con l’autista 

Il processo si svolgerà il 7 maggio a Verona - Il marito accusato di « crudeltà mentale » da 
donna Francesca e di ingiurie dal suocero - La 'iioblesse” prenota tutti gli alberghi di Verona 


carabinieri, mentrejrale, r diritti riconosciuti iincora una volta allalpe di Torre Padula che Iha kIdl..»). 


stesso giorno del processo, l^jla propaganda tra gli stessi no- 


Già 9 milioni 

per la scuola logliatti 

Alla data del 24 aprile la 
sottoBcrhione a favore del¬ 
la erigenda Scuola centrale 
« Palmiro Togliatti », aperta 
nella ricorrenza del sessan¬ 
tesimo compleanno del capo 
del PCI, aveva raggiunto la 
somma di U 9.43O.M0. 

Oltre le organizzazioni di 
cui ai è gli pubblicato l'e¬ 
lenco hanno sottoscritto: 

Federazione comunista di 
Milano L. l.MO.OOO; Fede¬ 
razione Comunista di Cre¬ 
mona L. lOO.OOO; Comunisti 
di Lugo (Ravenna) L. 10.000; 
Federazione comunista di 
Como L. 50.000; Federazione 
comunista di Varese L. SO 
mila; Operai italiani emi¬ 
grati in Svizzera L. 50.000; 
Senatori e deputati comuni¬ 
sti L.^ 846.000; Federazione 
comunista della Spezia lire 
500.000; Federazione comu¬ 
nista di Savona L. 4001000; 
Federazione comunista di 
Genova L. 1.000.000; Fede¬ 
razione comunista di Impe¬ 
rla L. lOO.DOO; Federazione 
comunista di Novara L. 75 
mila; Federazione comuni¬ 
sta di Pavia lire 100.000; 
Federazione comunista di 
Ravenna lire 100.000; Fede¬ 
razione comunista di Tra¬ 
pani lire ' 30.000; Federa¬ 
zione comunista di . Lecco 
L. 50.000; Federazione co¬ 
munista di Pisa LF 200.000: 


Dalla casa veronese, sita in Giulio Rocco in preda ad un 


Non è Vero che Ormai il giuoco è 
fatto- e n successo dipende dalla 
Influenzii conquistata dal partito 
sino ad oggi. Senza dubbio ciò 
che conta sono soprattutto le 
lotte condotte ed i sacrifici so¬ 
stenuti dai comunisti in .questi 
anni per difendere gli interessi c 
le rivendicazioni di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Però ha 
pure una grande importanza il 
lavoro di questi giorni. 

. E’ necessario che tutti i comi¬ 
tati direttivi di Federazione, di 
sezione, di cellula funzionino be¬ 
ne e collettivamente durante 
tutta la campagna elettorale. Bi¬ 
sogna evitare che la febbre dei 
comizi assorba tutte le energie 
dei compagni dirigenti e venga 
ad un certo momento a mancare 
l’azione ' di direzione. Gli orga¬ 
nismi dirigenti devono essere in 
grado di intervenire tempestiva¬ 
mente con misure organizzative 
c propagandistiche, in questa o 
quest’altra località, dove sì rive¬ 
lino lacune e debolezze che '*e- 
vono essere immediatamente f j*-‘ 
mate. 

Non < basta impostare bene la 
campagna elettorale; i comitati 
direttivi devono preoccuparsi di 
diriperla^ sul terreno politico, or¬ 
ganizzativo e della propaganda 
settimana per settimana, giorno 
per giorno; dal principio alla fi¬ 
ne, sino all’ultima ora della lotta. 

Le iniziative dcU’av versarlo 
devono trovare pronta e giusta 
risposp. 

Dirigere significa non soltanto 

- saper mobilitare c impegnare nel- 
i là lotta tutte lo forze di cui l’or- 

- ganizzazione dispone, ma signifi- 
e ca saper impegnare bene queste 

- forze durante tutta la campagna 
e elettorale, muoverle con tempe* 
0 stività, farle lavorare secondo un 


^ 4.VUOMV1I. ucsiu, or usiuzzare s>sn* Kwmaic, i , ... . , ^ i i i 

i preda atf un Come sì ved? tutto l’insle- ocni opuscolo^ ogni - ra^ifesto: contatto con le masse lavorarne! piano, seguirle, aiutarle nel la- 
dato d’anno, me, , e per -.i sabi - particolari nei i ^ voro, portarle al succido. Non 

principe Hu- accenti, boccacceschi, e per il caiseui. e non'dirfftl>ulrlo,.Ì-lià- sezione e di «Uula de- dimenaewe mai che il lavoro 

adre di donna suo pìglio di tregenda patri- saccio • , . • s, vono provvedere a riunire peno- del partito c decisivo, che in 

rmìni tali che zìa, gì annunzia come un Ouesti camuaena elettorale è ‘^•càmentc i compagni propagan- ogni caso ù il mezzo più efficace 
ZIO VI ha tro- drammone a forti tinte e tale ;mr>nrtint” ehe 1 -ivo- non solo per controllare col quale possiamo influenzare c 

per la querela da soddisfare anche l’orma! „ fi Ino eslm Òoò et ‘■«'«e il lavoro viene da essi spostare a nostro favore detcr- 

inata a oimlla tneniiit» »ó dal 194 ®. >1 suo esito può cs- __. _ 


■0 Lego dei Comuni democralici 

m la linosctto deOe omiiiiiiisltazioiii 


Invito agli amministratori a partecipare alla campagna elettorale a 
ilavore dei partW che hanno un programma dì rivendicazioni locali 

F i . ■ - I . -—-——— ' pale di donna Francesca, ini- 

L’eocfezionale importanza della ferma o decìsa dì difendere la <«cs« p«t la finanza locala onda 

roealma consultazione elettola- Costituzione e proponiamo a eli Enti loeall abbiano i maiai TOIia paranza ai xro- 

> pollticm. pone per tutti i de- tutti gli italiani onesti che vi- naoaaaari par aoddiafara l blso- vare una traccia, un umizio. 
socratici einceri'e conse^enti vono del loro lavoro, ùn prò- mi fondamentali dall«^ popola- , 1 Pvrraio- 

overi gravi e tassativi; essa Im- gromma di opere su cui possono zlona; chu alano approvata la Suo. aoiutaimenie usato calia 
egna i democratici Inveetiti di Incontrarsi cd unirsi per co- lacal proposta dairòpposiziona Kuspoli, furono nnyenUte nu- 
ùbblitdie funzioni per mandato strulrc. in uno sforzo comune parehà tutti abbiano una casa merose lolograne in ognuna 
làtUvo a partecipare attlvamen- e solidale. Il benessere per 11 eivila a. l'assistenza In caso di delle quali pre^nte lim- 
B alla batti^Ua elettorale ed a popolo nostro, per cacciare U malattia o di bisocno; che sia magine del Bronzato, im uo- 
ezKtère chiare ed accessibili a nefasto governo dei corrotti e attuato l'ordinamanto ragionala mo bruno e di bassa statura, 
atti le reali posizioni del dlver- corruttori asserviti allo stranie- • alano raso subito operanti le piuttosto tarchiato, appunto 
l ecbieramentt poUtlcL • ro. per dùre airitalla un gover- diaposizioni relativa a«li Enti i autista della signora. 


sera del 6 settembre dello il vecchio patrizio vi ha tro- drammone a forti tinte e tale 1 ., nùN mnnr3„ rhn Ih ‘^>«5. non solo per controllare |col quale possiamo influenzare c 
scorso anno. Solo dopo 11 suo vaio gli estremi per Ja querela da soddisfare anche l’ormai ^ 11 «,o come il lavoro viene da essi spostare a nostro favore detcr- 

arrivo a Londra essa faceva che e stata, abbinata a quella incallito palato dei buongu- '' P"Vi svolto, ma per sentire da loro minate situazioni. 

pervenire ai marito un le- pei adulterio. stai della «haute». Il prò- 1° *''**’‘*PP? come reagisce l’opinione pubblica Esistono tutte le condizioni per 

legramnia col quale, rivol- Pare infatti che l’avv. Giu- cesso ha infatti messo a ru- democrazia. Si tratta di sai- come reagisce 1 opinione puopiica, nsisiono tutte le condizioni per 

gcndogli un definitivo addio, lio Rocco abbia tacciato il more tutto l’ambiente del vare i diritti c le libertà dei la- dicono gli elettori con vincere questa batt^lia, per 

gli comunicava la impossi- suocero di «t magnaccio » e di «gran mondò», e a giudicare voratori, si tratta di creare le ‘ q»i»»h parliamo, quali sono 1 spezzare il monopolio del patito 

bilità di convivere con lui « assassino » e che egli si ri- dalle prenotazioni effettuate condizioni per dare all'Italia un argi^enii, Je parole clericale, per creare le condizioni 

che intanto accusava,alla gui- tenga in possesso di solidi nei maggiori alberghi citta- governo di pace, che assicuri il “àrdine che hanno maggiore per dare vita ad un governo di 

sa delle mogli americane in argomenti uer documentare dini. numpro..:f titolati Hell-n ,i„iu r-...,;,..,:.,..» „ i, successo, quali sono 1 temi del pace e rafforzare il Partito eo- 


L» ATTIVITÀ» DEL PARTITO 


ecbieramentt poUticL 


Ira. per dùre aU'ltalla un gover- 1 diaposizioni 


La Lega afferma che nell’onll-lno onesto, e capace di assicu-|locali. 


Sulla sua scomparsa si so- live. I^i resto che Eugenio Verona da ogni parte per 4 : lavoro a dì oac» àll’internò P»^ impressione, che vengono campagna elettorale più forte, 
rico?aH“dGM^avS®SttMo**Mr non sìa del tutto! assistere al processo. di pa„ ^ di con l’Unio’ P‘^ f»cUmentc compresi, che in- con più ampi ed «tesi legami con 

— - ■ — ‘ "T”- rrrp.1;i.t*.Sn.,T‘'ii """‘' 'So secchia 

ile di donna Francesca, ini- SI TMVA SOTTI nKESSI MA E’ MMAOGIIKI! icsscrc condotta dal partito no i|r~“-—-■■■■-- -— 

areno a rovistare per tutta - soltanto con una attività più ¥> flU’F 11A 

casa nella speranza di tro- • R 1*’VT*a* grande che non nelle passate IFEjLi rAlmJ.iJ.Fj 

ire una traccia, un indizio. Il #91 V/l^Tl*! campagne elettorali ma con la ______ 

1 cosi che in un portófo- 5.1. lAJ. w L mobilitazione totale di tutti imi- » • ononon i- smnnn .u -- 

IO. abitualmente usato dalla . . . r litanii comunisti. Si tratta di un^ La sottoscnxione ^ * ?" 

SSse’loteS?afie"te"^S»SSà rfììlltP^rdtrÌ 111 PSrìPS mobilitazione di pace, si tratta elettorale oJgaid^Se di®^ìr^d°elìì 

die quali iva presente Firn- ^ CILLI 111 l..ai IL-tt della nriob.litazionc d. tutte je province le oraa- La federazione di Ve- 

agìne del Bronzato, un uo- B- Jr'jaìoroimra e con Moro ni^raionì dll*iS sÌL X 3 ^ 

o bruno e di bassa statura. , z-r» » la loro lotta c con il loro Militate uer il successo della 

uttosto tarchiato, appunto Deve rispondere di falso ed evasione devono far fallire la Icg- sottoscri^ne elettorale. Comu- 

lutista della signora. . _ __ ««= ^f'iffa c create le condizioni e simpatizzanti a mìgUaia, nj^UcoWent^ì^t». 

Risultò anche che la signo- pcf la fine della guerra fredda versano con slancio il loro con- 5: Mest^ 

I non avpva nnrtnto con sè SAI.ERNO. 2. — li sivnorisindacn cninltn «fa mnnifafn «fi nel nostro naese. ' tributo uer assicurar,» at nnrtitn «- tt .a '***““» »^uriogruaro. 


SI TMVA son i fMCESSg MA E’ MMAIGIIKB! 

Il Sindaco di Vietri 
reintegrato in carica 

Deve rispondere dì falso ed evasione 


La sottoscrizione 


802.000 lire, 102.000 dì più dello 
obbiettivo che si era fissato la 
organizzazione di partito della 
fabbrica. La federazione di Ve- 


Risultò anche che la signo- 


lamento òhe la nazione si è da- rare la pace e l'indipendenza Sy queste richieste suscitino aveva portato con sè SALERNO, 2. — Il signor sindaco colpito da mandato di nostro paese. ' tributo per assicurare al partito s Donà. ’ ’ rtogruaro, 

m con le Coatttuzlone del 1048 . =Le Lega Insita tutti gii ammi- amministratori democratici bagaglio che la borset- Alfonso Scermino, rimesso in cattura o comunque imputato Da oggi al 7 giugno, anzi sino comunista la possibilità di svi- Latina sono state raccolte 

Uesta sola è U termine legltti- ntstretorl democratici a partecl- „„ dibattito ampio e approfon- dalia quale mancava pure libertà provvisoria dalle car- di determinati reati tra i alle ore 14 dell ’8 giugno, tutti i luppare cori forza la campa- 470,000 Rre; a Pesaro 2 milioni: 
Lo di raffronto e su di essa de- pare attivamente e intensamen- ^ito In mezzo al popolo onde »1 Trottine ceri di Salerno dove era stato quali il falso. compagni devono trasformarsi.in elettorale. _ , a Lucca 557.000. A Perugia, a 

bno misurarsi gli atti e I prò- te alla battaglia elettorale con chiaro pcr tutti dove stia- Particolare piccante, fu tradotto il 22 aprile su Da qui saltano fuori due attivisti, m propagandisti. Ogni m ,Provincia m Novara, a Bergamo, a Panna la 

delle parti politiche che un programma di rivendicazioni ^ tautorl e dove gu eversori rinvenuta una lettera perve- dato di cattura del giudice irregolarità che dalle auto- compagno, dal più capace al P ù prosegue a ritmo 

1 presentano al giudUio degU pio strettamente attinenti alla Costituzione repubblicana, nula a tale Miss Sarah, una istruttore di Salerno, e torna- nta tutorie non vengono sa- modesto deve ocni eiorno dare accelerato. A Chieti gli operai 

^ttorL - . vite degli Enti locali e aHordi- pjcntono gii ammtnistnitort ragazza inglese che aveva to a coprire la carica di sin- nate: lo Scermino è stato no- Cna parte drl svò tempo alla mn^iel CanUere di Lentella hMno 

Far cinque «nni U democra- namento = amministrativo dello queste ed altre iniziative; ella- servito in casa quale gover- daco di Vietri sul Mare. minato sindaco pure avendo “ n nelle altre ore Ubere ner sottoscritto una giornate di la- 

ià arletiene een H domini» in- Steto^uel quadro della CosUtu- ^0 vicini al popolo, vadano in nante dei bambini e in se- Presso il Tribunale di Sa- carichi pendenti sin dal 1950 ' j ’* altre ore hb re, per voro; a Napoli la maestranze 

ewtr—tatti e tneewtr el late del alone, impegnando a pronun- uiezz© al popolo, e nello spirito guito licenziata o licenzia- lerno esiste dal 1950 a carico e continua a ricoprire la ca- propaganda, r Mera^ne rom^a to gte 0CR£M hanno effettuato 

«eea^ et è trovata nette eendi- darsi su di esso i candidati ai- dell'appello che r. 4 ssemblea na- tasi. (La miss, così come era dello Scermino un procèdi- rica con il beneplacito del parlare con gli elettori, per a un primo versamento di40 mila 

leni pid fa v o revo l i per ottoare l’uno e aU'altro ramo del Par- zinale degli eletti lanciò al Pae- stato coHvenuto aH'ingaggio, mento penale per falso ed al- prefetto. portare nelle case !a nostra paro- lire; ad Aquila, a Imperia fino- 

I " |ic««nunma pr e ee ntet e «sU lamento se, /acciano quanto debbono per- era trattata « alla pari » es- tri reati, tra i quali evasione Questa scandalosa situazio- ^ stampa comunista. Non §- 0 ^}^-, finora sono stati sottt^ state rottoscritte 400.00t 

teMori II 1* oprilo: o b hana, omo Chiodiamo eho il nostro Par- chè contro le velleità reazlona- sendo nipote di un Lord), al dazio doganale. Ai sensi ne è resa possibile dal fatto c’c ora in cui non si possa fare scritti 7 milioni di lire- si sono * portuali di Ancona, come 
mm ho roolinoio il programma lomonto approvi aubito la nuo- rie prevalga la difesa della 11 - Nella lettera — in cui la dell’art. 149 T. U- 1915 è so- /che Io Scermino è monarchico propaganda, sulle piazze, sul luo- particolarmente distinti’Eli ooe anche in questa campai 

■OH lui oromo di MKuti «ho v« tsese oomunolo o provinola- beltà, per una convivenza na- madre di miss Srrah, evi- speso di diritto fino all’esito ed è capo dellamminìstrazio- go di lavoro, nei caffè, in treno, rai e gli impiegati della ^ distinti versando 

• Oootitoziono impeno o a. Mon lo; «ho aia riformata daworo la rionale, democratica e civile. dentemente messa a parte del provvedimento penale il ne clerico-fascìsta di Vietri! lin tram. 'clfielin» che avevano versato 1 *^* giornate di lavoro 

«tuono l« cinqim miui lo tono ____ —-- . . 

or te ©arte aaatHaztonaK «à la - - . - 1 ' ■ -rr =^ss==ss^^s=^ssss ^ ^ Nuove eeztom 


Nuove vezioni 

Nel corso della campagna 
elettorale ri va rafforzando la 
influenza e l’organizzazione del 
partito. Nella provincia di Fro. 
sinone rono state costituite 9 
sezioni dì partito. A Trisobbìo, 
m provìncia di Genova, è stata 
inaugurata una nuova sezione, 
costruita dai compagni del po¬ 
sto che hanno dato gratuitamen¬ 
te oltre 100 giornate di lavoro. 


■BO par H Itef a f ùd o m; non 
ttwlo I^QnMnmnmite r — te n o- 
nen udugaate te ten» •omit- 
ilo o provinateto ai principi 
dia OaatHuziona rapwbMicana. 
Dora e difficile 4 stata duran- 
U qitinqtMimlo la vita degli 
Qinlnistrati^ democratict. lun- 
la serie delle prepotenze e 
artetri consumati contro 
loco, aspra la recrudeaceoza 
ipnJfazionl e degli Ule- 
«indaci, assessori e con- 
democzatici ' tonno la 
cidpe, per i governanti im- 
nahile; di 'avere amminl- 
nenintecesse del popolo, 
ime stati attivi e di avere 
una peste Importante nel- 
lotta in difesa della pace. 

Xm Lega invia il sno siàutoj 
e soUdaie al Sindaci ar- 
aospesi o in aiuc 
iti dalla prepotenm 
c aSenna «ùae essi 
bene mertteto degli eiet- 
• dalla ouileng, Cotitinua- 
4 drite BiigUore tradizione 
iiwaim italteno, che è txo- 


MI grande eomizio del M * Maggio a itonsa 
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di mandato degli atett^ 
MaMt demovaUci impno di-j 
«tal Comune la OMtitazio- 
lan&o lottato e lo M ten o per 
■gnH*o e ?ev te PBMl 
|ge elcttmie relitta dal 
a della' sua raemponss- 


t ewem —0 e wy 

t lepadNlnano; tdMgsa «3» 
aon dtaenga operante. Op- 
al jwupeem di «trlelo- 
e di aopntfiàzlone che l’ban- 
tirrf—-- la zMctra . volontà 


(Caati a me zi enc dalla I. pacias) deciso gravi sanzioni dlscipli-i 

" _ nari contro i pubblici dipen -1 
fitti nel 1948 a 7798 nel 1952. denti che hanno sciopei'ato 
La Edison da 1700 milioni nel contro la riforma elettorale. 
1948 d 5548 nel 1952. la FIAT Qu^o è l’attacco più scelle- 
da 850 a 5000, la SME, il mo- rato che sia stato oai ctmdotto 
nopolio elettrico del Sud da contro le libertà democratiche. 
300 milioni a 2386. La Costituzione non limita il 

No — ha esclamato Di Vit- diritto allo sciopero politico e 
torio — questa non è certo se il governo nutre questo 
iuna società cristiana. Non può proposito il Parlamento non 
essere una società cristiana ha ancora nemmeno discusso 
quella nella quale sì ribassa- la sua legge. La verità è che il 
no virtualmente gli stipendi governo ha fatto sua la legge 
dei pubblici dipendenti,* sì ne- della Confindustria che consi- 
gano aumenti ai salari di fame dera illegale le sciopero po- 
dei lavoratori. litico. Ma i lavoratori italiani 

Voi non siete cristiani e cto hanno lottato contro il fa¬ 
se Cristo tornasse, signori del seismo per conquistarsi il di- 

£ iVemo, quale scopa pren- ritto di sciopero non se lo la- 
rebbe contro di voi! E a sceranno togliere • 
questo punto Di Vittorio ha Dopo aver denunciato l’at- 
Micato come il governo si teggiamento degli uomim di 
propone di creare una serie di governo i quali mentre dò- 
strumenti contro i lavoratori: vrebbero sentire che rapprc- 
dalla lede che vuol colpire i sentano un paese più di ogni 
contadini die occupano le ter- altro bisognoso di pace e che 
re incolta e le mettono a frot- vuole la pace, nel momento 
to, e gU operai che difendono in cui si profila la possibilità 
la produzione occhiando le della distensione tirano fuori, 
labbrkhe dalle quali si vuole come ha fatto De Gasperi s 
caodafli, alla kgge contro la proposito delle frontiere tede- 
Ubertà di stampa, alla legge sco-polacclie. motivi che au- 
contro il diritto di sciopero, inentano la tensione e ebe ag- 
Noi — egli ha detto — ac- gravano la possibilità di una 
curiamo il-governo di viola- guerra, il compagno Di Vit- 
zione. costituzionale per aver torio ha affermato che la 


CGIL non potrà restare neu¬ 
trale di fronte alla lotta poli¬ 
tica in corso nel paese. Sa¬ 
rebbe troppo comodo — egli 
ha detto —. Forse il governo è 
neutrale? No, esso lascia i mo¬ 
nopolisti lìberi di arricchire 
mentre vorrebbe che coloro 
che difendono i poveri, gli 
sfruttati restassero neutrali. 
[La CGIL ha 5 milioni di 
liscritti che condividono le sue 
lotte e le sue finalità. Ma an¬ 
che i lavoratori delle altre or¬ 
ganizzazioni sì rallegrano 
quando la CGIL si muove oer 
difendere i loro-interessi e io 
sono sicuro che nel segreto 
dell’urna essi voteranno per ì 
partiti dei lavoratori, della 
pace, del progresso. E nel 
segreto dell’urna anche tanti 
artigiani, piccoli e medi indu¬ 
striali. commercianti, tutti co¬ 
loro che la politica di questo 
governo danneggia voteranno 
con noi. 

■ Dopo aver riaffermato che 
i lavoratori italiani diranno 
sempre di no a coloro che 
vorrebbero scagliarli in una 
guerra contro i loro fratelli 
dell’Unione Sovietica e dei 
paesi di democrazìa popolare 
Di Vittorio ha inviato un sa¬ 
luto ai lavoratóri di tutto il 
mondo riuniti a festeggiare il, 


1 * ma^o nelle piazze dì tutte 
le capitali. Un scluto partico¬ 
lare egli ha inviato, mentre 
dalia piazza si levava un 
grande applauso, ai lavoratori 
di New York -ai quali il de¬ 
mocratico governo americano 
ha proibito di celebrare la fe¬ 
sta del Lavoro. 

Le ultime parole del compa- 
igno Di Vittorio sì sono in 
parte perdute nel clamore en- 
Itusiastico che si levava dalla 
piazza. Egli ha invitato i lavo¬ 
ratori romani a rafforzare le 
loro organizzazioni e a esten¬ 
dere la loro unità per la di¬ 
fesa delia pace, del lavoro, 
della libertà. 


A MOSCA 


(ConUNvazteoe «ato 1. ^laa) 

mente ridotti anche quelli dei 
manufatti di largo consumo. 

« Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera — ha proseffuito 
Bulganin — il nostro Gover-i 
no, come risulta dalle sue di- 
chiai^oni ufflciaU, aostìeoe 
che tutte le divergenze inter¬ 
nazionali possono estere risòl¬ 
te in modo pacifico purdiè 
esista la buona voteotà ed 
un atteggiamento ragiohevtde. 


Nch siamo per la salvaguardia 
ed il consolidamento della 
pace, noi lottiamo contro la 
preparazione e lo scatenamen¬ 
to di un’altra guerra, per la 
collaborazione intemazionale 
e lo sviluppo delle relazioni 
di affari con tutti i Paesi. 
Questa polìtica del nostro 
Governo è conforme agli in¬ 
teressi di tutte le Nazioni 
amanti della pace. 

«fi Governo soxHetico ac¬ 
coglierà favorevaimente ogni 
posso dei governi itegli altri 
Stati che sìa realmente de¬ 
stinato ad alleviare la tensio¬ 
ne intemazionale e sarebbe 
lieto di vedere conuolidcte 
dai fatti le pacifiche dichia¬ 
razioni dei copi di quei 90 - 
vemi, 

c Ma finché non vi saranno 
segni di una loro riduzione 
della corsa agli armamenti o 
della liqifidorione della vasta 
catena di basi militari sparse 
svi territori di molti Paesi 
délTEuropa e delTAsia^ spe¬ 
cialmente svi territori confi¬ 
nanti con VXJnUme Sorìetico, 
il nostro Governo continverd 
a mostrare il doovto interes¬ 
se per lo salvaguardia della 
difesa e della sicurezza della 
nostra Patria. 


Dopo il discorso ha inìzio 
la parata militare, mentre 
sulla piazza passano come 
fulmini le formazioni aeree. 

La prima parte della ceri¬ 
monia non dura più di mez¬ 
z’ora. Dopo, è il popolo di 
Mosca e dei dintorni che in¬ 
vade, come un fiume impe¬ 
tuoso, Fimmensa piazza: sfi¬ 
leranno per oltre due ore, 
cantando ed agitando trofei 
di fiori, ritratti dei dirìgenti 
sovietici e dei più celebri uo¬ 
mini di scienza e di cultura 
deH’UJl.S.S. e dei capi dei 
Partiti comunisti di tutto il 
mondo. 

Nella nostra tribuna ci so¬ 
no. oltre ai delegati stranieri, 
i cittadini sovietici invitati. 

Simeon Koronin. mutilato 
deUa guerra nazionale, è qui 
con due suoi figliuoli. Ci in¬ 
dica sorridendo il ritratto di 
Togliatti che avanza, sii) ma¬ 
re della folla, da via Gorki. 
L’ha visto per primo ed è fe¬ 
lice di indicarcelo. 

Dal Mausoleo i dirigenti 
del Comitato Centrale saluta¬ 
no il corteo. Voroscìlov spor¬ 
gendosi, Malenkov. in abito 
borghese, agitando familiar¬ 
mente la mano. 

Alcuni generali scendono 
ora dal palco ad essi riser¬ 


vato e si mescolano tra • la 
folla. Impeccabili nelle loro 
uniformi c col petto pieno di 
medaglie, non hanno tuttavia 
un aspetto rigido, militaresco. 
Molti portano per mano bim¬ 
bette col flocco rosso alle 
trecce, mentre con l’altra ma¬ 
no reggono involti pieni di 
arance. 

Dopo la sfilata, i moscoviti 
sono ritornati a casa l)er man¬ 
giare il loro tradizionale piat¬ 
to festivo, lo « sci », una spe¬ 
cie di minestrone nostrano. 
Poi, si sono riversati negli 
stadi, nei giardini e nei par¬ 
chi di cultura, dove si svol¬ 
gevano le cerimonie di aper¬ 
tura della stagione sportiva 
e culturale. 

La sera, dopo la partita al¬ 
lo stadio Dinamo (Sparta e 
Torpeda hanno pareggiato, 
lai. con grande disappun¬ 
to dei. moscoviti che tifano 
per lo Sparta}, la città ha 
ripreso 1 * aspetto fantastico 
della vigilia. 

Su tutte le facciate dei 
grandi palazzi spiccano scrit¬ 
te inneggianti alla pace ed 
alla amicizia tra i popoli. 
Sull’intera facciata dei gran¬ 
di Magazzini Universali spic¬ 
ca un’enorme scritta: mMiru 
miro, «pace al mondo». 


La campagna 
ddi teameramernto 

I Alla data del 31 marzo tutte 
le federazioni deUe Puglie ave¬ 
vano completato il tesseramento 
e superato il numero degli 
iscritti deUo scorso anno; a quel, 
la data gli iscritti al partito nel. 
le Puglie erano il 102,9 per cen. 
to di quelli del 1^2 

Anche le federazioni di Terni 
e Perugia avevano completato 
U tesseramento alla data del 31 
marzo e superato n numero de¬ 
gli iscritti dello scorso anno; il 
31 marzo gli iscrìtti al partito 
in Umbria erano il 101,1 per 
cento di quelli del 1951. 

Sempre il 31 marzo il tessera, 
mento era giunto al 99,8 per 
cento in Sardegna, al 98.9 in 
Emilia, al 96,8 per cento in To¬ 
scana; al 98,3 in Liguria; al 97,5 
per cento nelle Marche. Nazio- 
nalmente si era giunti al 97 per 
cento. 

Alla stessa date 'l’Ammlni. 
strazione Centrale aveva conse. 
gnafb alle Federazioni 2093L628 
tessere, cioè uq numero ifi gii 
superiore a quello degli iscritti 
dell'intero atoo 1963. 
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TUTTO IL MONDO 


UNANIME SME NTITA Al FALSI SULLE ATROCITÀ* C INO-COREANE 

''illle eleiìoni wolerò per i comnnislt, 
dichi arano reduci inijlesi dalla C orea 

Ottimo trattampnto, buon vitto, amorevoli cure mediche - ** Se la guerra non è finita quando 
andrò in congedo, mi metterò a fare comizi,, ~ Le testimonianze degli ex prigionieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I/DNDRA. 2. — Quando, 
nell’aeroporto della RAF a 
Lyneman. siamo usciti dalla 
saletta dell'infermeria dove, 
in un centinaio di giornali¬ 
sti, avevamo parlato con i 
prigionieri di guerra inglesi 
appena rimpatriati dalla Co¬ 
rea, accanto a me cammina¬ 
va im uomo dall’ aspetto 
preoccupato e aftranto. Era 


coreani. In seguito ci hanno 
dato carne e verdura in ab¬ 
bondanza. Abbiamo sempre 
potuto fare un sacco di sport, 
giocare a carte, ballare, e 
non abbiamo mai dovuto la¬ 
vorare per i cinesi. Quando 
ci catturarono dovemmo mar¬ 
ciare sino allo Yalu. Ma fu 
molto comodo: 12 miglia al 
giorno e ogni due giorni di 
marcia uno di riposo. Tutti 
quelli che non potevano cam- 


rlcevuto un buon trattamen¬ 
to. La guerra, laggiù è una 
puro perdita di tempo. Nei 
campi, il morale saliva e 
scendeva secondo cavie anda¬ 
vano le trattative per la tre¬ 
gua. I comunisti sono molto 
diversi da come mi aspetta¬ 
vo. Abbiamo avuto giochi 
sportivi e spettacoli. Una vol¬ 
ta venne una compagnia di 
artisti cinesi c dette un’opera 
intitolata; "La ragazza dai 



CAMPO DI PRIGIONIA DELLA COREA — Dn momento di una combattutissima partita 
di pallacanestro fra due squadre di prigionieri di guerra americani 


un americano, il reporter 
dell’Associated Press, e sen¬ 
za sapere chi eravamo ha 
chiesto a me e a un altro 
giornalista comunista: « Ci 
siete riusciti, voi, a farvi 
raccontare qualcosa delle a- 
trocità? ». Al nostro cenno 
negativo ha esclamato con 
aria desolata: « Nulla, asso¬ 
lutamente nulla! Roba da 
pazzi/ Come si fa a scrivere 
il pezzo? Hanno tutti detto 
bene dei comunisti... ». 

Cicmalista afflitto 

Devo essere grato al re¬ 
porter americano per avermi 
inavvedutamente fornito la 
sua insospettabile testimo¬ 
nianza su quello che i reduci 
inglesi hanno avuto da dire 
al loro primo contatto con 
il suolo della patria. £’ sta¬ 
to — insieme alla gioia di 
essere nuovamente riuniti ai 
loro cari, molti dei quali e- 
rano venuti ad mcontrarli 
aU’aerofmrto — lo spontaneo 
riconoscimento di aver rice¬ 
vuto dai cinesi e dai coreani 
un trattamento fraterno, la 
smentita in molti casi sde¬ 
gnata delle storie di atrocità 
inventate dalla propaganda 
americana, la condanna del¬ 
la guerra in Corea come una 
guerra sporca e inutile e, 
fatto più profondo, la espres¬ 
sione di un punto di vista 
polìtico radiesdmente diverso 
da quello con cui i soldati 
erano partiti per la Corea, 
la coscienza che tra gli uo¬ 
mini seminici del mondo ca¬ 
pitalista e gli uomini del 
mondo socialista non esiste 
alcun conflitto di interessi ma 
- una comunione nel desiderio 
della pace. 

I 23 prigionieri inglesi li¬ 
berati 15 giorni fa a Pan 
Iftm Jon in base aR'accordo 
per gli scambi dei malati e 
feriti sono arrivati ieri a 
Dfneman su un aereo della 
RAF, via Hong Kong, Sin¬ 
gapore. Bombay, Suez e Mal¬ 
ta. Solo per. otto di loro le 
condizioni di salute — for¬ 
me di ulcere gastrici o po¬ 
stomi di ferite agli arti 
feriori — avevano reso ne¬ 
cessario che il viaggio fosse 
compiuto in barella. Ma, se^ 
doti o sdraiati sulle barelle,! 
anch’essi, non meno degli 
altri apparivano sorridenti, 
ben nutriti e con un bel co- 
Icrìto, r opposto deir Imagi- 
Ile tradlrionale del 
nitro che ritorna anaciato c 
diafatto, con ^ occhi ancora 
annebbiati dai patimenti sof¬ 
ferti. n perìodo che i 23 re- 
doci hanno trascorso in pri¬ 
gionia varia da un masaimo 
di oltre due anni a un mi¬ 
nimo di pochi mesi. Ed ecco 
qo^o di^ inaieme agii al¬ 
tri giomaLtisti ho udito daBc 
loro labbra. 

Soldato eenqflke A. E. Sur- 
rldge, deirt. -Usnri, cattu¬ 
rato nel gesmato 1151: «1» 
trgttameato è afato cccelleii- 
té. Do principio il vitto non 
oro troppo buono, ma devo 
a aC toliaao re che abbiamo 
arato omttamoMo io 
vitto Sci daeai e deli 


minare venivano trasportati. 
I cinesi non ci hanno mai 
fatto conferenze polìtiche ma 
avevamo conversazioni sui 
fatti del giorno, in partico¬ 
lare sui negoziati di tregua, 
conversazioni molto interes¬ 
santi. La guerra in Corea non 
ha senso, e non ha nulla a 
che fare con noi. Penso mol¬ 
to male dell’intervento ame¬ 
ricano. Sono un riservista, e 
se la guerra non è finita 
quando mi mandano in con¬ 
gedo parlerò contro la guer¬ 
ra nei comizi ». 

Caporale Greenaway del 
Gloucester, il reggimento che 
subi gravissime perdite sul 
fiume Imjìn neH’aprile 1931: 
« Ho avuto un buon tratta¬ 
mento, il ’ vitto era abbon¬ 
dante. il morale dei nostri 
ragazzi che sono ancora nei 
campi è aho. Ma ne hanno 
le lasche piene della guerra 
in Corea. Vogliono tornare a 
casa ». Come esempio della 
abnegazione con cui i cinesi 
e i coreani hanno provvedu¬ 
to a curare i prigionieri, 
Greenaway ha parlato di una 
dottoressa cinese, un chirur¬ 
go: 9 Ogni volta che aveva 
operato qualcuno lo vegliava 
per tutta la notte, rimanendo 
seduta cl suo capezzale ». 

Soldato semplice Calver- 
ley, dell* 8. Ussari: *Ci han¬ 
no trattato benone, i nord- 
coreani, ci hanno trattato co¬ 
me meglio potevano ». 

Caporale Ale Guess, del 
Rogai Norfolk Regìment: « Mi 
hanno trattato bene, non ho 
nessun risentimento verso i 
cinesi e i coreani. Questa 
guerra è già durata sin trop¬ 
po. Tutti t soldati là in Co¬ 
rea non desideranp altro che 
tornarsene a casa ». 

Un altro dei Gloucestcrs, il 
soldato Large: «La guerra in 
Corea è una guerra inutile. 
Nessuno ci guadagna nulla e 
tutti laggiù al fronte pensono 
questo». Il carabiniere Bo 
berts dei Rogai Xflsier Riflerr, 
ad un giornalista che gli chie¬ 
deva se avesse subito o visto 
subire maltrattamenti, ha ri¬ 
sposto: « Nessun maltratta¬ 
mento: ripeto, nessun maltrat- 
«nto ». 

Storie falce 

Il caporale Haunt dei Glou- 
cesters ha orotestato con vio-{ 

lem. contro le storie di mal¬ 
trattamenti e di atrocità dio 
certa stampa ha meato in cir¬ 
colazione. msmt ha detto che 
alcune oemiv azioni da luì fat¬ 
te subito dopo il rOto^ a 
Pan Moa Jan son stato #bIsì- 
dcote da un gkimale ameri¬ 
cano. « Le verità è dto stamo{ 
stati trattoti verameute bene. 
Dopo ìa «auffa doo emm a 
mar cia le per JOO m i gli a , ma] 
per la m aggfar parta dei pcr- 
corao. ndia mia coadiztoM di{ 
ferito, venni tmperiuto». 

Anche il Carabiniflne Pel-| 
lard ha votato osprawamonto 
smentire le pretese atrocità: 
mSono storie completamentej 
falae. Se è vero che in prin¬ 
cipio lo con dW oi U Jhro wo «n 
po' dure, in seguilo ubbiua» 


capelli bianchi". Nella nostra 
compagnia, su suggerimento 
dei coreani, abbiamo formato 
un comitato per l’igiene ed 
Un comitato per Valimenta- 
zione: 'se qualcuno di noi ave¬ 
va da lagnarsi per il vitto, si 
rivolgeva al comitato ed il co¬ 
mitato discutevo delta cosa 
con ti comando del campo ». 

Il reporter del conservatore 
Dailg Mail ha chiesto al Pol- 
lard se. in conclusione, fosse 
stato favorevolmente colpito 
dal « modo di vita comuni¬ 


sta u. «Si — ha risposto il 
soldato — alie prossime, ele¬ 
zioni, se H candidato comuni¬ 
sta mi dimostra di sapere il 
fatto suo, voto comunista. Nel 
campo abbiamo avuto conver¬ 
sazioni sul piano Marshall e 
su altre questioni politiche ed 
abbiamo constatato che le in¬ 
formazioni che i cinesi ci da¬ 
va no, rispondevano alla 
realtà ». 

Il fuciliere Hodkinson. dei 
Rogai Fusileers, il più giova¬ 
ne del gruppo, un ragazzo di 
19 anni che ha perduto un 
occhio in combattimento, ha 
detto che i medici cinesi era¬ 
no molto bravi e lo hanno 
curato con iniezioni di peni¬ 
cillina. Nel suo campo non 
c’era recinto- di filo spinato: 
la biblioteca a disposizione dei 
prigionieri comprendeva mol¬ 
ti libri inglesi Ira cui Dickens 
e traduzioni in inglese di ro¬ 
manzi* sovietici. «Sono stato 
prigioniero 4 mesi — ha det¬ 
to Hodkinson — ho letto il 
Circolo pickufik" di Dikens 


ed un romanzo russo suU’iil- 
tima guerra del quale ora non 
ricqrdo il titolo... ». 

Il caporale Manlcy del 
Gìouccstar: « Ci hanno trat¬ 
tato motto bene, molto meglio 
di quanto ci aspettavamo. 
Prima di andare là avevamo 
sentito un mucchio di propa¬ 
ganda, ma ora che ho visto 
con I miei occhi dall’altra 
parte della barricata, devo di¬ 
re che i comunisti non sono 
abbrutiti. Sono genie come 
noi. dei padri di famìglia, fe¬ 
deli alla loro causa. Gente in 
gamba, insomma. E vogliono 
la pace, su questo non c’è 
dubbio, vogliono la pace. 

« Se alte prossime elezioni 
doveste scegliere tra un con 
didato conservatore ed un 
comunista, chi scegliereste? » 
ha chiesto al Manlcy ancora 
il reporter del Dolby Mail ». 
«Ah, non c*è dubbio — ha 
risposto il caporale — vote¬ 
rei comunista ». 

FRANCO CALAMANDREI 


IL PRIMO MAGGIO NE L MONDO 

500.000 lauorator. 
al comizio m To oif 

Contro VoccuptìFAone americana e il riar¬ 
mo, per una pace immediata in Corea 


Il primo maggio è stato 
celebrato in tutto il mondo 
con grandi manifestazioni po¬ 
polari. Particolare imponenza 
hanno avuto le manifestazio¬ 
ni in GIAPPONE e in parti¬ 
colare a Tokio. Alle 11,30, 
sulla Piazza presso l tempio 
di Melzl-Zlngu erano conve¬ 
nuti quasi 500.000 cittadi¬ 
ni della capitale. Al comizio 
hanno preso la parola nume¬ 
rosi oratori, rappresentanti 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche, i quali 
hanno condannato il riarmo 
giapponese e richiesto la ces¬ 
sazione del fuoco in Corea. 

Un .grande corteo è sfilato 
quindi per le vie della capi¬ 
tale, recando cartelli c ritratti 
di Tokuda, il capo del P.C^ 
giapponese, di Mao Tse-dun, 
di Stalin e di Malenkov. 1 
dimostranti chiedevano lo 
sgombero delle truppe ameri¬ 
cane dal territorio giappo¬ 
nese. 

A NEW YORK la polizia, 
pur mantenendo la proibizio¬ 
ne del tradizionale corteo, ho 
dovuto autorizzare il comizio 
della Festa del Lavoro, ni 
quale sono afTIuiti varie mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

A BERLINO, una grande 
manifestazione ha avuto luo¬ 


go sulla Piazza Marx-Engel? 
alla presenza del Primo Mi¬ 
nistro Grotewohl. 

A VARSAVIA alle menile 
stazioni ha partecipato il Pre¬ 
sidente del Consiglio, Boles- 
law Bierut. La grande sfilate 
popolare è durata ininterrot¬ 
ta per più di sei ore. 

APRAGA ed a BUCAREST 
gli oratori ufficiali delle ce¬ 
lebrazioni del primo maggio 
il presidente della Repubbli 
ca cecoslovacca, Zapotocky co 
il vice Presidente del ConsI 
gllo del Ministri romeno, Kl- 
vu Stoica, hanno auspicato Ir- 
conclusione di un patto di 
pace fra le cinque grandi po¬ 
tenze. Grandi manifestazioni 
hanno avuto luogo anche a 
Budapest, a Tirana ed a Sofia 
Dimostrazioni e comizi del 
primo maggio sono segnalati 
anche da Vienna, daU'Aia 
dalla Tunisia, dalla Algeria. 
dallTndia ove sono segnalati 
comizi a Bombay ed a Nuova 
Delhi, da Gerusalemme. A 
Teheran, essendo proibite le 
manifestazioni pubbliche in 
seguito allo stato d’assedio, il 
primo maggio è stato cele¬ 
brato solennemente nelle fab 
brlche. 





— Uh Caio, che meroviglia ! Osserva un po’ nello spec- ' 
chio che denti candidi e brillanti ti sono venati m tre soli 
giorni.. Ma allora questo Dentifricio Durban’s è veramente 
fantastico ! 

Owerfax, Storaminc e Clorofilla attiva al lOOCf sono i tre 
ritrovati che fanno de! nuovo Durban’s il Dentifricio per- 
fetto.. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta Igiene ^ 
della bocca cd alito puio 


PER LA CU STODIA DEI PRIGIONIERI DA R IMPATRIARE 

Quattro proposte di Nom-ir 

per l o scelto di un paese neu trale 

La delegazione cino-coreana suggerisce di designare Vlndia, l'Indonesia, la Bir¬ 
mania o il Pakistan - Sette civili americani rimpatriano per intercessione sovietica 


NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JOM. 2. — Il ge 
nerale Nam-ir ha chiesto oggi 
agli americani, nella settima 
seduta della conferenza d’ar¬ 
mistizio, di dire chiaramente 
se essi sono favorevoli o con¬ 
trari alla sCeltai di un paese 
asiatico per la custodia dei 
prigionieri. 

I clno-coreaai suggeriscono 
i nomi dell’India, della Bir¬ 
mania, dell’Indonesia o del 
Pakistan quali potenze suscet¬ 
tibili di essere designate a 
.svolgere le funzioni previste 
dalle loro proposte, allorché si 
tratterà di fare questa scelta. 

Come si ricorderà il gene¬ 
rale Harrison si era opposto 
ier l’altro alla scelta di un 
paese asiatico affermando 
che i paesi asiatici « sono vi¬ 
cini ai paesi comunisti» e 
quindi « sottoposti alla in¬ 
fluenza dei (ximunisti ». Scon¬ 
fessato dal suo governo, in 


l'maggio a Pochino 


(ConUnuzione «Ulta 1. pagina) 

testa. Dopo sono sfilati i qua¬ 
dri degli organi del governo 
e del Partito seguiti dalla po¬ 
polazione dei uart rioni della 
città. Erano già passate le 
undici c mezzo quando è co 
minciata la grande sfilato 
della gioventù, oltre centomi¬ 
la studenti delle scuole sne 
die e delle università di Pe¬ 
chino. 

La piazza poi è stata im¬ 
provvisamente invasa da una 
fiumana di donne in vestiti 
multicolori dai gioiosi disegni 
Poi le associazioni culturali 
gli attori del cinema, gli at¬ 
tori del teatro. Un momento 
di grande commozione c'è 
stato qitaiido sono sfilati i 
complessi ortisfici stranieri 
che sì trovano attualmen’e in 
tournée in Cina: in testa a 
questi complessi nelle loro 
uniformi militari marciavano 
i coreani. Migliaia e migliaia 
di operai sono infine sfilati 
con lunghi fazzoletti rossi at 
cono su tute bìaneJte e az 
zurre al suono dei tradizionali 
tamburi cinesi. 

Ma con questo che vi ho 
detto, io so di non essere 
riuscito a dar^ neanche la 
più pallida idea delta mera¬ 
vigliosa bellezza di questo^ 
corteo di vita e di gioia. Ton¬ 
ti erano t colori, tonto Io fol¬ 
la e le grida di evviva die io 
certi momenti veniva lette¬ 
ralmente il capogiro: pensate 
dto oieotre ini-{ 
sfilavano a- 
gltmÉa fiori di mandorlo, ra 
bìto dopo oe orrivacano oltre 
mgitando faaci di rose e poij 
olM tenendo in mano faatt 
di placatre. Passavano ragao-{ 
zi «oeotoloodo lunghi nastri 
pià tootono 
m a rea di bk 
che cotombe dello pace a pet 
a b oodto ro. A 
certo momento m lgl loio di t 
lombi si sono toooti in « 
ondondòti o posare tol tetto] 
dorato del Ten An Mien; mi- 
gliaìa e migliaia di paUanei’ 
ni roool oom «oHfl in deloj 
por »n momento qvooi ooi 


rondalo come una grossa nu 
vola. 

Come dicevo, solo il cine¬ 
ma e un grande documenta¬ 
rista possono dare la visione 
di questa geniale festa po¬ 
polare. Ma assistendovi c’è 
qualcosa che baita agli occhi 
di tutti: vedendo questi ope- 
roi. questi contadini, queste 
donne e btimbini e popolo di 
ogni condizione sociale, si re¬ 
sta colpiti dall'entusiasmo e 
si capisce per la prima volta 
in maniera fisica, direi, la 
grandiotttà di quello che è 
avvenuto in queste parte del 
mondo. Si capisce Io grande. 
irreparabile sconfitta dell’im-\ 
perìatismo, la grande vittoria 
acquisita dal campo della de¬ 
mocrazia. del p r o gr ess o, delta 
pace. Il popolo cinese è libe¬ 
ro. il popolo cinese ha ritro¬ 
vato se stesso e lo coscienza 
delta sua grande funzione 
nel mondo moderno. Questo 
si legge negli Occhi degli ope¬ 
rai che marciano con i prandi 
cartelli che recano grafia 
suU'andamento della produ¬ 
zione, nel rotto dei contodi- 
ni che sfilano con i loro stru¬ 
menti di lavoro con cui ren¬ 
dono fertile Io cernì che ao- 
partiene toro. Questo si leg¬ 
ge negU occhi delle donne li¬ 
berate do mostruose catene 
che le avevano tenute vrigio- 
nìere per miRenni. Questo si 
legge negli occhi dei bombìnii 
che saranno i fortunati abi- 
fonti del più rosto paese 
mondo industriauzzato e so- 
ciatUta. 

Lm sera ta sterminata Piaz¬ 
za del Tem An Mtìen é tor¬ 
nata di nnovo m gremirsi 

oltre dieeenfomila 
persone che danmoano, mam- 
tre n cielo era ow r ao ei sa to 
da riflettori e da fwdU di ar¬ 
tifizio. Vedere dueasatomOa 
e che donsono é «oc 
tooltacoto Mesertoibile e in 
le. IVdn arano so-l 
Io p io orai cho dooM 
cm oool e'i 
I pecchi cootadh a dii 


seguito ‘alle rimostranze de¬ 
gli alleati per una presa di 
posizione così grossolana¬ 
mente ostruzionistica, egli 
aveva affermato oggi che le’ 
sue parole erano state « male 
interpretate » e che gli ame¬ 
ricani « non escludono nes¬ 
sun paese ». 

Nella riunione odierna, 
Narn^ir ha suggerito che le 
riunioni siano sospese fino a 
lunedi, affinchè gli americani 
abbiano modo di assumere un 
atteggiamento ponderato e di¬ 
cano chiaramente la loro opi. 
nione sulla candidatura di uno 
dei paesi asiatici indicati. 

Nella stessa riunione, Nam- 
ir ha esposto brevemente la 
posizione dei cino-coreani nel 
confronti delle due caDdi4Ìa- 
ture fatte dagli • america¬ 
ni. quella delia Svizzera e 
quella della Svezia. Tanto la 
Svizzera e la Svezia quanto la 
Polonia e la Cecoslovacchia, 
che. insieme ad esse, fanno 
parte della commissione neu¬ 
trale per la supervisione del¬ 
l’armistizio, sono potenze neu¬ 
trali, ma è evidente che riiH 
vlo dei prigionieri cino-corea¬ 
ni in paesi europei cosi lon¬ 
tani è assurdo per ragioni pra¬ 
tiche. 

D’altro canto, non è possi¬ 
bile designare una potenza 
neutrale prima che si sia d’ac¬ 
cordo sui compiti che essa do¬ 
vrà espletare. Se viene rug- 
gi«into un accordo sulla scelta 
(iella potenza neutrale e non 
sul principio che i prigionieri 
vengano inviati in essa, la po¬ 
tenza prescelta si troverà in 
una imbarazzante posizioim. 

Fino ad ora. la delegarne 
americana si è servita della 
questione della scelta di una 
potenza neutrale e della pre¬ 
tesa dì porre delle pregiudi¬ 
ziali su questo terreno per 
impedire la discussione sulla 
sostanza della proposta cino- 
coreana e cioè l’invio dei pri¬ 
gionieri che si pretende siano 
contrari al rimpatrio in un 
paese neutrale, dove i pri¬ 
gionieri stessi possano lare la 


loro scelta al di fuori delle 
intimidazioni e delle pressio¬ 
ni americane. Gli americani 
hanno finora negato il loro 
consenso all’invio e non han¬ 
no fornito motivi validi per 
giustificare il loro rifiuto, sal¬ 
vo Tallermazione che il tra¬ 
sporto dei prigionieri fuori 
della Corea non è pratico e 
l’altra, ovviamente assurda, 
che i prigionieri si opporreb¬ 
bero con la forza ad essere 
trasportati fuori dei campi di 
concentramento. 

Gli altri pretesti americani 
sono del pari assurdi, le spese 
del trasporto sarebbero cer¬ 
tamente inferiori a quelle 
della continuazione della 
guerra e d’altro canto nessu¬ 
no chiede agli americani di 
pagare tali spese, che sareb¬ 
bero a carico del paese cui 
i prigionieri appartengono. 

Nefla riunione degli uillciali 
di collegamento, gli america- 
nt hanno nuovamente solleva¬ 
to oggi la questione dei 375 
prigionieri alleati che i cino- 
coreani non avrebbero resti¬ 
tuito. I cino-coreani hanno 
nuovamente replicato che l’af¬ 
fermazione non corrisponde 
alla realtà. 

In proposito, la delegazio¬ 
ne cino-coreana ha pubbli¬ 
cato stasera un comunicato 
in cui dichiara fra l’altro che 
i cino-coreani hanno esegui¬ 
to le operazioni di rimpatrio 
rispettando strettamente gli 
accordi e stigmatioa il fat¬ 
to che il comando alleato si 
sìa servito di informazioni in¬ 
fondate per affermare’ che 
prigionieri alleati feriti e 
malati in condizioni di poter 
sostenere un viaggio non so¬ 
no stati ancora rìmpatriatL 

A. W. 


7 civili americani 

riiRpibiaR felli Corea 

SAN FRANCISCO. 2. — Ba- 
dio Phyongyang ha annuncia¬ 
to stamane che sette civili a- 
mericani internati in Corea al¬ 


l’inizio delle ostilità sono stati 
nlasciati in seguito ad inter¬ 
cessione sovietica. I sette 
sci missionari cd un commer¬ 
ciante — sono stati consegnati 
ad Antung al rappresentanti 
sovietici, che provvederanno a 
rimpatriarli attraverso l’URSS. 

In America, il rimpatrio 
dei prigionieri di guerra 
reduci dai campi cino-coreani 
si svolge intanto nel massimo 
segreto. Nessun annuncio circa 
l’arrivo dei vari scaglioni viene 
dato dalle autorità militari 
rigorose misure di polizia 
sono state disposte per'impedi¬ 
re ai prigionieri di avvicinare 
il pubblico. 

I prigionieri qui rientrati so¬ 
no stati definiti «vittime della 
propaganda comunista» e in¬ 
viati ad una destinazione «che 
viene tenuta segreta». Come 
si ricoiderà. il Pentagono ave< 
va annunciato precedentemen-{ 
te che tutti i prigionieri «svia¬ 
ti dalla propaganda comunista*! 
non sarebbero stati restituiti | 
alle famiglie ma bensì avviati 
all’ospedale militare di Valleyl 
Forge «per una cura psichia¬ 
trica ». 

A Valley Forge, il maggiore 
James Campbell, addetto allo 
ufficio stampa della base, ha 
detto che i rimpatriati non po¬ 
tranno avvicinare nessuno per¬ 
chè «sono stanchi e ilbn «lesi- 
derano interviste». 


15 morti in Georgia 

per wujra^ ferii 

WARNER ROBINS (Geor¬ 
gia), 2. — Sulla cittadina di 
Warner Robins si è abbattuta 
ieri sera una tromba d’aria 
in seguito alla quale si de¬ 
plorano numerose vittime: a 
quanto risulta sinora, una 
quindicina dì morti e più di 
300 feriti. J 

Blocchi di case sono crol¬ 
lati seppellendo famiglie in¬ 
tere, che soltanto dopo ore 
rii fatiche sono state liberate. 
I danni vengono calcolati in 
almeno un milione di dollari. 
Anche una vicina base aerea 
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le lagrime 
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Prodotti genuini o buse di succhi naturali 
di ftittn e zucchero extro reffineto 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIBIZA 

t 

Negozi di vendita al pubblico: 

Ili AfOÉ» Bipiflìl^ 44 /C-TfL 414414 
Di EBMMlt 27 • . TiMTR 

Sparto mag a zzi ni vendite sdringrotzo: 

Via OetieiMev 30- Palano 


- Tii. 3lMf 
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-Telefono 393-031 


RIMI A 

SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTf, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S’INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 
notevolmente i prezzi 

IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5.000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie ò sempre garantita in ogni caso 
PRIM.A DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISITATECI- 
LA PROVA E- SEMPRE GRATUITA 
Il Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a; 
ROMA • Venerdì B sabato 9 domenica IO maggio presso filia¬ 
le studio medico, Via A. Salandra 6 (ang. XX Settembre) 
VITERBO - Lunedi 11 maggio. Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA - Martedì 12 maggio. Albergo Italia. 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Monza, Il 


buffo in bicicletta 


docile-e maneggevole, grazioso ed elegante 
PAPERINO pesa 30 chili, 

i 

si porta a casa sotto braccio 
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lÙLTIME l’Unità NOTIZIE 

!'?—^^^---;- 

■.;V: : .MENTRE SI RAFFQEtZA L’UNITA’ OPERAIA ALLA BASE 

iVasto movimento in Francia 

per i sa lo ri e le libertà sindacoli 

> Ferrovieri, metalmeccanici, portuali sono le principali categorie in lotta — Lo 
sciopero alla « Renault » — Oggi secondo turno delle elezioni amministrative 

t 

PAli NOSTRO CORRISPONDENTE rovieri, dei postali, del lavo- zione dei compagni e del di- lire la politica governativa e 
' latori dell'alimentazione erigenti imprigionati, per li per imporre una jjolitica de- 

I PARIGr, 2. — Diverae ca- dell'industria dei cuoio, ap- mantenimento della pace. mocratlca di indipendenza 
tegorie di lavoratori francesi partenenti alle due'centrali. Sul piano politico, l’attività nazionale, di libertà e di 
sono in agitazione da qualche L’esecutivo della C.G.T. ha per la creazione di un fronte pace ». 


Aereo greco 

disperso nel Hediterraneo 


giorno per ottenere ohe siano potuto constatare in uno del unitario tra comunisti e so- . oiusEPPE BOFFA 
soddisfatte le loro rivendica- suol ultimi documenti: « certo cialistl ha portato alla costi- 
rioni salariali: il movimento netto progresso nel senso del- tuzione di liste comuni in di¬ 
ha pre.eo consistenza grazie l’unità d’azione da parte del verse località per il secondo AprPfl OfBCn 
alla torte spmta unitaria par- comitato nazionale della Con- turno delle elezioni ammlni- 

tita dalla base che ha con- féderation des Travailleurè strative che devono aver luo- diinArcQ nfil HetfiterraneO 
dotto in molti casi ad accordi rntnUm, 0 ', ^ Ro domani in tutti i comuni DUP®**” ncuiiciioiicw 

tra sindacati di diversa ten- g onnaroc- 

denza. pazientemente prepa- . pi nuovo alle urne duali nessuna lista ha ot- Tii„niPnVn^^^ 

rati dai nfilitanti della Con- . nuovo aiie urne maggioranza asso- militare ellenico, cori a 

féderation G énérale du Tale unità é stata la parola luta nel primo turno di do- 

TravaiU d’ordine che ha dominato le menica scorsa: malgrado il ri- ri 1^,1° cpf 

Tema comune delle riven-grandi manifestazioni del fiuto del dirigenti nazionali, m 

dicazioni particolari presen- i® maggio a Parigi e nel re- numerose sezioni socialdemo- sanima ui miglia a sua ai 
tate da ogni categoria, è lo sto deHa Francia: la tradì- cratiche hanno ascoltato le f‘Y 

adeguamento del salari al co- zlonale sfilata nel cuore di proposte di alleanza avanzate , 

sto della vita, notevolmente Parigi rivoluzionaria ha prò- dal P.C. lunedi, subito dopo 
aumentato negli ultimi mesi clamato tra uno sventolìo fe- la pubblicazione del primi ri- . n ^ 

malgrado la demagogia di Pi- ctoso di striscioni e bandiere, sultati. « £’ evidente — scrive P^ii'tecipiiie alle ticeicne ai 
nay e di Mayer, ed il rista- la volontà, comune a centi- oggi L’Humanìté commentan- eventuali superstiti, 
i gno dell’attività economica. I naia di migliaia di lavora- do questa notizia — che il Notizie non confermate di- 
lavoratori esigono nello stes- tori, di ritrovare l'unità « co- fronte unico è ancora oggi la cono che il « Costellation •» ha 
80 tempo, come condizioni in- me nel 1936», unità per l’au- arma decisiva della classe avvistalo dei superstiti ed ha 
dispensabili alla difesa del mento dei salari, per la difesa operaia, il mezzo essenziale di loro gettato una zattera 
loro interessi più elementari, della libertà, per la scarcera- cui essa dispone per far fai- pneumatica. 

il rispetto delle libertà sin-______ 

dacali calpestate dal governo " " —^ ' 

con 1 recenti arroti di alcuni NEL DISCORSO PER IL PRIMO MAGGIO 

dirigenti della C.G.T. - 

n movimento rivendicativo. ^ ^ ^ 

Il aeiiB Pepon denuncia 

officine Renault si è esteso in ■ ■ 

pochi giorni sino ad assumere ^ B 

^ manovre denli Salii 

no Mayer. Due scioperi di du- m 

rata limitata sono stati or- . . 

ganizzati con pieno successo n ' j- j / ■ 

dalla C.G.T. fra gli addetti isumei'ose bombe espiodoTio a ouenos Airea — Arresti 

S^us'^effa*Mpitri?Dopo • di membri dell opposizione operati in tutto il paese 

questa azione vigorosa, cui — ■ — .. ■ ' ■ - - 

BUENOS AIRES. 2 . — H esame particolareggiato della si, ma le forze disgregatrici 
Pfimo Maggiò in Argentina è situazione economica del pae- dell'imperialismo, che vedono 
non rnn,Ìriinnr«»^ie ®®Sno di una se, affermando che la crisi un pericolo nell’unione dei 

Allo accentuata tensione interna, a può essere considerata su- popoli sud-americani, hanno 
iti da esplosioni di perata». orgamizzato una campagna di 

Slitti Ho Itìn bombe, arresti di leaders del- Affrontando le questioni di insidiose menzogne, con par- 

l'opposizione. <e scoperte di politica estera, Peron ha di- ticolare riguardo al nucleo 
q^dlcina di 8 '°^** jjepositi di esplosivi. chlarato che l’« Argentina costituito dall’Argentina e dal 

co^ di tutti i grippi mnaa saliente della gior- non vuole essere e non sara Cile ». 

Si riabUtaiS®^e ha Sà comunque il di- la colonia di alcun imperia- come conseguenza deU’at- 

cero SiaDUimeniO cne na già Rpnran nrnnunrintn Ha Peron llRirin » eH ha aaaiunto che il hi ai 


NEL DISC ORSO PER IL PRIMO MAGGIO 

Il gen. Peron denuncia 
le manovre degli S alii 

Numerose bombe esplodono a Buenos Aires — Arresti | 
di membri dell opposizione operati in tutto il paese 


Holta r'f'V enno -*••»***»•“ ---- naiiiio aeciso ai non 

dalia nolSSa regime pero- capitalistico e dal comuni- utilizzare più le notizie dif- 

fetau arrt^tan dalla polizia e contro l’unione del smo ». Per quanto riguarda la fygg daU’AssocIated Press, 

ma, g^ie reazione una- paesi del Sud-America. guerra in Corea, Peron ha United Press e I.NS. 

operai, han- peron ha pronunciato un dichiarato che « il popolo ar- L’esDlosione di otto bombe 
no potuto riavere Ieri la U- attacco assai aspro contro gli gentino si rifiuta decisamente vaTnS®di Lenos aS?m 
b«rtà. ^ ‘ ' Stati Uniti, accasati di fo- di combattere per cause le f f 

V lA mentare 1 disordini In Argen- cui ragioni sono ignorate o 

v , ^ Appello umtano * contro le agenzie d ESfo nrSl^io^iSH'dllUzto cSS™n? Inlanto gU nS?: 

• Durante tutta questa setti- n^’morfro^nlr nJlenn imnerfa- Paese. Stama- 

mana, il traffico marittimo nel tv- nessun imperia ^ arrestato l’ex can- 

porto di Le Havre è rimasto situazione ai «iiiH-Amerfra _ ha noi fidato radicale alle elezioni 

sospeso per lo sciopero unì- .«ino ha offAtfiiatn im HpHo Partii "'^HA^Hpmnrdr- Presidentlali, Ricardo Balbin, 

tario degù ufficiali deUa ma- ®^® effettuato un detto Peron - desidera unir- di- aver pronunciato 


rina mercantile. L’esempio di 
Le Havre è stato imitato a 
partire da og^i anche a Dun- 
kerque, Nantes, Rouen e La 
Pailice e Io sarà a Marsiglia 
m cominciare da martedì. 

' La vigilia del 1“ maggio ha 
visto'entrare in lotta altri 
gruppi di lavoratori molto 
più numerosL n movimento 
più importante è stato quello 
dei ferrovieri che, in riróosta 
in^ppello/del loro skidacati 
dniti, hanno interrotto più o 
meno a lungo il lavoro in tut¬ 
ta là Francia ed hanno ma¬ 
nifestato nelle sezioni e nel 


RIPESCATO NEL FIUME PRESS O BRISTOL 

La misteriosa morte 

ilei * ‘selvagflio» di Lon dra 

Aveva vissuto 25 anni nascosto in casa 

» -- 


« ingiurie » verso li governo. 
Anche otto membri del parti¬ 
to comunista sono stati arre¬ 
stati per c detenzione di stam¬ 
pa comunista ». 

Secondo alcuni giornali di 
Buenos Aires, le autorità bra¬ 
siliane avrebbero scoperto 
esplosivi e manifestini di 
propaganda anti-argentina 

I manifestini risulterebbero 
pubblicati, negli Stati Uniti. 
Il luogo del rinvenimento sa¬ 
rebbe Barra de Quarai; gli 
esplosivi, contenuti in tre 


ta là Francia ed hanno ma- ‘ _ „ , , ' ' , „ • casse, comprenderebbero 600 

Pifestato nelle sezioni e nei LUNDRA, 2. — Nel dume do alcune dicerie Harry Tue- bastoncini di dinamite, molti 

depositi. Per tutta la giornata Freme presso Bristol è stato ker avrebbe potuto essere il detonatori, spolette ecc. 

i tomi hanno avuto fortissi- rinvenuto oggi il cadavere figlio naturale di una delle - 

ini ritardL Nella regione pa- d«l q^rantenne Harry Tue- tre donne. dk«^S a_« 

rigina i^metaUurglci delle ker» di cui molto si occupa- -^—;-- VgTV®! Ili «falla 

fabbricheauiomobilistlcbe rono le cronache lo scorso g|| unenCIIN aCgutaflO 

hanno appoggiato la presen- anno. Tucker era vissuto per iiofralui narciMm DOMENICA 3 MAGGIO 

fazione delle rivendicazioni 25 anni nascosto in una peirOIIO perSlinD Ore 1Z.45-13.15: (onde corte di 

«on scioperi e comizi all’in- ® •” «rvuroAM a it "*• 25.34) Notizie del mattino; 

temo delle fabbriche. Infine, venne nota solo nel febbraio TEHERAN, 8 . — Un comu- La nostra terra (rubrica per 
sempre nella giornata di glo- dello scorso anno, allorché la nicato ufficiale sostiene oggi i contadini); Canzoni 
Ve^ tutti i bancari della ca- p*^^^**® penetrò nella sua abi- che il complotto che ha por- ore ÌS-Z«,3S; (onde di m. 252,75) 
pitale hanno incominciato il fazione, da dove erano stati tato al rapimento ed alla uc- Notiziario; Attualità, 
lavoro con due ore di ri- gettati oggetti sulla via sot- cisione del capo della polizia ^ zo^t-zi; (onde di me- 
l«rdo. - tostante. Gii agenti trovaro-Generale Afsciartus, era par- jj.j 24^ - - 31M - 

i In ognuna di queste azioni n® accucciato in un [e ^ire^^ 35,23 .’41.99) Notiziario;’ Uo- 

Sl può ritrovare quello che Le angolo, completamente nudo, >a a r®^scjare il govei^ ai ^ attualità; Con- 

Monde chiamava « la incon- provvisto di una barba lunga f“.? certo di musiche popolarL j 

jg’?”*'» ‘■Lr’” .»»- •“ «rno al deputato sìSLfa'r “'.f* <°' 2 f 

mmmmto dei nn^ctui». Ac- gu una vecchia coperta. La Baghai Notuiario; Questo e la R-A.I,;j 

“ questione era stata II comunicato afferma che Badioscena. 

non occupata per molto tempo da promotore ed organizzatore O*"* *3.3*-24: (onde di m, 233,3 

Sìfta^ EltSSe^tod.^ zitella, le ^no- della cospirazione era Hus- - Z!» Awerainentl del gtor- 

TSSjStiuSÌU’^p Zine l^cker. di cui «na'rola St"o “toSUU’™/.!" 

sol piano nazionale tra le fe- vivente al momento dell ir- seno aa ina^re un cenj nu _ 

dotóopl degli etatau, del ter- razione della polizia. Secon- S'’” M~,, 

^ - s=^= . piani per un colpo di stalo. 

^ ^ . Baghai ar-rebbe approvato e in lincia italiana, era italiana 


Un divorzio a Parisi “™tifis'i'fr?tor;“2iinSE d-«.d. 

vaa %aav%aaa^av Mo ««a.«^a j,judicatì. non da un Tribù- 7.«*- 7.15 25-3*-3i 

r !■•*«*• ordinalo ma da una lt,3a>l3,ev Z5-31 

per una pellicaa di visone -anno oltreché di s^uestrol tì-S#***'^*"**' 

fr- chc^S°"attìvf4^”cSpÌMt1va W.3*-*Mt M-5à-2«-*43 

flKCNÌI^iriipcttm^ ^ 

* —————————— pubblica. 21,3»-Z2.W 41-5à-24e-243 

PABIGL 2. — France SoÌr ne, ritira la valigia# i'apre e. Si apprende intanto che 321 

t«B notiria stasera di un di- dopo un attimo di indecisio- cinque personalità atnerica- - 4 i-a> M»243 

ifVttente caso di divorzio,ine, toltane la pelliccia la ne. i cui nomi nqp sono sta-| riM ii.iin a tit t> itti 
«ndente in questi giorni a- riempe con un vecchio om- ti resi noti, hanno preso con- . . 

ti • al Tribunale della brello e con altro ciarpame, tatto con il presidente Mossa- ' 'I Lunedi, giovedì e sabato. 
MtUiia Monsieur P. sì affretta quin- deq e con la Società iraniana ■ " 

^^Jtfadame P. riceve in dono di a regalare il visone alia de; petroli in vista delTacqui- ITclaiA-vBAnS «1«»1 I 


laaghezza d’onda 
7.W- 7.15 25-3*-31 


12,3»-13,«V 

l<;e5-17,ff 

U,3t-2Mt 

21,3»-22.W 

224à-23,ft 


25-31 

41-l9-5e(vcacr.) 

4l-5t 

41-5»-2«-Z43 

JM 

41-5à-25C 

41-5«-240-243 

321 


23,W-24,«I(*) 41-W^lM* 


I SUO amante una splen- propria amante e porta a sto di tre milioni di lonnel- 

ta pelliccia di visone e, casa la valigia con il nuovo late di oetrolio iraniano. JÓI O 

[ tentativo di risolvere U contenuto. . — , '•c'* — 

Mema di godersi la pel- Aperto la valigia Madame la «facA oifici» .... 
da senza destare i so^et- F. scoppia in lacrime, urla, , BARI 

M marito, ba un’idea lu-rs^ene. La verità si fa stra- | RCMlili ICr jMI CAGLIARI 

■■sa: acquista una vali- da ed i coniugi chiedono il ' — FIRENZE 

, vi mette dentro la pel- divorzio, ciascuno rigettando il c.mro. x _ tJnaiu ton- mrvnva 

da e la deposita al baga-Jla colpa sull’altro. te govertiauva ha dichiarato og- 

do drila stazione ritiran-i — gl cho m traUaUre anglo-ègma- MILANO 

n zeiativo scootrino. | Mmaali Ì« fvilij sgombero delie truppe NATOLI 

1 - — - « » ..«int.l.u-1 IN INiaOTN ru-itatmwlwt HaIIk v/v— Mì Onm-m 


Estrazioni del Lotto 
del 2 maggio 1953 .. 


OM, Madame P. dichia- uritartiuche dalia zona di Suez 

Ijl tanoccnttONOte a suo ma. ISTANBUL, 2 - per tutu una «raae 

di aver trovato to scon- la giomau odierna forti scoepe 

per la strada e k>. pra- di terrernoto si sono varifi^ SSr nrtncirto TORINO 

^ di recarsi alla staziODC per hingo la corta turca dell’Egeo. ^principio deli» oonvnsa- 

a t sa j;,|^ proaslma riunione è acau ■■ 

li abbia assisUti facen- solo c»« *e »c^ coatinuano rinviata a martedì alBnchè i rap- WRTRO P 
^ loro trovare « qualche co- e cne si ha ragione di lit^iere pi«aentantt dei due fimi po» Vieta Cleam 
^ di buono *, *« vittime siano molte e I x» conaultacal co» rtspelUvl go- fftiBHineTito " 

Ih MtOi*«ur P. va alla stazio- da n ni niancrosL vanii. Via iv 


PALERMO 


21 73 25 M 47 
7« M 33 3f ^ 

13 25 k 9 « 
«4 45 52 45 53 
73 25 57 59 45 

14 57 14 35 il 
54 11 55 li 15 
27 45 14 33 43 
39 5 31 34 7 
.45 55 59 11 1 


INGRio . etrettaea 


MAL m TESTA, DOIzORI PERIODICI 
MAL RI REIM'TI, NEVRALGIE 


IMPIANTI *»• 

KMPLIPIca'ZIQNE 
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Il cachet che non fù male al cuore 


PRENOTATEVI SUBITO 

TELEFONANDO 

- Via ripetta 254 ' viale Giulio cesare Ei*'] 

^ NOLEGGIO E VENDITA' 


TUTTA LA CITTA' IN ALLARME j.» 

SBALORDIMENTO GENERALE!!! 

CROLLO COMPLETO » PREZZI 

TUTTA LA CITTADINANZA SI RECHI alla 



VIA PIAVE, 2 (Angolo Via XX Senofflbro) 

» 

PER CONVINCÈRSI CHÈ IL ÒRÒLLO COMPLÈTO 
_^_DEI PREZZI E’ UNA REALTA’_ 


CULOTTE per signora puro coione . ... .... 
CULOTTINA per ragaoi derby . . . . . . 

CALZA puro cotone finissima.. 

MAGLIA misto lana per signora. 

MUTANDA per uomo con elastico. 

CALZINO per uomo con elastico. 

CANOTTIERA derby cotone finissimo.. 

SOTTABITO fiorellini finNsimo per signora. 

CAMICETTA gran moda per signora. 

REG6ISEN0 puro cotone tutte le misure. 

FAZZOLETTO uomo puro cotone . . . 

LENZUOLO candido robusto puro cotone.. 

T0VA6LIAT0 completo per 6.. . . 

ASCiUOAMANO spugna con frangia. 

PANNOLINO candido puro cotone. 

STRORNACCIO pesante per cucina.. . 

LENZUOLO spugna grandissimo per bagno ...... 

S(N*RACOPERTA con frangia disegni remag e fiori. . . . 

COPERTA soffice grandissima. 

CAMICIOLA SGoaese con manica lunga per uome .... 

AR6ENTINA lana pura per signora. 

GIACCA lana pura per signora. 

MA6LIA sportifa lana pura per uomo. 

TELA frena per lenzuoli. 

TELA frena per lennioli alta 140 cm... 

TELA candida per lemuoll alta 230 cm.. . . . . . 

MADAPOLAM per biancherìa.. 

CAMBRIDGE sflnero finissimo per biancherìa. 

MATUSSE per tende. . 

LANA In matasse di un etto zeplur 2-3 capi tutte le Unte deirirìde 


cadauna 25 
» 15 


il metro IN 

IN 

\ » 485 


OGGI 


La vendita avrà inizio lunedi 4 ore 9 


Cai MA GIÀ ACQUISTATO MA AOIe, CQAOSCE OLTRE ALEA . OSTRA 

serietà. ^acre la qualità belle merci da AOI AEADUTE 
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